
Una fuga di gas provoca una tragedia nel vecchio centro della città 
Il bilancio è ancora parziale: una donna uccisa, 3 dispersi, 30 feriti 

Palazzo esplode a Genova 
Terrore e morte 


Tragedia nel cuore antico di Genova. Una fuga di 
gas fa esplodere un palaz 2 o. Una giovane donna è 
morta. A notte fonda, mentre continuava frenetico 
Il lavoro tra le macerie, erano ancora sepolti un 
Vigile del fuoco e un gasista - chiamati da qualcu¬ 
no che aveva sentito odore di gas - ed un inquili¬ 
no. C’è ancora speranza di trovarli vivi. 1 feriti sono 
trenta, tre dei quali in fin di vita. 
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BM GENOVA Come dopo un 
bombirdamemo. Una fuga di 
gai ha provocato una tragedia 
nella parie vecchia di Genova 
Sembra aia alata una bombo¬ 
la. Pome per una dimenticane 
za. Anche m c'è un altra Ipo- 
teilmi tentativo di suicidio di 
un abitante dello stabile che st 
sarebbe rifiutato di aprire la 
porta ai vigili del fuoco In cer¬ 
ca della cause della fuga di 
gai, L'uomo non è stato anco¬ 
ra trovato. 

Il gas ha saturato l'apparta¬ 
mento del vecchio caseggiato 
di borgo Incrociati, una sona 
popolare alle spalle della sta¬ 
gione Brignole, che è esploso 
sbriciolando quattro alloggi. 
Parte delle macerie sono vola¬ 
te sino a SO metri di distarne 
mentre tutt'attomo si sparge¬ 
vano schegge ed II resto del¬ 


l’edificio si afflosciava su se 
stesso trascinando chi in quel 
momento si trovava In casa 
line giovane donna è mor¬ 
ta È Francesca Orando, di 31 
anni, che abitava nel palazzo 
accanto a quello in cui è avve¬ 
nuta l’esplosione e forse in 
quel momento stava ppasseg- 

3 landò nella strada come altri 
ei numerosi feriil A notte 
fonda sotto le macerie c era¬ 
no ancora (almeno questo 
erano riusciti a stabilire i soc¬ 
corritori) tre persone. Un vigi¬ 
le del fuoco, Mario Meloncel- 
II, che è stato tra quelli ad es¬ 
tere entrato nel palazzo poco 
prima dello scoppio. Con lui i 
sui colleghi che continuavano 
a rimuovere le macerie Bono 
riusciti a parlare, come Fran¬ 
co Turani, un passante estrat¬ 
to intorno alle 22 30 che ha 


affermato di aver parlato fino 
a quel momento con II pom¬ 
piere Ancora sepolti anche 
Aldo Consigliere uno degli 
operai dell azienda del gas in¬ 
tervenuti dopo la segnalazio¬ 
ne di una «fuga» ed un abitan¬ 
te dello stabile che potrebbe 
essere Luca Acquarone, nella 
cui casa potrebbe essersi ve 
riflcato lo scoppio Negli 
ospedali cittadini, finora, so¬ 
no circa trenta le segnalazioni 
di persone ricoverate, tre in 
gravissime condizioni 
Lo scoppio è avvenuto po¬ 
co prima delle 18 È stata una 
tragedia quasi annunciata Po¬ 
co prima alcuni abitanti della 
zona - è un quartiere secente¬ 
sco dove si conoscono un po¬ 
co tutti, le case sono strette le 
une alle altre, esistono ancora 
artigiani e vecchie botteghe - 
avevano chiamato I vigili del 
fuoco perché «c’era puzza di 
gas» E arrivata una squadra e 
tre uomini sono saliti all inter¬ 
no del civico 30 da dove pro¬ 
veniva l’odore Poco dopo è 

a ita anche la squadrata 
'azienda municipalizzata 
gas - l'Amga - con i due gasi¬ 
sti di turno Valerio Deliasan 
ed Aldo Consigliere 
«Abbiamo cercato di entra¬ 
re nell'appartamento - ci ha 


detto Valerio Deliasan ed i vi¬ 
gili avevano sfondato la porta 
C'è stato una fiammata, un 
gran colpo o mi sono trovato 
fuon, su un terrazzo, senza sa¬ 
pere come Dove c'era il mio 
compagno e gli altri due vigili 
un buco e sotto le macerie* 
Ma nell’appartamento cera 
qualcuno? «Non so non ri¬ 
cordo un gran botto, pove¬ 
retti» Valerio Feflasan, ancora 
coperto di calcinacci, viene 
accompagnato al pronto soc¬ 
corso, anche se non vuole, 
protesta che vuol aspettare di 
sapere cosa è successo all al¬ 
tro gasista 

L’altro uomo deH'Amga, Al¬ 
do Consigliere, è sepolto in¬ 
sieme con i due vigili del fuo¬ 
co e, (orse anche un quarto 
uomo, ('inquilino dell'appar¬ 
tamento saltato in aria 

I soccorsi sono rapidissimi, 
meno di dieci minuti dopo lo 
scoppio c è già la prima scala 
portata dai vigili de) fuoco e 
poi un gran accorrere di am¬ 
bulanze, vigili, forze dell'ordi¬ 
ne i primi soccorsi sono por¬ 
tati dalla gente dei «borgo», i 
pochi rimasti, in una domeni¬ 
ca di caldo afoso che ha svuo¬ 
tato la città. L’ora e la giornata 
festiva hanno per fortuna evi¬ 
tato un bilancio più tragico 


basti pensare che corso Mon- 
tegrappa, una strada costante- 
mente zeppa di auto, è stata 
Investita da quintali di mace¬ 
rie che avevano I impatto (e lo 
si vede sulle macchine in so¬ 
sta) di schegge di bomba 
Le pnme squadre ed i soc¬ 
corritori hanno aiutato una 
parte degli scampati a salvar¬ 
si Dalla scala e dagli edifici 
vicini sono state gettate molte 
funi e gli inquilini contusi po¬ 
tevano essere fatti scendere 
Anche molti (enti, quelli che 
non erano rimasti sepolti dal 
crollo sono stati salvati cosi 
TUtta la zona attorno al vec¬ 
chio «borgo Incrociati» è iso¬ 
lata Ogni tanto un grido È ar¬ 
rivato dal mare qualcuno degli 
abitanti, ha sentito dello scop¬ 
pio, vuol sapere, chiede dove 
A tarda sera il bilancio, cosi 
come lo abbiamo indicato ri¬ 
mane sommario la giornata 
festiva rende difficile sapere 
chi, ai momento dello scop¬ 
pio si trovasse in casa Alcuni 
volontari, proprio dietro il pa¬ 
lazzo crollato, recuperavano 
fra le macerie quadri impolve¬ 
rati e disegni riponendoli su 
un furgoncino «Sono di Ac¬ 
quarone, un artista che aveva 
lo studio proprio lì Speriamo 
che se ne fosse andato al ma¬ 
re» 



Wlmbledon: 
in tre set 
PatCash 
batte Lendl 


Anche questa volta Ivan Lendl non è riuscito a cancellare 
la «maledizione» dì Wlmbledon Pat Cash (nella foto) lo ha 
sconfitto nella finale del prestigioso torneo in soli tre set I 
colpi potenti e gli afiondi a rete del tennista australiano 
non hanno mai dato al cecoslovacco, numero uno del 
mondo, la speranza di vincere 1 incontro e i 350 milioni del 
premio Nel torneo ragazzi importante affermazione dell 1- 
(aliano Diego Nargìso a pagina 16 


Oliva, Il campione Patrizio Oliva il giorno do- 

- i, - po il campione spodesta- 

flOpO II KO to dal trono dei superleghe- 

dire addio ri (versione Wba) dall ar¬ 
sine auuiu gemino Coggi ha dec)so dl 

mirarsi dalla boxe II tre¬ 
mendo ko nel 3* round su- 
^ItO su ( r | n g (j[ Ribera lo ha 
convinto che è arrivato il momento di dire addio allo sport 
attivo II suo regno mondiale è durato quasi 16 mesi, da 
quando nella notte del 15 marzo dell 86 aveva battuto 
l'argentino Sacco a Montecarlo Nella sua brillante carrie¬ 
ra, oltre al titolo mondiale, una medaglia d oro olimpica a 
Mosca, il titolo italiano e quello d Europa A pAQ|NA 
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Il palano esploso i Genova 


l n ir Doveva essere «sorvegliato» chi ha appiccato il fuoco 

Strage ndTinfemo di S. Vittore 
missili cinesi? Quattro detenuti uccisi dalle fiamme 


Formula 1 È stato il giorno del trionfo 

U C---U delle Williams Sul circuito 

In Francia di Le Castellet la scuderìa 

trionfano Sf JES2^J*J2S 

■ tamii vetture ai primi aue posti 

le Williams umiliando tutti oli avversari. 

Ha vinto Nlitel Mansell che 
ha battuto il suo compagno 
dl squadra Nelson Piqué! Terzo Prosi, quarto Senna che 
conserva il primo posto nella classifica generale Per le 
Ferrari è stata invece una disfatta Alboreto e Berger II 

SOn ° rUlra,i A PAGINA 1 e 

_ w«m rapine centrali _ 

Campobasso in C 
Tifoso suicida 
dopo fa partita 


M MANAMA II termometro 
della crisi nel dolio Persico he 
fatto registrate nelle ultime 
ore un brueco «alio dl tempe¬ 
ratura. U presuma Ristaitelo- 
ne dl mlralll terra-mare «SII- 
kworm* dl fabbrtculone cinc¬ 
ia da parte dell'Iran rischia dl 
provocare melloni da parte 
americane, poiché waahln- 
gton he più volte dichlerato 
che evrebbe considerato une 
lala-eventualitù come une se- 
dannacele alla navlgaalone 

tuttavia le Inlomiaalonl 
raccolte Ieri negli ambienti di¬ 
plomatici e governativi ameri¬ 
cani sono contradditorie. 
Fonti dl atempa Uaa avevano 
rivelato che venerdì acorso 
minili Sllkworm erano iteti 
planati nello «ratto dl Hot- 
mua Ieri lontl diplomatiche 
atatunltensl nella regione hen- 
no confarmelo che ISIIkworm 
farebbero operativi per lo me¬ 
no nell'Isola Iraniana dl 
Qeshm, ma non sono state In 
grado dl confarmare che lo 
«elio ala giù avvenuto anche 
nel porto di Bendar Abbai. 


Un diplomatico Usa ha di¬ 
chiarato che ora la situazione 
nello stretto di Hormuz «è cri¬ 
tica», me ha precisato dl non 
aapere se fa rampe dl lancio 
siano state sistemate per pro¬ 
vere I missili oppure per un 
«lecco contro obiettivi nava¬ 
li. A Washington un alto fun¬ 
zionario del governo ha ag¬ 
giunto che stando alle sue In¬ 
formazioni I missili «non sono 
ancora operativi. 

Intanto rispondendo alla 
proposte sovietica dl ritiro dl 
tulle te navi straniere dal Gol¬ 
fo, Il segretario generale della 
Casa Bianca Howard Baker ha 
detto che gli Usa «potrebbero 
torse gettare uno sguardo 
nuovo su questa Idea se anche 
I sovietici mireranno le loro 
navi dalla regione. Baker ha 
spiegato che se Iran e Irak ac¬ 
cetteranno una risoluzione 
del Consiglio di sicurezza Onu 
che li Inviti a una tregua, allora 
«Ci saranno tutte le ragioni per 
tutti al mondo dl tirare un so¬ 
spiro dl sollievo e dl poter ri¬ 
durre la presenza navale nella 
regione» 


.La 301 brucia, chiamale il superiore». Quasi mez¬ 
zanotte, San Vittore sta per vìvere un'altra delle sue 
pagine più tragiche, al terzo plano del Coc, il centro 
di osservazione criminale. Quattro reclusi sono 
morti, bruciati o soffocati dal fumo. Un episodio 
analogo accadde due anni fa nel vecchio carcere di 
Monza, e non è bastato per imprimere sensibilità ad 
un sistema carcerario che è la vergogna d'Europa. 


■I MILANO L'altro Ieri po- 
meriggio un’avvisaglia cera 
stata, un segnale di cui tener 
conto per prevenire l rischi 
uno dei quattro detenuti della 
301 I egiziano Ahmed Said di 
28 anni, aveva tentato di im¬ 
piccarsi, era stato salvato da¬ 
gli agenti II medico di guardia 
gli aveva dato un calmante, 
poi aveva prescntto la «sorve* 
gllanza assoluta» e quanto pri¬ 
ma la visita psichiatrica Inve¬ 
ce eccolo, Said, nella desola¬ 
zione del carcere, vittima del 
le sue insistenti crisi depressi 
ve, inscenare un «atto dimo¬ 
strativo», dare fuoco al mate- 




LACCABÒ 

rasso È una ipotesi, questa, 
sulla quale indagano gli inqui¬ 
renti, l quali tuttavia per ora 
non trascurano altre piste, an¬ 
che se meno probabili, come 
ad esempio il corto circuito, ta 
disgrazia In ogni caso, quan¬ 
do il fuoco divampa, «la strut¬ 
tura* non può nemmeno assi¬ 
curare l incolumità al reclusi 
aprendo e chiudendo 1 can¬ 
celli alle sue spalle, la guardia 
corre al piano terra dove c è 
l'ufficio del comandante che 
custodisce anche le chiavi 
delle celie Quando tornano 
di sopra, gli agenti trovano la 
celta 301 ormai trasformata in 


un rogo che sta bruciando 
quattro uomini, un falò ali¬ 
mentato dai materassi dì gom¬ 
mapiuma e dalle coperte, 
mentre in tutto il corridoio I a- 
rìa è Irrespirabile, lo ha Invaso 
Il fumo acre e puzzolente, che 
ti stnnge la gola, come diran¬ 
no più tardi gli agenti 
La cella viene finalmente 
aperta, ma dov è l’acqua per 
spegnere il fuoco? I pnmi soc¬ 
corritori sono gli altri detenu¬ 
ti, con i secchi d'acqua, mezzi 
di fortuna Finalmente ecco 
anche un idrante, prelevato 
dalla nicchia vicina ma chiusa, 
perché anche questa chiave è 
custodita al piano terra Dal 
momento deirallarme sono 
trascorsi diversi minuti, tempo 
prezioso Ciononostante, nel 
pomeriggio, il ministro Virgi¬ 
nio Pognoni parlerà di «Inter¬ 
vento tempestivo» Tempesti¬ 
vo, sì, ma relativamente ai 
tempi lunghi di San Vittore, 
specialmente di notte Quan¬ 
do il fuoco viene domato, è 
troppo tardi Amhed Said e il 
tunisino Ade! Mithali, di 24 
anni, sono rannicchiati nel ba¬ 


ino vengono raccolti e porta¬ 
ti all'ospedale ma muoiono 
durante il percorso Gli altn 
due detenuti sono già morti 
Daniele Cadeo, 34 anni, è ac¬ 
casciato sotto la becca d» lu¬ 
po, dove si era aggrappato in 
un disperato tentativo dl so¬ 
pravvivere Invece Luigi Pu¬ 
ma, 19 anni, e ancora nel suo 
letto, semisdraiato, il corpo 
bruciacchiato Puma e Cadeo 
erano a San Vittore dal matti 
no di sabato Tossicodipen 
denti forse erano stati imbot¬ 
titi di valium, la sera Ima mor¬ 
te orribile 

Luigi Puma era stato sorpre¬ 
so la notte di venerdì mentre 
tentava di rubare in una casa 
Il sabato mattina era stato pro¬ 
cessato per direttissima e con¬ 
dannato a tre mesi A San Vit¬ 
tore c è sua madre, detenuta 
nella sezione femminile II pa¬ 
dre è a Porto Azzurro Un fra¬ 
tello è in carcere Cadeo inve¬ 
ce I avevano «pescato» con un 


coltello, aspettava il processo 
I suoi genitori sono malati, 
non sapevano che lui era in 
carcere lo hanno scoperto le* 
n, quando la polizia li ha av¬ 
vertiti che lui era morto Said e 
Mithali erano giunti a San Vit-, 
tore il 2 luglio, pochi giorni fa, 
da Rebibbia, e stamane sareb¬ 
bero stati processati a Milano 
Prima delle breve trasferta a 
Roma, Said era già stato a San 
Vittore, dove il suo squilibno 
mentale era ben noto altre 
volte aveva tentato di impic¬ 
carsi, si era tagliato le vene 
Anche a Roma, una settimana 
fa aveva tentato di dar fuoco 
ad un paglienccto 
L inchiesta è condotta dai 
sostituto Edmondo Bruti Libe¬ 
rati Il ministro Rognoni ha an¬ 
nunciato una indagine ammi¬ 
nistrativa, affidata all'ispettore 
Biagio Giancotti Rognoni ha 
portato «solidarietà al diretto 
re, al personale e ai detenuti 
che hanno collaborato» 


BBI II Campobasso perde lo 
spareggio con la Lazio e fini¬ 
sce in sene C, ed un suo tifoso 
si uccide dopo aver assistito 
alla drammatica partita allo 
stadio San Paolo di Napoli II 
suicida è Angelo Corbo, tren¬ 
tenne insegnante di matemati¬ 
ca, di Campobasso che si è 
lanciato dai quarto piano di 
un palazzo alle spalle di via 
Roma, nel cuore di Napoli II 
giovane era giunto martedì 
scorso nel capoluogo campa¬ 
no dove risiedeva la fidanzata 
E con lei ha cenato ieri sera 
Appanva particolarmente de¬ 
presso per la retrocessione 
della squadra del cuore 
La giornata calcifica di ieri, 
oltre alla vittona per 1-0 della 
Lazio che ha mandato in serie 
C il Campobasso, ha decreta¬ 
to che occorre un'altro spa¬ 
reggio per conquistare l'ulti¬ 
mo posto di accesso in A se 
lo contenderanno, dopodo¬ 
mani, Cesena e Lecce 


E lo showman pignora il Comune) 



Venezia 
multa 
i turisti 
«sbracati» 


■B Mai più a torso nudo L assessore comunale al Turismo dì 
Venezie ha voluto dare un energico giro di vite al turiamo 
«sbracato», emanando una serie di divieti In nome della difesa 
di «rispetto, pulizia decoro» e tuonando contro quanti passeg 
Blando in «abbigliamento non consono», attentano alla dignità 
della Serenìssima Cosi chi verrà sorpreso a girare senza canot 
Mera o a gettare in terra anche una semplice cartina dì chewing 

t um, potrà vedersi appioppare anche una multa da 50mlla lire 
a giudicare dalla foto, i vìgili si sono subito dati da (are per 
applicare le nuove disposizioni 


wm È più giusto sorridere o 
scandalizzarsi? Certo è che il 
Comune di Giardini di Naxos, 
retto da una giunta Dc-Psi pi¬ 
lotata da Antonio Veroux, 
non ci fa una bella figura Non 
solo perché non ha pagato la 
cifra promessa all inappunta¬ 
bile Piombi , quanto perché 
trova perfettamente naturale 
spingere la vicenda fino al pa 
radosso pur di togliersi dai 
guai Ci spieghiamo Anzi lo 
spiega il diretto interessato, 
Daniele Piombi «In accordo 
con le autorità comunali sono 
stato invitato ad iniziare que¬ 
sto procedimento che ha pri¬ 
ma predisposto un decreto in¬ 
giuntivo e che si è risolto infi¬ 
ne nel sequestro conservativo 
di alcuni beni localizzati dai 
miei legali» Ne consegue che 
solo davanti alla decisione del 
Tribunale, Il Comune potrà 
Iscrivere in bilancio la cifra da 
destinare al presentatore Le 
norme vigenti Impongono che 
spese di questo genere siano 
coperte in anticipo, a Giardini 
Naxos si sperava probabil¬ 
mente sull aiuto della Regio¬ 
ne, di solito ben disposta ver- 


Nell'Italia della frenesia televisiva - 
dove ci si contende Pippo Baudo e 
Raffaella Carrà a botte di miliardi - 
può succedere anche questo, il noto 
presentatore Daniele Piombi ha otte¬ 
nuto dal tribunale il sequestro di alcu¬ 
ni beni immobili del Comune di Giar¬ 
dini di Naxos, nei confronti del quale 


vanta un credito di 450 milioni e 
334mila lire relativo alle edizioni *82, 
’83, ’84 e *85 del Premio regia televi¬ 
siva Di qui ì sigilli al poliambulatorio, 
al macello, a un bar, a un cinema, al 
circolo nautico e ad una villetta ac¬ 
quisita a patnmomo comunale per¬ 
ché senza licenza edilizia. 


so ìnziative artìstico-turistiche 
di tal fatta ma la Commissio¬ 
ne provinciale dì controllo ha 
sollevato dubbi sugli atti dl 
spesa e così si è giunti al cu¬ 
rioso pignoramento 
Dice Piombi senza scom¬ 
porsi nemmeno un po «Mi 
pare chiaro che non intendo 
entrare in possesso né del ma 
celio né del poliambulatorio 
Vorrei solo riavere i soldi che 
mi spettano (per quelle edl 
ziom ho ricevuto solo piccoli 
acconti), visto che la mia or¬ 
ganizzazione, la Pubblishow, 
ha sempre lavorato per conto 
e su mandato dell amministra* 
zione comunale» E aggiunge 


MICHELE ANSELMI 

subito dopo che per l'edizio¬ 
ne 86 il pagamento è giunto 
in orario il che fa ben sperare 
per l’87 

Il caso intanto ha varcato i 
confini insulan mettendo cosi 
in agitazione 1 alleanza bipar¬ 
titica del piccolo comune sici¬ 
liano Le opposizioni chiedo¬ 
no la testa di Veroux e le di 
missioni di Piombi ma è pro¬ 
babile che !.i vicenda si con¬ 
clude senza terremoti politici 
La stagione estiva è comincia¬ 
ta, e Taormina - grande rivale 
di Giardini di Naxos e an- 
eh essa ospite di un festival in 
grande stile - potrebbe appro¬ 
fittare del poco esemplare 


episodio per riconfermare il 
proprio primato turistico 
Semmai viene da chiedersi 
perche pìccoli Comuni deci¬ 
dano dl spendere milioni e mi¬ 
lioni in iniziative promoziona¬ 
li attratti dal miraggio dl una 
«diretta tv» che spesso si ridu¬ 
ce ad una passerella dl divi e 
portaborse televisivi Un feno¬ 
meno che coinvolge anche lo 
sport, la boxe in particolare, 
come testimoniano le crona¬ 
che di questi ultimi mesi Po¬ 
tremmo chiamarla «ansia tele¬ 
visiva» se non sapessimo che 
dietro queste ed altre manife¬ 
stazioni dt (Aglio spettacolare 
Gl Premio regia televisiva, in 


tal senso, ha una sua propna 
dignità non fosse altro per¬ 
che vi partecipano critici tv di 
vari giornali) si celano interes¬ 
si, spinte municipalistiche e 
sponsor non sempre adaman¬ 
tini 

Resta la cunosità di cono¬ 
scere ti parere del cittadini di 
Giardini di Naxos II provvedi¬ 
mento non impedisce il nor¬ 
male funzinamento del po- 
liambutatono o del macello 
(ci mancherebbe) ma di sicu¬ 
ro non getta una nobile luce 
sullo scrupolo amministrativo 
della giunta Fosse anche Bau¬ 
do (che da quelle parti è una 
specie di viceré) a dover ri¬ 
scuotere, il gioco non varreb¬ 
be la candela Lo sa bene il 
gentile Piombi che dì fronte 
ai sospetti di «allegra finanza» 
precisa con una punta di fasti¬ 
dio «Nessun astio verso il Co¬ 
mune Loro sono entusiasti 
del Premio Ma mi corre i ob¬ 
bligo di ricordare che in que¬ 
sti anni sono stato molto pa¬ 
ziente, fatturando e pagando 
le tasse come se fossi stato 
regolarmente pagato» 


Cosi almeno per la promo¬ 
zione è tutto da rifare Ieri 
nell'ultima giornata del mini- 
torneo di spareggio il Cesena, 
con una rete del suo gioiello 
Rizziteli! ha superato Ta Cre¬ 
monese, che ormai non aveva 
più nulla da chiedere a questo 
campionato Con questa vitto¬ 
ria i bianconeri romagnoli si 
sono portati a quota tre punti, 
agganciando quindi il Lecce. 
E sarà proprio il match Cese¬ 
na Lecce a stabilire quale del¬ 
le due squadre, nella prossima 
stagione, giocherà assieme a 
Maradona, Rush, Voeller. La 
partita che vale un campiona¬ 
to - secondo quanto aveva 
stabilito con anticipo la Lega 
- si disputerà dopodomani 
Cò però un problema sulla 
scelta della sede il campo di 
Ascolì e quello di San Bene¬ 
detto del Tronto - suggeriti 
per la «bella» - non piacciono 
al Cesena, che li giudica trop¬ 
po vicini a Lecce La decisio¬ 
ne per il campo neutro sarà 
presa, comunque, oggi 


Dice la «Bild» 

Mosca 

scarcera 

Rust 


wm BONN Mathias Rust, il 
movane tedesco protagonista 
del clamoroso attcrraggio da¬ 
vanti alle mura del Cremlino, 
poirebbe essere liberato negl 
dalle autontù sovietiche e rin¬ 
viato m Germania E quanto 
afferma, almeno, la «Bild an 
Sonntag» seiiimanale tede¬ 
sco La «Bild. sostiene dl aver 
appreso la nonna da «uno 
strepo collaboratore dei diri¬ 
gere! del Cremlino» Questi 
avrebbe affermato, di «essere 
fiducioso, nella liberantone di 
Rust come «gesto d'amici*ia 
per la visita del presidente del¬ 
la Repubblica federale Ri¬ 
chard von Weissicker In 
Urss. La visita dl von Wei- 
zsùcker comincia oggi La n- 
veterane della «Btld an Son- 
nlag. non ha trovato a Bonn, 
alcuna conferma. Fonti uffi¬ 
ciose però, danno per certa 
l eslslenra di un contrasto, 
sulla sorte del giovane, tra fa 
stesse automi sovietiche. 
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Intervento 


riinità 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I guai della De 


CNZO ROGGI 

L a situazione In cui la De si è Infilata dev'essere 
ben pesante se 11 suo segretàrio s'è messo a 
prospettare due - opposte - vie d'uscita egual- 

_ mente Impossibili quella del governo «forte* 

mmmm (vale a diro di una coalizione dalla robusta moti¬ 

vazione strategica col Pai) e quella del proprio passaggio 
all'opposizione Continua, cioè, quella gigantesca aberra¬ 
tone ottica che ha portato De Mita, dal giorno della sua 
alleanza col versante -preambolare* del suo partito, a Im¬ 
maginare che bastasse un recupero di voti per riportare 
all'antica normalità II gioco delle coalizioni centrali la 
situazione In cui II voto del 14 giugno ha posto la De ha 
pochi punti di contatto con l’Ipotesi immaginata essa è 
condannala a governare ma può farlo solo alle condizioni 
che l'Interlocutore socialista deciderà di porle La solitudi¬ 
ne drammatica in cui essa si ritrova, rimanda ai radicali 
Interrogativi del Moro del primi anni 70 Ma, purtroppo per 
la De, non c'è nessun nuovo Moro all'orizzonte 
Stiamo all'oggi Feniani se ne va a metà della settimana 
Uh governo bisogna farlo, lo ammette anche Crani la De 
porterà a Cosslga la proposta di una coalizione stabile, 
politicamente qualificata e delimitata, a direzione democri¬ 
stiana Dovrà essere un pentapartito, anche se la denomina¬ 
zione può essere latta cadere SI può Immaginare (sulla 
base di quanto Crani ho scritto Ieri sull'iAvantl!») che I 
socialisti diranno al capo dello Stato non $1 può partire da 
una maggioranza, che non esiste, si può solo partire da un 
confronto sul programma concordato II quale (e nella mi¬ 
sura In cui esso rispecchi le opinioni socialiste) si deciderà 
quale forma assumerà e a quali condizioni politiche si vin¬ 
colerà l'Impegno del Psl Questa disputa sulla procedura 
(prima l'alleanza, no prima II programma) è altamente 
politica e significa semplicemente questo che la De, nel 
migliore del casi, avrà un governo ma non un'alleanza e 
dunque dovrà rassegnarsi a governare a prescindere dal 
processi politici che si svilupperanno fuori di essa e proba¬ 
bilmente contro di essa Insomma la De potrà anche avere 
palazzo Chigi ma non potrà Improntare di sé I rapporti 
politici e la loro evoluzione Questa si sarebbe la perdita di 
qualsiasi centralità E, come dice II proverbio, chi é autore 
del proprio male pianga se stessa De Mita può, a buon 
diritto, mugugnare sul maramaldlsmo di certi suol amici 
Interni (I famosi «39»), ma come meravigliarsi se un partito 
come la De, trovatosi In un tale stallo, cerchi qualche ambi¬ 
gua Ipotesi d uscita a futura memoria? 

Quello che à stato chiamato II paradosso del 14 giugno 
(cioè Psl ralforzato e De In recupero proprio In ragione 
della loro litigiosità per cui I voti dati a Craxl vanno Intesi 
come voti dati contro Do Mita, e viceversa, ma anche come 
voli dall per un nuovo Incontro di governo Ira I due) questo 
paradosso ricade tutta sulla De E ciò per la semplice ragio¬ 
ne che, mentre II Psl si è lasciato le mani libere In campagna 
elettorale (vago e ambivalente è II suo pronunciamento per 
la stabilità e la governabilità), la De si è vincolala oltre la 
prudenza (patto di governo a guida de e alternativo al Pel) 
rafforzando cosi II «potere di coalizione! del concorrente 
Si può obiettare che questo era un rischio necessitato e 
calcolato, analogamente a quanto è accaduto per II Pel con 
la sua proposta di alternativa che oggettivamente (come ha 
riconosciuto Natta) accentuava l'accreditamento del Psl 
come partito-chiave Ma II paragone tra la condizione del¬ 
l'uno e dell’altro del due maggiori partiti alternativi ha un 
puro valore descrittivo poiché, dopo II voto, è la De che 
deve dlrlmere la questione del suo rapporto di governo col 
socialisti Per I comunisti II problema è altro è la ricostru¬ 
zione di un rapporto politico col Psl, e non cl sono urgenze 
ministeriali. Quindi, l'on. Bodrato, prima di preoccuparsi 
del modo come II Pel dovrebbe sottrarsi a possibili rischi di 
subalternità, farebbe bene a dedicare le sue fatiche alla 
propria parrocchia 

E si aggiunga II dettaglio, non Insignificante, della 
sconfitta del partiti minori che, tra le altre, ha la 
conseguenza di privare la De di un'autentica 
libertà di movimento e di ridurla, appunto, in 
mmmm solitudine E questa realtà che ha Indotto un 
osservatore molto espressivo delle cose do, come 11 diretto¬ 
re del «Mattino!, ad avanzare Ieri la proposta di dare alla De 
un po' di tempo per «riflettere» sul cui di sacco In cui si è 
Infilata, e a questo line di traslormare II governo Pantani In 
una compagine di reale garanzia integrandolo con tecnici 
delle varie aree democratiche, E una proposta clamorosa, 
ma tari» non peregrina, 

Del resto, anche Crosti qualche problema ee l'ha, e qual¬ 
che contraddizione deve scioglierla Proclamata la line del 
pentapartito, di cui la De non può non prendere atto, e 
Invocata la priorità programmàtica, Il Psl deve encora ono¬ 
rare l'obbligo di Indicare (In quanto autore della proposta) 
le questioni programmatiche che a suo giudizio sì pongono 
per II paese e che possono dislocare le lorze, e ha, pure, 
l'obbligo di coerenza di rifiutare II vincolo di un confronto 
programmatico entro la vecchia area di maggioranza. In¬ 
samma di confrontarsi a lutto campo Se ciò facesse, Craxl 
darebbe seguito pratico e coerente all analisi che ha (atto 
Ieri (Il pentapartito non esiste, ta De non ha una proposta 
praticabile), analisi con cui non si può non consentire 


-1 silenzi di Pappalardo 

Polemiche e tensioni in Sicilia 
dopo la svolta politica della Cuna 

Si è arreso 
il cardinale antimafia? 




Abitanti del centro della città davanti alla cattedrale per assistere alla stilata di Santa Rosalia. Ili sita II cardinale Pappalardo (a sinistra) e padre Bartolomeo Sorge 


All'indomani del convegno Indetto dalla Fonda¬ 
zione Costa sul tema; «La mafia nel Duemila», una 
dura polemica ha visto contrapposti il presidente 
della sezione di Corte d'appello Carmelo Conti, il 
Giornale di Sicilia e 11 cardinale Salvatore Pappalar¬ 
do. Era la prima volta che il capo della Chiesa 
siciliana, dopo mesi e mesi di silenzio, tornava 
sull’argomentp mafia. 
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m PALERMO E la Chiesa? 
La Chiesa tace, o parla som 
j messamele Sembrano lon* 
tanl gli anni della denuncia e 
della protesta vibrate, mentre 
I venti di guerra della mafia 
spazzavano la Sicilia In lungo 
e in largo II cardinale antima¬ 
fia non abita più qui, informa 
una voce inacidita ma è diffi¬ 
cile non riconoscerle un fon¬ 
damento Si racconta che il 
presule sia stanco, amareggia¬ 
to, deluso e disilluso Combat¬ 
tuto dall irresistibile tentazio¬ 
ne di prolungare anche il suo 
silenzio e la voglia lucida di 
romperlo, almeno quando 1 
temi in discussione sono di ta¬ 
le rilevanza da costringerlo ad 
una presa di posizione 
Era accaduto una settimana 
fa, al termine del convegno 
antimafia della Fondazione 
Costa anche se con esiti, an¬ 
cora una volta controprodu¬ 
centi il cardinale Salvatore 
Pappalardo si è rivolto ai giu¬ 
dici spiegando loro che è «più 
difficile assolvere che con¬ 
dannare* e Invitandoli al «per¬ 
dono*, Così Carmelo Conti, 
presidente della fondazione, 
ma anche di Corte d appello, 
ha scritto una dura lettera al 
«Giornale di Sicilia» chieden¬ 
do perchè avessero delibera¬ 
tamente sottovalutato I conte¬ 
nuti di quel convegno mon¬ 
tando - con rilievo in prima 
pagina - il discutibile messag¬ 


li del tàfdiriale fioriera mai 
accaduto che un alto magi¬ 
strato polemizzasse tanto 
apertamente con II quotidiano 
del mattino e il capo della 
Chiesa siciliana e in una volta 
sola 


«La Chiesa 
non è 

un cardinale» 

Che poi il cardinale abbia 
ritenuto opportuno mantene¬ 
re una sua rubrica fissa su quel 
giornale, proprio mentre quel 
giornale si trovava al centro di 
critiche pesanti per le singola¬ 
ri frequentazioni dei suoi prò- 
pnetari, è un fatto che ha 
sconcertato molti, anche al¬ 
l'interno delle stesse file cat¬ 
toliche Ma questa, ormai, è 
acqua passata «Una Chiesa 
non è solo II suo cardinale», è 
la risposta, eloquente e diplo¬ 
matica, di quanti non ritengo 
no che le ragioni di un impe¬ 
gno possano affievolirsi sino a 
scomparire solo perche e di¬ 
minuito il numero dei delitti e 
delle stragi E indicano una 
nuova mappa dell intervento 
religioso nel territorio, un ar¬ 
cipelago di impegno «som¬ 
merso» che va dai quartien di 


Brancaccio a quelli della Piani 
dei Colli, da Villabbate al cen¬ 
tro storico della citta vecchia 
Un laborioso esercito di sa¬ 
cerdoti e assistenti sociali, lai 
ci ed insegnami Ma non si 
ode più la voce di un padre 
Scordato o di un padre Stabile 
che a Bagherla, al centro del 
triangolo della morte, attirava¬ 
no con le loro omelie gli invia¬ 
ti da ogni parte del mondo O 
quella di un padre La Rosa al 
quale fu sufficiente uno sga¬ 
bello al cospetto di tre perso¬ 
ne assassinate qualche minuto 
prima nel mercato della Vuc- 
cirla, per tenere una predica 
memorabile a tutta la gente 
del quartiere 

Tante cose sono accadute 
da allora Padre La Rosa se 
n è andato al Capo, dove tie 
ne lezioni di doposcuola Pa¬ 
dre Stabile e stato prima so¬ 
speso a divinis, poi costretto a 
cercarsi un lavoro da un altra 
parte Padre Scordato conti¬ 
nua, invece, la sua lotta an¬ 
che questa di assistenza ai 
bambini e agli anziani, nel po¬ 
poloso none dell Alberghena 

«Ci sono padre Gioè a Bran¬ 
caccio, padre Leta, nella bor¬ 
gata di Settecannolì Tiene du¬ 
ro padre Giacomo Ribaudo a 
Villabbate - precisa France¬ 
sco Stabile - l esercito non è 
sgominato, mi creda, ha per 
duto un buon generale, que¬ 
sto si Ha subito delle perdite 
Diciamo che oggi nel territo 
rie del Palermitano sono in 
azione ancora tante unità di 
combattimento, che pero non 
hanno piu una centrale alla 
quale riferirsi» 

Incontro Stabile nei quar 
tiere dell Albergheria dove è 
venuto anche lui a dare una 
mano a padre Scordato Tra i 
collaboratori piu attenti e piu 
informati del cardinale entrò 
con lui in rotta di collisione 
quando il capo delia Chiesa 


siciliana lanciò i pnmi segnali 
che già anticipavano una riti 
rata che prima sarebbe stata 
lenta poi sempre piu brusca 
Oggi? Intanto padre Stabile la¬ 
vora al Centrp studi Cesare 
Terranova gli è rimasto sol¬ 
tanto un «pacchetto» di dodici 
ore di insegnamento della re 
ligione «Fin quando la cuna 
me lo consentirà», e lo dice 
senza stizza Se questo è il sin 
tomo più evidente dì un rap¬ 
porto personale che si è spfez 
zato e pur vero che Stabile si 
impone di ragionare con fred 
dezza su passato e presente di 
questa Chiesa siciliana Non è 
vero - contesta - che Pappa 
lardo abbia scelto definitiva 
mente tl silenzio «Alcune co 
se continua a dirle nelle sue 
omelie annuali, ma sempre 
piu in chiave pastorale sem¬ 
pre meno in chiave sociale se 
mi è consentita questa sche¬ 
matizzazione Ai giudici puoi 
chiedere una sentenza giusta, 
altro è chiedere il perdono 
Così finisce con I inviare all o 
pinione pubblica un messag 
gio ambiguo equivoco» 


Sentenza giusta 
non ambiguo 
perdono _ 

Ne è davvero passato tanto 
di tempo da quando i sacer 
doti discutevano fra loro della 
necessita di una scomunica 
papaie delia mafia e dei ma 
frasi Stabile spiega che il pun 
to di svolta è rappresentato 
dalla decisione qualche anno 
fa, di appoggiare De Mita e la 
sua operazione del nnnova 
mento fin nel convegno di 
Acireale Quindi Orlando e 
Mattarella >e espressioni di 


quel disegno che puntava ad 
interrompere lemoraggia di 
lorze cattoliche dal partito 
scudocrociato 
«Oggi - prosegue Stabile - 
non si può non registrare una 
grande scollatura fra il clero e 
il suo vescovo La cuna non 
mobilita più come accadeva 
prima le parrocchie Nei 
quartieri nei paesi si va avanti 
in ordine sparso per impulsi 
individuali, se ce ne sono» in¬ 
somma è venuto meno il 
Grande Progetto, una volta 
che si è accettata I imposta 
zione che il «rinnovamento» 
democristiano poteva rappre 
sentare la panacea di tutti i 
mali Neanche su questo ver¬ 
sante però si può dire che la 
scelta de) cardinale abbia «pa¬ 
gato» Proprio perche il qua¬ 
dro dei rapporti politici e tut 
torà in movimento mentre già 
si sta discutendo di mafia nel 
«Duemila», gli stessi esponenti 
democristiani piu accorti sem¬ 
brano guardare con sempre 
maggiore attenzione ed insi¬ 
stenza ad altri punti di nfen- 
mento Padre Bartolomeo 
Sorge e padre Ennio Pintacu 
da alla guida del Centro studi 
dei gesuiti sono nmasti più 
saldamente ancorati ad una 
coerente impostazione anti 
mafia Sembrano loro il gover¬ 
no ombra di questo arcipela¬ 
go sommerso un arcipelago, 
conclude Stabile, frammenta¬ 
to, disperso, che sente sem¬ 
pre meno il richiamo della cu¬ 
na e dell arcivescovado Nel 
convegno della Fondazione 
Costa, padre Sorge ha soste 
nuto che, a certe condizioni, è 
possibile battere la mafia, ta¬ 
gliarne le radici non limitan¬ 
dosi a potarne le foglie È sta 
to il suo intervento, in quella 
sede a rappresentare la voce 
della Chiesa Pappalardo - 
come abbiamo già detto - 
aveva preferito un altra stra¬ 
da 


Pianificazione urbana 
E’ più moderna 
della «deregulation» 


CARLO MELOGRANI 


n uno del com¬ 
menti ai nsulta 
ti elettorali, su 
La Stampa a 
Frane Barbieri 
è sembrato che 'l'elettore 
nella non programmatici- 
ta di Craxt abbia intuito 
una maggiore aderenza, 
piu che altro istintiva, alla 
sensibilità, alla protesta, 
alle richieste, alle inquie¬ 
tudini più prosaiche per 
così dire e meno ideolo¬ 
gizzate della società mo¬ 
derna Un piano regolato¬ 
re urbano può essere più 
convincente di un saggio 
di alta programmazione 
ideologica» Non voglio 
mettermi anch’io a discu¬ 
tere se viceversa a un parti¬ 
to politico, tanto più se al 
governo, non spetti pro¬ 
prio la funzione di rendere 
compatibili tra loro richie¬ 
ste e spinte di gruppi e mo¬ 
vimenti, componendole in 
un programma che non ri¬ 
sulti palesemente contrad- 
dittono Altrimenti, prima 
o poi, se ne pagherà il 
prezzo Voglio parlare 
piuttosto dell’esempio al 
quale Barbieri si riferisce 
Mettiamo pure da parte 
la rigidità o la vaghezza 
dell « alta programmazio¬ 
ne ideologica» Dobbiamo 
tuttavia chiederci se un 
piano urbanistico possa li 
mitarsi a essere essenzial¬ 
mente lavoro di architetti e 
ridursi a indicare modi e 
forme secondo i quali co¬ 
struire volumi edilizi e spa¬ 
zi aperti, strade e piazze 
d'una città, confidando 
nel gusto dell’intuizione o 
in regole accademiche 
Oppure se esso stesso a 
sua volta consista in una 
previsione elaborata c 
complessa, che serva a 
coordinare interventi di 
natura disparata e che 
quindi non possa essere 
portata a esempio di «non- 
programmaticita* 

Contro piani velleitari o 
troppo rigidi le critiche so¬ 
no più che giuste Ma non 
sono affatto una buona ra¬ 
gione per passare all Im¬ 
provvisazione delle deci¬ 
sioni prese caso per caso 
Anche se non mancano, 
neppure a questo proposi¬ 
to, i sostenitori dell'oppor¬ 
tunità di tenersi le mani li¬ 
bere per tracciare progetti 
uno per uno, verificando 
solo in un secondo tempo 
se essi non contraddicono 
a una linea più generica 
che generale Un compor¬ 
tamento simile avrebbe la 
pretesa di richiamarsi a un 
processo attuale di moder¬ 
nizzazione In realta, come 
la « deregulation» neocon* 
servatnee ricorda il «lais- 
sez faire» del liberalismo 
ottocentesco, i disegni ur¬ 
banistici postmoderni ap¬ 
paiono per molti aspetti 
nediztoni di piani del seco¬ 
lo scorso, aggiornate 
quanto si vuole ma inade¬ 
guate rispetto ai problemi 
del futuro delle citta 
Per arrivare a definire 
quali requisiti caratterizza¬ 
no un piano urbanistico ef¬ 
ficace, il modo migliore è 
mettere a confronto risul¬ 
tati concreti In molte del¬ 
le maggion citta italiane, 
per le architetture di edifi¬ 
ci e di spazi urbani che essi 
racchiudono, I centri stori¬ 
ci sono bellissimi Ebbene, 
persino qui lo spopola¬ 
mento degli abitanti, le- 


I 


spansione e I cambiamenti 
di attività terziarie I inva¬ 
denza del traffico automo¬ 
bilistico, I afflusso del turi¬ 
smo di massa richiedono 
piani e progetti di vario ge¬ 
nere per contrastare un 
degrado eh e già pericolo¬ 
samente in atto Mi pare 
una prova abbastanza con¬ 
vincente del fatto che una 
qualità anche ottima di 
quello che si costruisce, 
da sola, proprio non basta 
Là dove ci si è impegnati 
sul serio in una pianifi¬ 
cazione ben programmata 
- che avrà pure avuto I 
suoi difetti, però si è pro¬ 
posta di comprendere i di¬ 
versi aspetti della vita ur¬ 
bana - il bilancio è in atti¬ 
vo In Italia I piani redatti 
con contributi sostanziosi 
di vane competenze disci¬ 
plinari sono eccezioni, 
non così in Europa Basti 
pensare alla parte che un 
economista come Gunnar 
Myrdal ha avuto nell urba¬ 
nistica svedese Oppure 
all’integrazione fra to svi¬ 
luppo urbano e quello del¬ 
le industrie e delle attrez¬ 
zature del porto il più 
grande dei mondo, in una 
città come Rotterdam, nel¬ 
la quale proprio quelle che 
in genere sono cause di tu¬ 
multuosa espansione in¬ 
controllata hanno date In¬ 
vece le basi per una cresci¬ 
ta ordinata 0 ancora a co¬ 
me il vecchio centro di 
Monaco di Baviera sìa sta¬ 
to globalmente riqualifica¬ 
to nel quadro d un arric¬ 
chimento complessivo 
delle attrezzature della cit¬ 
tà, a cominciare da quelle 
dei trasporti, con le reti 
della metropolitana e delle 
strade veloci 

L a sinistra euro¬ 
pea ha di fronte 
molte questioni 
su cui interro- 
m—m garsi ma per 
quanto riguar¬ 
da la pianificazione urba¬ 
na, tra interventi diretti e 
influenze esercitate, ha ac¬ 
cumulato molte esperien¬ 
ze sulle quali senza dormi¬ 
re sugli allori, può solida¬ 
mente contare La somma 
di tali esperienze dà un ri¬ 
sultato ben diverso dagli 
effetti che si sono prodotti 
quando, per non parlare 
degii interessi della specu¬ 
lazione, hanno prevalso le 
scelte settonali o le intui¬ 
zioni più o meno felici 
dell arte d improvvisare 
La pianificazione urba¬ 
na è argomento che si pre¬ 
sta ad altre considerazioni 
elettorali Nelle ultime 
consultazioni molti segni, 
come lo stesso proliferare 
delle liste, rivelano quanta 
attenzione e preoccupa¬ 
zione siano rivolte al parti¬ 
colare più che ai generale 
Ma la ricerca del benesse¬ 
re individuale quando vie¬ 
ne perseguita a scapito o 
nell ignoranza del benes¬ 
sere collettivo, ha una 
contropartita negativa, e 
appunto nelle condizioni 
della vita urbana se ne ve¬ 
de un esempio appropria¬ 
to Anche se migliorano le 
case, si acuiscono fatiche 
e difficoltà nella comples¬ 
sa organizzazione della 
città moderna la quale pre 
senta problemi che, se 
non ci si impegna a fondo 
in piani e programmi non 
si risolvono 
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■■ Venerdì scorso sul sup¬ 
plemento di Repubblica Affa¬ 
ri e Finanza abbiamo letto un 
ampio racconto di Antonio 
Ramenchl sui «matrimonio 
d interesse > tra Gardinl e De 
Benedetti «testimone la Bor 
sa» con la B maiuscola II fi 
danzamento tra i due ha una 
data precisa il 9 ottobre del 
1986 Ramenchl ci fa sapere 
che quel giorno Raul Gardinl 
chiamò ai telefono Carlo De 
Benedetti chiedendo di acqui 
stare il cinque per cento delle 
azioni Montedison che 1 inge¬ 
gnere, preparando una scala 
ta aveva rastrellato sul me rea 
to d accordo con 1 Intramon 
tablle Cuccia Trascriviamo il 
testo della telefonata Cardini 
«Compro le tue azioni Monte 
dlson a 4 500 lire l una Ma hai 
solo mezz ora per decidere» 
De Benedetti Bene ho già 
deciso vendo L ingegnere 
che aveva comprato quelle 
azioni mediamente a 3 500 li¬ 
re ci guadagnò 50 miliardi « li¬ 
ra più lira meno» dice il Ra 


menchi Quindi il 9 ottobre 
1986 l’ingegner De Benedetti 
alzando la cornetta del telefo 
no guadagnò 50 miliardi Si 
vede che il sistema, come si 
usa dire funziona I due, De 
Benedetti e Gardini si piac¬ 
quero e cominciarono ad en 
trare luno nella cassaforte 
dell altro attraverso un vortl 
coso Intreccio azionario Otto 
mesi dopo, dice II notista de¬ 
gli «Affari», «in un clima rasse 
renato» i due sposi hanno pro¬ 
gettato il futuro descritto nel- 

I articolo e fatto di pacchetti 
azionari che transitano da una 
mano all'altra di incursioni di 
scalate e di telefonate da cin¬ 
quanta miliardi Sempre ve¬ 
nerdì sui giornali c era una no¬ 
tizia che I Unità Repubblica 

II Giornale e II Carlino davano 
in prima pagina e con rilievo 
Mi riferisco alla comunicazio¬ 
ne giudiziaria recapitata a Ma¬ 
rio Schlmbemi presidente del¬ 
la Montedison e ai consiglieri 
delia società finanziaria Meta 
perché sospettati di avere, 


TERRA DI TUTTI 


nell’estate dell'86 dirottato 
all estero centinaia dì miliardi 
Oltre Schimberni i sospettati 
sono Giuseppe Garofano, pre 
sidente della stessa Meta e 
consigliere In una lunga serie 
dì società Vasco Veraldt pre¬ 
sidente della Standa e Victor 
Uckmar famoso commercia 
lista e consigliere della Mon* 
tedison Prima dì parlare di 
cosa sospettano l giudici mila 
nesl segnalo II fatto che 11 Cor 
riere della Sera ha dato la no 
tizia a pagina 17 dove si parla 
di economia e non di crìmina 
lità economica Lo stesso ha 
fatto la Stampa 11 Messagge¬ 
ro, proprietà Montedison, pra- 


EMANUELE MACALUSO 


tìcamente non da la notizia 
Infatti bisogna cercarla con !a 
lente d ingrandimento a pagi 
na dodici con un titoletlo ad 
una colonna che dice «Inizia 
Uva Meta inquisito 1 esecuti 
vo» liuto qui II nome di 
Schimberni evidentemente 
non cè 

Andiamo ai sospetti dei giu 
dici Dano Venegom li spiega 
con encomiabile chiarezza 
sull Unità di sabato scorso La 
storia è lunga e riguarda la 
scalata di Srhimbemi alla 
Fondiana la grande società 
d assicurazione di Firenze 
Schimberni potrebbe definirsi 
uno scalatore domestico per 


ché preferisce operare in casa 
scalando società di suoi soci 
Ma chi di scala lensce di sca 
la pensee e come sapete 
Schimberni dopo le sue mici 
diali scalate fu a sua volta mi¬ 
cidialmente scalato da Cardi 
ni che conquistò Montedison 
Ma ripeto, andiamo al fatto I 
giudici sospettano che Schim 
bemi scalava cioè acquistava 
azioni della Fondiaria na¬ 
scondendosi dietro banche 
straniere e poi è lo stesso 
Schimberni a comprare quelle 
azioni come dingente della 
Meta Le banche straniere 
(Schimberni) comprano po 


marno a dieci, azioni fondiarie 
e Meta (sempre Schimberni) 
comprava le stesse azioni a 
quindici Se le cose stanno co¬ 
si si calcola che il presidente 
della Montedison ha accanto¬ 
nato all estero, violando ta 
legge, una sommetta tra i due¬ 
cento e i trecento miliardi Li¬ 
ra più lira meno, direbbe il no¬ 
tista di «Affari» Anche qui il 
sistema come si vede funzio¬ 
na Venegonl però rileva che 
sarà difficile provare quel che 
i giudici sospettano perché le 
banche svizzere che hanno 
fatto l’operazione sono silen¬ 
ziose come una tomba e dì 
mezzo c è anche una banca di 
Vanuata che non è vicino Bu¬ 
sto Arsizlo ma in Malesia 
Ho ricordato queste stone 
di scalate, in quest Italia che 
cresce non per segnalare una 
novità ma semmai per sottoli¬ 
neare una continuità nella sto¬ 
ria del capitale finanziario il 
notista di «Affari» scrive che 
De Benedetti prima e Cardini 


pot sono determinati ad «Im¬ 
porre nel mondo della finanza 
nazionale moderne regole di 
capitalismo che facciano giu¬ 
stizia di vecchi schemi e vec¬ 
chie formule» E qual è, di gra¬ 
zia la modernità? Cinquanta 
miliardi lucrati con una telefo¬ 
nata? I duecento o trecento 
miliardi accantonati all estero 
da Schimberni con altre tele¬ 
fonate? Gli incastri azionari 
nelle reciproche cassefortì? 
Nulla di nuovo rispetto a ciò 
che denunciava treni anni fa, 
dalie colonne del Mondo, Er¬ 
nesto Rossi Cesare Romiti 
parlando alle donne dell asso¬ 
ciazione delle «Donne in car¬ 
riera» (non la camera dì Oc- 
ciolina) ha detto che in Italia 
«non ci sono più le classi, 
frantumate dalla rivoluzione 
economica dalla partecipa¬ 
zione di massa ai redditi da 
capitale» Bravo Romiti che ha 
capito tutto È vero oggi Cip* 
puh partecipa, telefona ed ò 
un De Benedetti qualunque 


Telefona e guadagna 
cinquanta miliardi 
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Politica Interna 


Bologna 

Per i Verdi 
estate di 
riflessione 


■> BOLOGNA. Un'ondata dai 
Sud. È alata questa la caratte¬ 
ristica della seconda e ultima 
giornata di dibattito doll'as- 
aemblea nazionale dei verdi 
svoltasi a Bologna, t 
I verdi se parlano di politica 
Il aggrovigliano, ma sul terre¬ 
no delle cose pratiche - sla la 
dllaudl un cespuglio sla quel¬ 
la di un Intero litorale - vanno 
sul velluto. Il litorale è quello 
flegreo. E la ventata l'hanno 
portata I napoletani. -Napoli 
M la sono venduta - ha detto 
Antonio Risi, un giovane ar¬ 
chitetto molto applaudito - e 
lo sono venuto qui a chiedere 
al verdi di adottare Napoli-, E 
ha aggiunto: -A Napoli non et 
place lavorare, ma questo è 
un tallo positivo, La cultura 
popolare * stata violentata 
dalla efficienza produttivisti¬ 
ca, ma la cultura napoletana 
la godere delle differenze, Se 
questa cultura si Incontrerà 
con II "razionalismo 
nordico", convertito all'eco¬ 
logismo, potremo assistere a 
piacevolissime sorprese». 

Non h stato un discorso a 
vuoto perche poi sono arrivati 
latti e dati e contestazioni sla 
al plano che va sotto II nome 
di -Regno del possibile- e che 
riguarda la eliti, sla a quello di 
trasformazione della zona fle- 
grea che ospita ora l'Alfa Ro¬ 
meo, e per la quale, si badi 
bene, su alcune cose gli am¬ 
bientalisti napoletani concor¬ 
dano, In ogni caso, sembra 
giusto riferirne ampiamente 
parchi l'argomento è grossa, 
coinvolge culture diverse e 
comporta lavoro e trasforma- 
aloni produttive In una delle 
zone più belle del mondo. 
Altra voce del Sud, da se- 

S nalare, t quella che giunge 
tt Montegorlce, In Campania. 
Giuseppe Tarsilo, anche lui 
con molta verve e tanta pas¬ 
sione, ha raccontato come, In 
quel comune retto da maggio- 
rama de e dove la camorra la 
la da padrona, la lista verde 
abbia riportato alle politiche 
del M giugno II più grosso 
successo Italiano: Il 33 per 
cento. Come i stato possibi¬ 
le? -Lavorando a testa bassa 
per salvare un bosco di pini di 
Mappa». 

Nel Mezzogiorno le liste 
verdi non hanno avuto eletti. 
Ma esistono capaciti, votan¬ 
ti, intelligenze Impegnate sul 
fronte ambientalista, Sono 
forze giovani che si riunisco¬ 
no Intorno a progetti nuovi; 
che non vadano sprecate è un 
problema, naturalmente, non 
solo per le -liste verdi» ma per 
ogni forza di sinistra impegna¬ 
ta per l'ambiente, 

Per II resto la seconda glor- 
1 nata i servita a segnalare im¬ 
itative che al avranno questa 
estate e per prendere appun¬ 
tamenti, Il movimento non va 
In vacanza del tutto, ma tira II 
flato. Ieri si sono presentati al¬ 
la ribalta due del nuovi eletti 
In Parlamento. Il testo t stato 
lavoro di corridoio. Al lavoro 
rimangono, quindi, 113 depu¬ 
tati e I due senatori fino a 
quando non sari pronto e vo¬ 
tato Il nuovo governo, In otto¬ 
bre cl al rlvedri. 


Chiarente 

«Rapporti 
non solo 
a sinistra» 


Mi Giuseppe Chiarente af¬ 
fronta su -Rinascita- Il tema 
del rapporti a sinistra nel qua¬ 
dro della costruzione di un si¬ 
stema di alleanze sociali e po¬ 
litiche quale soggetto dell'al¬ 
ternativa. Perche II discorso 
sulla ricomposizione delle lot¬ 
ta socialiste non rimanga 
un'astratta proiezione verno il 
futuro, occorre un confronto 
sulla prospettiva politica. Bi¬ 
sogna guardare oltre le tradi¬ 
zionali componenti della smi¬ 
sta che, anche nel taro insie¬ 
me, restano minoritarie. É 
perciò necessaria un'lnzlatlva 
che abbia come Interlocutori 
anche le nuove componenti 
della sinistra: verdi, nuovi mo¬ 
vimenti, forze pacifista e soli- 
darlste di Ispirazione religiosa; 
e nel contempo stabilire un 
rapporto positivo di dialogo e 
di collaborazione con forze di 
centro, laiche e cattoliche, 
che su determinati obiettivi 
possono essere conquistate a 
una prospettiva di riforme. 
Dunque, azione Incisiva sla sul 
terreno politico che su quello 
programmatico. 


In settimana le dimissioni del governo 

Tra De e Psi resta rincomunicabilità: 
rispunta la «fase di decantazione» 
Palazzo Chigi sulla legge referendaria 

La crisi al vìa 





Amintore Pantani 


.tei. _ 

Franco Bassaninl 


Dopo Fanfani, ancora Fanfani? 


Questa sarà la settimana di apertura della crisi. Gio¬ 
vedì le Camere completeranno gli assetti degli uffici 
di presidenza e - come a palazzo Chigi si preannun¬ 
cio appena eletti la lotti e Spadolini - a quel punto 
Fanfani -rlpresenterà» le dimissioni del suo ministe¬ 
ro privo di fiducia. Già venerdì Cossiga potrebbe 
avviare le consultazioni per il nuovo governo. Uh 
rebus cui si abbina anche il destino dei referendum. 


MARCO BARRINO 


■1 ROMA. Nel silenzio degli 
ex alleati minori, De e Psi alla 
vigilia (ormale della crisi par¬ 
lano con linguaggi Incomuni¬ 
cabili. Se Ciriaco De Mita - 
agitando perfino la «minac¬ 
cia» di un ritiro all'opposizio¬ 
ne « reclama il varo di un go¬ 
verno che dia garanzie di sta¬ 
bilità, autorevolezza e durata, 
Bettino Craxi si mostra infasti¬ 
dito dall’attefigiamento «inti¬ 
midatorio» dello scudocrocla- 
lo. Per la verità, dopo le ulti¬ 


me sortite di Fanfani, da piaz¬ 
za del Gesù nessuno è tornato 
sulla scena a chiedere e con¬ 
trattare riedizioni delia vec¬ 
chia maggioranza. Nessuno 
dei contendenti pronuncia più 
la parola pentapartito. I socia¬ 
listi liquidano con un'alzata di 
spalle i ritornelli demitiani, ac¬ 
cusati di rilanciare come un 
disco rotto «formule» senza 
valore e senza mordente. E i 
democristiani ribattono che il 
•programma» di cui via del 


Corso vuol fare - in questa fa¬ 
se - uno scoglio pregiudiziale 
per qualsiasi prospettiva di in¬ 
tesa, sarebbe in sostanza solo 
un bluff; perché delle due ru¬ 
na: o si congettura attorno a 
«soluzioni pasticciate», o si 
deve dichiarare subito quale 
coalizione governativa si vuol 
dare al paese. 

Insomma, c’è ancora molta 
pretattica. La Democrazia cri¬ 
stiana ha come obiettivo prio¬ 
ritario quello di sfuggire ai di¬ 
segno che attribuisce al Psi: 
trovarsi alla guida di un nuovo 
governo debole per profilo 
ministeriale, frutto di un ac¬ 
cordo politico troppo simile a 
una «tregua armata», esposto 
ai contraccolpi parlamentari. 
Pall'altro lato, i socialisti sono 
spinti dal desiderio di «Incas¬ 
sare» il successo elettorale 
evitando quindi di pagare alla 
De un prezzo alto, 

In attesa dei colloqui al Qui¬ 


rinale, non a caso, non pren¬ 
dono quota le voci e i giochi 
sulle candidature per la suc¬ 
cessione ad Amintore Fanfani 
alla presidenza del Consiglio. 
Forlani, Andreotti, lo stesso 
De Mita: non sono nomi equi¬ 
valenti, anzitutto per gli stessi 
equilibri interni della De, ma 
per il momento stanno nel 
medesimo rebus senza aiutare 
a risolverlo. 

Quale governo? È significa¬ 
tivo che in ambienti «benin¬ 
formati» sugli umori e le recri¬ 
minazioni della segreteria de 
si presentì come una carta 
spendibile, da non escludere 
a priori, una fase di «decanta¬ 
zione» dei rapporti politici, e il 
suo tessitore potrebbe magari 
essere il senatore Fanfani, alla 
testa di un gabinetto meno 
monocolore de, con dentro 
dei ministri «tecnici» e con un 
programma concordato, Un'I¬ 
dea questa (o una mossa per 


allarmare il Psi?) che percor¬ 
rerebbe anche I vertici dei 
gruppi parlamentari scudo¬ 
crociati. 

Proprio ieri, Fanfani si è fat¬ 
to vivo per ricordare indiretta¬ 
mente che alia partita della 
crisi può ricollegarsi la vicen¬ 
da dei referendum. Palazzo 
Chigi - dopo aver letto il servi¬ 
zio domenicale suU'«Unilà», 
che faceva il punto sugli osta¬ 
coli da superare per anticipa¬ 
re all’autunno le prove refe¬ 
rendarie, ha precisato che «da 
parte di Fanfani non c'è stato 
alcun ripensamento»; la presi¬ 
denza del Consiglio, cioè, os¬ 
serva che un governo dimis¬ 
sionario, quale quello di Fan¬ 
fani è fin dal 28 aprile, è nella 
•impossibilità» di presentare 
disegni di legge ordinari, 
mentre può unicamente ricor¬ 
rere - nei casi di necessità e 
urgenza - allo strumento del 
decreto legge. 


Una tesi, consolidata dalla 
prassi, che solleva peraltro 
dubbi e obiezioni tra I costitu¬ 
zionalisti. È il caso di Franco 
Bassanini - vicecapogruppo 
della sinistra indipendente al¬ 
la Camera - che giudica di¬ 
scutibile il concedere a un go¬ 
verno senza fiducia di eserci¬ 
tare direttamente un potere 
legislativo con effetti imme¬ 
diati e il negargli, invece, la 
prerogativa di presentare pro¬ 
poste legislative a un Parla¬ 
mento nella pienezza dei suoi 
poteri. E aggiunge: «Bene, 
Fanfani resta favorevole ad 
anticipare i referendum sulla 
giustizia e il nucleare. Dunque 
il governo non si dovrebbe 
opporre, in Parlamento, a 
quelle procedure che posso¬ 
no consentire di far pronun¬ 
ciare gli italiani in autunno, 
come auspica anche Nilde 
lotti. Ma io chiedo: la posizio¬ 
ne di Fanfani è quella della 
De?». 


■ Proposta di Berlinguer alla festa dell’ambiente 

«Comitati unitari 

per i referendum in autunno» 
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«Dovremmo promuovere In tutto il paese la formazio¬ 
ne di comitati per sollecitare l’approvazione della 
legge che consente di tenere i referendum sul nu¬ 
cleare e la giustizia In autunno». La folla che gremisce 
lo spazio-dibattiti della festa dell’Unità «Citta, verde, 
ambiente» a Pistola, approva convinta la proposta di 
Giovanni Berlinguer, E, a chiusura dell'appuntamen¬ 
to promosso dal Pel, un appassionato dibattito 

DAL. NOSTRO INVIATO 

~ RENZO CA8SIQOU 


■1 PISTOIA. «La base unita¬ 
ria del comitati - spiega Ber¬ 
linguer - può essere costituita 
dalla maggioranza referenda¬ 
ria espressa dal nuovo Parla¬ 
mento con la proposta di leg¬ 
ge firmata dagli olio capigrup¬ 
po del Pel, del Psi, del Psdl, di 
Dp, del PII, dei radicali, del 
Verdi, della Sinistra Indipen¬ 
dente. Deve essere trovato un 
rapporto fra questa maggio¬ 
ranza parlamentare e la volon¬ 
tà referendaria del paese. 
Cohsegulto 11 loro obiettivo I 
comitati potrebbero continua¬ 
re la loro opera per orientare 
Il voto verso tre al che condi¬ 
zionerebbero le realizzazione 
di un plano energetico di cui il 
paese ha bisogno*. Giovanni 
Berlinguer esprime ancora 
l'opinione che t comunisti po¬ 
trebbero elaborare una loro 
proposta di plano energetico 
senza il nucleare da confron¬ 
tare con le forze politiche del 
paese, 

La serata era Incentrata su 
un faccia a (accia Ira Giovanni 


Berlinguer e Rino Formica, 
ma l’attesa del pubblico è an¬ 
data delusa. Il leader sociali¬ 
sta ha dovuto rinunciare al di¬ 
battito colpito da un fastidio¬ 
so malessere. «Peccato, non 
abbiamo trovato un sostituto 
- ha commentato Breschl, av¬ 
viando gli interventi del pub¬ 
blico dopo la breve introdu¬ 
zione di Berlinguer-. Sarebbe 
stato interessante capire quali 
impegni si assume il Psi e se 
Intende mantenere quelli che 
ha già preso». 

Il confronto ha avuto luogo 
ugualmente fra Giovanni Ber¬ 
linguer e un pubblico finissi¬ 
mo che per tre ore lo ha som¬ 
merso di domande. «In una 
società sempre più antroplz- 
zata è sufficiente affrontare le 
questioni di classe o non è più 
importante invece ritrovare 
un equilibrio nel rapporto fra 
società e ambiente/», ha do¬ 
mandato Ferretti, «Le dimen¬ 
sioni del nucleare non chie¬ 
dono anche un Impegno so* 
vranazionale, europeo e mon¬ 


diale?»; «non va rivisto anche 
un modello economico ormai 
incompatibile con la difesa 
dell'ambiente e del territo¬ 
rio?»; «e l'austerità che line ha 
fatto?». 

Domande e risposte inter¬ 
secano il dibattito che In que¬ 
sti giorni Investe il Pel, a parti¬ 
re dal congresso di Firenze 
che si divise proprio sul nu¬ 
cleare. «Non si è troppo enfa¬ 
tizzato Cemobyl?». Berlinguer 
risponde senza enfasi, ragio¬ 
nando sul fatti, «Cemobyl ro¬ 
vesciò nel Pel una risicatlssl- 
ma maggioranza di voti. Errori 
se ne sono compiuti, dice an¬ 
cora Berlinguer, a cominciare 
dall'espressione di una «gra¬ 
duale» fuoriuscita dai nuclea¬ 
re, apparsa Incomprenslbile. 
Va individuato un nuovo mo¬ 
dello di società che recuperi 
valori di solidarietà che non 
mettano in discussione consu¬ 
mi essenziali, ma lo spreco re¬ 
so possibile nella nostra so¬ 
cietà dalla lame che esiste nel 
mondo. 

Ancora domande. «Quali 
temi possono rendere con¬ 
creta la nostra presenza nella 
sinistra europea?», ha chiesto 
Franceschinl. «Il nucleare è 
già un tema della sinistra eu¬ 
ropea», ha risposto Giovanni 
Berlinguer. Il fatto che proprio 
alla festa dell'Unità di Pistoia i 
comunisti ne abbiano discus¬ 
so con Telll Camper, dei Verdi 
tedeschi, e con Weber della 
Spd dimostra che già esiste 
una sensibilità diffusa per un 


problema come il nucleare 
che è europeo e mondiale. 
«Parlare dell’ambiente - chie¬ 
de ancora Breschl - non signi¬ 
fica anche affrontare il luogo 
di lavoro, la fabbrica, anche 
quello un ambiente da difèn¬ 
dere e da risanare?». «Ne ave¬ 
te discusso con Pizzinato fino 
alle due di notte - ha risposto 
ancora Berlinguer -. E avete 
affrontato problemi sui quali 
partito e sindacato hanno ac¬ 
cumulalo ritardi che ora van¬ 
no recuperati ascoltando la 
gente». 

La serata è calda e la gente 
è disponibile. Ci sarebbe da 
andare avanti tutta la notte e 
invece bisogna concludere. 
«Vanno capite le ragioni della 
sconfìtta del 14 giugno - ha 
detto Berlinguer - per accom¬ 
pagnare il dibattito intemo al 
Pei con un impegno esterno 
del quale I comitali per fare I 
referendum in autunno posso¬ 
no essere uno dei primi punti 
di riferimento e di aggregazio¬ 
ne». 

Il dibattito ora è finito. La 
mezzanotte è passata da un 
pezzo, ma la gente continua a 
passeggiare per il parco. Si 
gode il primo fresco di una 
giornata torrida e la penultima 
sera della testa (che sarà con¬ 
clusa da Massimo D'Alema). 
E già tempo di bilanci. Con 
Remo Fattorini, responsabile 
pistoiese della festa, ne ac¬ 
cenniamo mentre ci rinfre¬ 
scò amo con una birra. Qual- 
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che cifra? «Oltre 250mila visi¬ 
tatori, 500 compagni e amici a 
turno che ogni sera hanno as¬ 
sicurato la vita della festa*. Ma 
si lascia molto anche alla città 
che l’ha vissuta bene, con in¬ 
teresse e partecipazione, che 
ha coinvolto gli organi di In¬ 
formazione e le stesse forze 
politiche. «Lasciamo più di 
500 dei 1500 alberi che i vivai¬ 
sti hanno offerto alla festa; sì 
lascia ancora un parco giochi 
per I ragazzi che il Comune 


Sette ore di dibattito al Comitato regionale riunito con Aldo Tortorella 
Su un punto accordo pieno: evitare il rischio dell’arroccamento 

Genova, il Pd discute senza «conta» 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO 8ALETTI 


■■ GENOVA. «Il pericolo più 
grande che sovrasta il partito 
è quello che passi una tenden¬ 
za, abbastanza diffusa soprat¬ 
tutto fra i militanti, a reagire 
alla sconfitta e alle difficoltà 
con l’arroccamento politico e 
sociale, magari accompagna¬ 
to dall’esaltazione di una no¬ 
stra diversità». Questa valuta¬ 
zione contenuta nella relazio¬ 
ne con cui Roberto Speciale, 
segretario ligure e membro 
della Oirezlone nazionale dei 
Pei, ha aperto i lavori del co¬ 
mitato regionale è stata con¬ 
divisa e ripresa In quasi tutti gli 
Interventi, una ventina, che 
hanno scandito le sette ore di 
dibattito. I segnali più visibili 
della discussione fra i dirigenti 
del partito in Liguria non sono 
però solo quellidi una grande 
preoccupazione per i pericoli 
dì chiusura nel corpo del par¬ 
tito (e la conseguente decisio¬ 
ne di lavorare perché questo 
non si verifichi), ma anche per 
le scelte da compiere ed i 
provvedimenti da adottare 


per trasformare (la parola «ri¬ 
fondazione» è stata la più ripe¬ 
tuta) stretture, modo dì lavo¬ 
rare, di far politica e di parlare 
alla gente. 

Sull’analisi del voto, le cau¬ 
se della sconfitta, li dibattito al 
recente Comitato centrale e le 
conseguenti decisioni orga¬ 
nizzative c’è stata una sostan¬ 
ziale uni là. I lavori sono stati 
conclusi con l’incarico alla se¬ 
greteria di fornire, con una 
nota alte federazioni della Li¬ 
guria, la traccia della discus¬ 
sione svolta insieme con la re¬ 
lazione di Speciale, «adottata» 
dal comitato. La segreteria 
aveva proposto di votare un 
ordine del giorno in cui erano 
elencati i temi del dibattito, da 
utilizzare come «strumento* 
nella discussione che si aprirà 
nei comitati federali e nelle 
zone. La proposta e II testo 
hanno però trovato dissensi: 
la maggioranza, almeno stan¬ 
do gli interventi, avrebbe pre¬ 
ferito votare ed approvare la 
relazione di Speciale. C’è sta¬ 


ta un po' di discussione e poi 
la decisione di non votare. Se¬ 
gno forse di un certo impac¬ 
cio ad affrontare procedure di 
dibattito nuove ma anche del¬ 
la preoccupazione, non con¬ 
fessata, ma avvertibilissima in 
tutti i compagni, di evitare l’e¬ 
ventuale cristallizzarsi di posi¬ 
zioni contrapposte. 


Profonde 

trasformazioni 


Sette, consigliere regionale, 
ha parlato delle trasformazio¬ 
ni sociali avvenute in Liguria: 
il dimezzamento degli addetti 
all'Industria che oggi sono la 
metà di quelli pubblici, le rivo¬ 
luzioni produttive, l’uso della 
scienza. TUtto questo era noto 
al partito, era stato fatto og¬ 
getto di studi e convegni ma le 
analisi non sono state utili 
«perché il nostro schema 
mpnialfi - ha detto Sette - è 
rimasto quello vecchio, dei 


contadini che diventano ope¬ 
rai e della centralità operaia». 

Il partito .insomma - e la co¬ 
tica è stata generale - cos ì 
com’è non funziona. Lo aveva 
detto Speciale («qui siamo tut¬ 
ti in discussione, a cominciare 
da me») sostenendo che il 
compito principale sarà quel¬ 
lo di aiutare il partito a guar¬ 
dare l'Italia com’è. Lo hanno 
ripreso in molti, fra gli altri 
Dosio («il partito con le sue 
regole ed i suoi riti è sempre 
più distante della società, le 
regole centralìstiche vanno 
superate»), Avegno, Busso, 
Anna Castellano, Maria Grazia 
Daniele, Prìvizzim, Silvano 
Bozzo («temiamo di far polìti¬ 
ca senza sapere bene cosa 
succede nel paese»). 

Pochi gli interrogativi su 
dove siano «andati* gli elettori 
delusi dal Pei, Monteverde, 
presidente della sezione ligu¬ 
re dei «Gramsci», ha commen¬ 
tato: «E una discussione ozio¬ 
sa, basta guardare e si scopre 
che a sinistra non ce ne sono 
e sono andati tutti a destra. 


Evidentemente, secondo gli 
elettori, ci siamo mossi anco¬ 
ra troppo piano e troppo po¬ 
co*. 


«Troppo piano 
e troppo poco» 


«Non si tratta solo dì guar¬ 
dare in faccia il significato del 
voto e l’Italia - ha aggiunto 
Fon. Luigi Castagnola - ma 
anche di decidere una propo¬ 
sta politica e programmatica 
in grado di scegliere ira le 
spìnte che riteniamo debbano 
essere favorite in un sistema 
di alleanze. Per questo non 
abbiamo bisogno di un pro¬ 
gramma-elenco ma di un pro¬ 
gramma-scelte che abbia co¬ 
me colonna vertebrale una 
politica dei redditi come la 
vogliamo noi contro una poli¬ 
tica dei redditi come la voglio¬ 
no loro». Di diverso parere ri¬ 
spetto a Castagnola è stato in¬ 
vece Mauro Torelli, di Impe* 



Spini attacca 
Formica 
(e dà l’addio 
a Signorile) 


La «questione morale» agita ormai quotidianamente le ac¬ 
que del Psi. Ieri è stata la volta di Valdo Spini (nella loto), 
astro nascente del Psi fiorentino (ha battuto Lagorio nella 
corsa alle preferenze), che in trasparente polemica con 
Formica ha detto: «Non si tratta, né sì può trattare di una 
tematica di corrente, magari scoperta da qualcuno assai 
tardivamente. Ma si tratta di continuare a far avanzare nel 
Psi un binomio indissolubile: unità e rinnovamento. E lo 
stesso binomio per il quale mi sono battuto da vicesegreta¬ 
rio e per il quale la sinistra socialista non mi sembra che mi 
fornì un particolare sostegno». Pronunciata da uno del 
dirigenti più quotati della «sinistra», quest'ultima frase sem¬ 
bra proprio preludere a un commiato da Signorile. Spini, 
comunque, ne approfitta per sottolineare che lui non si 
limita a parlare di «questione morale» ma applica la traspa¬ 
renza alla sua stessa condotta: ha voluto infatti un comita¬ 
to di garanti a controllo della sua campagna elettorale, e II 
prossimo 17 luglio sottoporrà i suoi conti al presidente del 
comitato, Alberto Predieri. 


Il «difensore 
civico» al Pn 
il segalo è mio 
e me lo tengo 



L'on. Alberto Bertuzzi (nel¬ 
la foto), il «difensore civi¬ 
co» eletto alla Camera nella 
lista dei Partito radicale e al 
centro di una vivace pole¬ 
mica col Pr per la sua decisione di non dimettersi dal 
mandato (e di iscriversi al gruppo misto della Camera), ha 
confermato oggi di aver deciso di rimanere a Montecitorio 
per tutta la legislatura. Ha detto anche che considera «tem¬ 
poranea» la sua iscrizione al greppo misto: in attesa - ha 
precisato - di poter costituire il «gruppo parlamentare de¬ 
mocratico» aperto a tutti i parlamentari, di qualsiasi prove¬ 
nienza politica, che intendano rispettare il progetto conte¬ 
nuto nell’art. 67 della Costituzione («Ogni membro del 
Parlamento rappresenta la Nazione ed esercita le sue fun¬ 
zioni senza vincolo di mandato»), Bertuzzi ha anche rac¬ 
contato i retroscena dei suo scontro coi radicali intorno a) 
seggio conquistato a Montecitorio (e che il Pr vorrebbe 
attribuire al suo tesoriere Caidcrisi); ha dichiarato di aver 
firmato un foglio in bianco, consegnandolo a Teodori, che 
gli è stato poi ripresentato con le dimissioni dattiloscritte, 
•Arroganze della peggiore risma partitocratica * ha con¬ 
cluso - che a parole i radicali combattono». 


Adftlè FacdO 11 ,caso Bertuzzi» somigli* 

, ormai a una telenovela, A 

SI Offre Cianciano, ai Consiglio le- 

«Il mio posto 

A CaMenSf» nundato dì essere disponi¬ 

bile a rinunciare al suo seg- 
glo parlamentare per per¬ 
mettere così l’elezione a deputato dell'ormai celebre Cai» 
derisi, escluso dopo le mancate dimissioni di Bertuzzi (an¬ 
che la Faccio è stata eletta come Bertuzzi nella circoscri¬ 
zione di Milano). L'on. Faccio ha detto: «E il mio modo dì 
rispondere a comportamenti altrui che ritengo profonda¬ 
mente immorali». La segreteria del Pr ha Infine diramato 
un comunicato con II quale si ribadisce che Bertuzzi non 
sarebbe stato eletto senza le opzioni di Pannelli e di Mo* 
dugno,essendo multato ai quarto posto, dietro ad Adele 
Faccio. «Non rispettando gli impegni presi - conclude il 
comunicato - Bertuzzi non ha solo ingannato il Pr, m* 
impedito l'ingresso in Parlamento ad altri, come II cardio¬ 
chirurgo Gaetano Azzolina», 


Delegazione Pd 

con Rubbl dall'on. Antonio Ttubb!, 

una settimana mi : rnb,o i^ l ' a i D i re 1 tt0nt J 

i - - responsabile del rapporti 

III ISraCIC Intemazionali, è da Ieri In 

Israele per una visita di una 
settimana, su invitodel Par¬ 
tito socialista «Mapam» e dì Hanna Siniora, noto esponen¬ 
te palestinese e direttore del quotidiano in lingua araba di 
Gerusalemme est «Al Fajr», La delegazione - composta Ira 
gli altri dall'on. Marisa Cinciari Rodano, del Comitato cen¬ 
trale e parlamentare europea, da Massimo Micucci, del Cc 
e della Commissione esteri, da Janiky Cìngoli, del Comita¬ 
to regionale lombardo - avrà Incontri con esponenti del 
«Mapam* e dei partiti comunista e laburista, visiterà per 
due giorni » territori occupati dì Cìsgiordania e di Gaza, e 
parteciperà inline a un seminario intemazionale, promos¬ 
so da «Al Fajr», sui tema «La questione palestinese e la crisi 
del Medio oriente», al quale interverranno personalità sta¬ 
tunitensi e sovietiche. 


Una delegazione del Partito 
comunista italiano, guidata 
dall'on. Antonio Rubb!, 


acquisterà; un chilometro e 
200 metri di fognature; 60 me¬ 
tri di sentieri che collegano la 
passerella pedonale che i co¬ 
munisti hanno costruito fra le 
due rive del torrente Brana, fi¬ 
nalmente tornato a vivere sa¬ 
no. E lasciamo soprattutto la 
convinzione che è possibile 
vivere bene nell ambiente, ri¬ 
spettandolo», dice Fattorini. 
«E già un primo passo che ab¬ 
biamo fatto insieme, comuni¬ 
sti e non. Vi sembra poco?» 


| GIUSEPPE VITTORI 

n documento di Cremona 

«Siamo contro le Tesi 
di Firenze ma non 
chiamateci cossuttiani» 


ria, che non ritiene valida una 
politica dei redditi e respinge 
il termine di «compatibilità» 
sostenendo che queste deb¬ 
bono essere piegate alle esi¬ 
genze da soddisfare. 

Al termine dei lavori ha par¬ 
lato Aldo Tortorella spostan¬ 
do la propria attenzione sui te¬ 
mi culturali e le questioni me¬ 
todologiche per ricordare che 
la «rilondazione* del partirò 
può solo passare attraverso 
una trasformazione degli stru¬ 
menti con cui facciamo polìti¬ 
ca. «Le diagnosi sul cambia¬ 
mento della società italiana 
c’erano - ha osservato Torto¬ 
rella - ma non abbiamo sapu¬ 
to utilizzarle e questo non rap¬ 
presenta certo un'attenuante, 
anzi aggrava le cose. La rap¬ 
presentanza politica degli 
strati nuovi della società non 
esiste se si risolve unicamente 
in intuizioni culturali. Passan¬ 
do però dalla rappresentanza 
deg}} interessi al progetto co¬ 
minciano le vere difficoltà, so¬ 
prattutto in una società com¬ 
plessa come quella in cui vi¬ 
viamo». 


M ROMA Ventiquattrore 
dopo la dichiarazione di Ar¬ 
mando Cossutta («Le opinioni 
di quei compagni di Cremona 
non hanno nulla a che fare 
con le posizioni che vado so¬ 
stenendo») ci scrive Arnaldo 
Bera, uno dei tre promotori 
del documento respìnto al Cf 
del Pcì dì Cremona. 

•Alia conferenza stampa di 
cui si parla sull’Unità dì sabato 
u.s., i compagni presemi han¬ 
no rifiutato di essere chiamati, 
come usa certa stampa priva 
di fantasia, cabuiisti filosovie¬ 
tici o cossuttiani. Nessuno dei 
compagni firmatari del docu¬ 
mento si chiama Cossutta o 
Gorbaciov e nemmeno ha 
parlato a loro nome. Sono co¬ 
munisti cremonesi Iscritti al 
partito da molti anni che non 
hanno atteso I risultati eletto¬ 
rali per esprimere proprie po¬ 
sizioni politiche critiche alla 
Direzione del partito e alla 
stessa Federazione cremone¬ 
se, Non hanno approvato al 
congresso provinciale nem¬ 
meno le Tesi del 17* Congres¬ 
so nazionale. Il documento è 


chiaro anche sulla questione 
del centralismo democratico. 
Nella conferenza stampa è 
stato da me ribadito che è l'u¬ 
nico principio mantenuto in 
vita ad uso del gruppo dirigen¬ 
te nazionale, inoltre che la 
spaccatura verificatasi nello 
stesso gruppo dirigente nazio¬ 
nale sulla elezione del compa¬ 
gno Occhetto a vicesegreta¬ 
rio, ha fatto chiarezza, si è 
avuta la prova della esistenza 
delle correnti. 

Questi sono i fatti. L'Unità 
invece, non sappiamo per 
quali motivi, si è distinta nel 
dare una informazione distor¬ 
ta, pnva di fondamento, Col¬ 
pa del corrispondente presen¬ 
te alla conferenza stampa che 
forse è stato disattento? Co¬ 
munque chiediamo una chia¬ 
ra e precisa smentita*. 

Come prova la pubblicazio¬ 
ne stessa di questa lettera, è 
nostro costume fornire un'in¬ 
formazione completa e cor¬ 
retta, Compreso quanto acca¬ 
de a Cremona e dintorni Do¬ 
ve stiano le «distorsioni» i let¬ 
tori possono giudicare. 


Lunedì 
6 luglio 1987 
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i riTT""i" ’i w Italia _ _ 

Gucd Spa A Ravenna Folena fa l’analisi del voto a «Latinamerica» 

La Fgd «non accetta deleghe» 


Separati in casa 
Dopo due settimane 
di convivenza forzata 
vendono la casa 


Hi FIRENZE La .Cuccio 
Guccl spa* ha un nuovo presi' 
dante ed un nuovo consiglio 
di amministrazione La deci¬ 
sione é stata presa al termine 
della lunga e movimentata as¬ 
semblea che si è svolta a Fi¬ 
renze. nei locali posti sopra al 
famoso negozio di via Torna- 
buoni Come suo primo alto 
l'assemblea ha approvato, al- 
l'unanlmlti, un'azione di re¬ 
sponsabilità civile contro 
Maurizio Oucd (nel confronti 
del quale II sostituto procura¬ 
tore della Repubblica ha 
emesso un ordine di cattura 
per Illecita costituzione di ca¬ 
pitali all'estero e che « latitan¬ 
te), contro II suo «braccio de¬ 
stro* Gian Vittorio Pilone (agli 
arresti domiciliari, anche lui 
raggiunto da ordine di cattura 
peno stesso reato) e contro 
l'avvocato Antonino Consoli 
Questa delibera ha decretato 
Immediatamente la decaden¬ 
za dei tre dal consiglio di am¬ 
ministrazione, Il nuovo consi¬ 
glio « composto da sei perso¬ 
ne. Giorgio Guccl, quindi, è 
slato nominato presidente 
L'assemblea si riunir* nuova¬ 
mente, In seduta straordina¬ 
ria, Il Ì4 e 15 luglio a Milano 
ed In quell'occasione si tente¬ 
rà di allargare il consiglio di 
amministrazione per far entra¬ 
re I rappresentanti delle quote 
azionarle di Maurizio Cucci 
che in questo momento sono 
In mano al suol legali Poli e 
Casella. 


Incidenti 

Annegano 
due giovani 
e un bimbo 


Per la prima volta dopo la sconfitta elettorale, si è 
riunito a Ravenna il Consiglio nazionale della Fgci. 
Folena ha detto che i giovani comunisti difendono 
la propria autonomia, e accetterebbero «deleghe» 
da un Pei che si disinteressasse della questione gio¬ 
vanile. Ha proposto una discussione nel Pei sui pro¬ 
blemi dei giovani. Alia festa «Latinamericana», in¬ 
tanto, continuano a giungere giovani da tutta Italia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


m RAVENNA «La scondita 
brucia, fa male Ma non slamo 
gente che, di fronte a questa 
ferita, si arrende, né si adatta, 
o scarica su altri la propria re¬ 
sponsabilità» Pietro Folena 
ha aperto Ieri il primo consi- 

8 Iio nazionale delia Fgci dopo 
14 giugno (durante Latina¬ 
merica, la festa nazionale dei 
giovani comunisti) ed ha por¬ 
tato nuovi dati che spiegano 
perché «la sconfìtta bruci» Se¬ 
condo un'indagine curata da 
Stefano Draghi per conto di 
un settimanale risulta che, te¬ 
nendo conto degli aventi dirit¬ 
to al voto e non solo dei vo¬ 
tanti, la De ha ottenuto il 
24,836 del voto giovanile, il Psi 
il 18,4 e 11 Pei soltanto il 14% 
Il primo partito a pari merito 
con la De è quello degli aste¬ 
nuti 

Dall'analisi avviata «appare 
del tutto falsante - ha detto il 
segretario della Fgci - una let¬ 
tura di questo voto come neo¬ 


moderato Vi sono ed agisco 
no clementi di moderatismo 
(sarebbe miope non vederli), 
ma vi sono ed agiscono ele¬ 
menti di progressismo e persi¬ 
no di dura protesta Essi però 
non si calamitano sul Pei» 

Sia nel voto alla De che in 
quello ai Psi ci sono elementi 
di ambiguità per i socialisti ha 
votato ad esempio sia chi cre¬ 
de nello «yuppismo», sia chi 
cerca lavoro e vita più autode¬ 
terminati, per realizzare 
un'ansia di libertà 
Abbiamo sbagliato analisi 
di questa generazione? Pensa¬ 
vamo fosse di rottura quando 
Invece vi era neomoderati¬ 
smo? «La svolta moderata non 
c'è stata Noi abbiamo parlato 
di forme di marginaiizzazione, 
di "farlo di faiuro "come trat¬ 
to che accomuna una genera¬ 
zione " eccedente " Ma que¬ 
sto non vuole dire meccanica- 
mente spinta a sinistra o criti¬ 
ca della società» 


«Non slamo stati - come 
qualche compagno di partito 
dice - tioppo nel movimenti 
Semmai troppo poco abbia¬ 
mo saputo esserne 'parte di 
parte"» 

La rifonda 2 ione avviata due 
anni fa della Fgci deve conti¬ 
nuare, semmai è stata avviata 
in ritardo Ma perché I movi¬ 
menti di lotta non hanno por¬ 
tato consensi? Non è stata da¬ 
ta, a questi movimenti, una se¬ 
na risposta istituzionale, il Pei 
non si è seriamente aperto a 
loro, pur essendosi battuto 
dalla loro parte (l’incertezza 
sul nucleare è stata pagata pe¬ 
santemente), I movimenti 
hanno avuto un carattere «car¬ 
sico» e non associato, e ia 
Fgci, nonostante gli sforzi, 
non è stata sufficientemente 
riconoscibile 

Che fare oggi? Occorre af¬ 
frontare noni di grande rilie¬ 
vo l'Individuo ed il tema della 
felicità Individuale, il lavoro e 
la realizzazione di se stessi, le 
sedi di formazione ed il tema 
della conoscenza «Dobbia¬ 
mo produrre cultura ed idee, 
altrimenti prevarranno altre 
polarizzazioni, tutte dentro al 
sistema o\ guelfi (famiglia, la¬ 
voro, etica sacrificale, vincoli 
alla libertà) o l ghibellini (In¬ 
dividuo, ideologia del rischio, 
decisionismo) Noi non stia¬ 
mo nè col Papa né con l'Impe¬ 
ratore Avanziamo una cultura 


nuova che, terminato il Me¬ 
dioevo, prospetti un umanesi¬ 
mo nuovo» 

Se la Fgci deve continuare 
la rifonda 2 ione, il Pei deve es¬ 
sere «fattore di solidarietà e 
cambiamento, in questa so¬ 
cietà di competitività sfrenata 
Bisogna sviluppare un nuovo 
collateralismo e federativi- 
smo, associando la gente su 
interessi bisogni, domande 
concrete» 

«Non ci siamo espressi 
esplicitamente sull'elezione di 
Occhetto, per nmetterci ad 
una prassi e a un metodo di 
autonomia deciso dai nostri 
organi dirigenti Non faremo 
marcia indietro sull’autono¬ 
mia, ma bisogna dire che ii Pel 
non ragiona più sui giovani, e 
ci ha delegato ancor più che 
nel passato Dobbiamo rifiuta¬ 
re questa delega» 

Folena ha proposto di isti¬ 
tuire una commissione bilate¬ 
rale mista (Fgci e Pei) per la 
«scoperta dei giovani» Citan¬ 
do Togliatti (1947) ha detto 
che i compagni si accorgeran¬ 
no che «quella massa giovani¬ 
le la quale alle volte si abitua¬ 
no a considerare pregiudizial¬ 
mente ostile, è una massa che 
ha bisogno di essere compre¬ 
sa e difesa, e che noi possia¬ 
mo darle aiuto» Nella pnma 
giornata (il consiglio si con¬ 
cluderà oggi) è intervenuto 
Antonio Bassolino, della dire¬ 


zione del Pei Ceri sera alla fe¬ 
sta ha tenuto un confronto 
pubblico sul voto) «Sono 
d accordo con Folena la ri- 
fondazione deve continuare 
Ma occorre una verifica criti¬ 
ca di questo processo Deve 
nflettere la Fgci, ma soprattut¬ 
to il Pei, che nel rapporto con 
i giovani si gioca il propno fu¬ 
turo Il partito e d'accordo 
con I autonomia della Fgci, 


ma questo non deve compor¬ 
tare meno attenzione verso i 
giovani Dopo essere passati 
attraverso progetti quasi miti¬ 
ci, ora il Pei appare ai giovani 
come partito di ambizioni 
troppo modeste Bisogna re¬ 
cuperare una capacità di at¬ 
trazione e questo si ottiene 
con un programma "forte", 
con contenuti ideali e cultura¬ 
li» 


m>utsatv 


Natta e Livia Turco concludono a Tivoli 

Tre «istantanee» da una festa 
di donne per le donne 


«semi LEVANTE (Geno¬ 
va). Un bwnblno di 8 «nnl, 
Mlreos Alborghnltl, che risie¬ 
deva • Comun Nuovo di Ber¬ 
gamo, « annegalo Ieri davanti 
alla .Baia delle tavole, di Sc¬ 
uri levante, nella riviera ligu¬ 
re orientale. Il bimbo era giun¬ 
to aabato nella cittadini rivta- 
ratea Inalarne al genitori e ad 
un fratello di I6anni,nelcam-1 
peggio «S. Anna, e al era reca¬ 
to alla apleggla. 

Un giovane, Claudio Genti- 
Un, gl anni di Valdagno (VI- 
cerna), à annegato in un lago 
artificiale In località Ca' Mei- 
■ole a Carmlgnano di Breanta 
(Padova). Gentilln con altri 
due amici al era recato al la- 

R hetto per tare un bagno 
lenire II giovane, che non sa¬ 
peva nuotare, al è tarmato vi¬ 
cino ella riva dove l'acqua era 
mano protenda, gli amici si 
aono allontanati e hanno vlato 
Gentilln perdere l'equilibrio e 
sparire nell'acqua. 

Infine un giovane cremone¬ 
se, Giuseppe Costi, di 21 anni, 
di Camlsano (Cremona) è an¬ 
negalo nelle acque del Lago 
di Garda a Salò (Brescia). 


Fiumicino 

Scioperi 

Voli 

in ritardo 


Hi ROMA Voli In rilardo an¬ 
che di trenta minuti Ieri a Fiu¬ 
micino per lo sciopero del 
personale addetto al riforni¬ 
mento di carburante agli aero¬ 
mobili Tranne l'Aglp, tutte te 
compagnie pelrolllere pre¬ 
semi nell'aeroscalo romano 
sono Interessate dall'agltaalo- 
ne che dura ormai da 18 gior¬ 
ni. 

Lo sciopero t stato deciso 
dal sindacati Cgll. Cisl e Uil ed 
à itato programmato secondo 
un calendario articolato 

Ieri si sono astenuti dal la¬ 
voro I dipendenti della Total e 
della Chevron che hanno so¬ 
speso l'erogailone del carbu¬ 
rante Initlalmente per tre ore, 
dalle 11 alle 14. 

Lo adopero à stato poi pro¬ 
rogato di due ore In due ore 
lino alle venti I dipendenti 
delle compagnie pelrolllere 
hanno annunciato che l'asten¬ 
sione dal lavoro continuerà 
tln quando non comlncerà la 
trattativa con le aziende 

Le conseguenze sul traffico 
aereo non sono state perenti 
anche se alcuni voli, come ac¬ 
cennato, hanno subito ritardo 
mentre altri hanno dovuto fa¬ 
re brevi scali tecnici In altri ae¬ 
roporti per rifornirsi di carbu¬ 
rante 


Ha chiuso 1 battenti ieri la lesta nazionale delle 
donne comuniste, pensata e realizzata nello splen¬ 
dido scenario della Villa d’Este di Tivoli, a pochi 
chilometri da Roma. Con i concerti, il piano-bar, la 
lettura di poesie nel chiostro, I dibattiti sotto gli 
affreschi della sala del trono. Il cinema con la 
rassegna «Massenzia». Eppol I burattini delle 
«Cummari», la discoteca, i ristoranti. 


Hi TIVOLI Un» lesta nel 
paese che à Impossibile riper¬ 
correre tutta, e che non ha 
trovato l’attenzione desidera¬ 
ta Forse per II dima del do- 
povoto Forse - spiegano le 
organizzatrici - perché dob¬ 
biamo aggiornare una formula 
che ha avuto mediati succes¬ 
si, ma che ormai è logorata 
Ecco, comunque, qualche 
Istantanea dell'edizione appe¬ 
na conclusa 

Leggere e salme Le don¬ 
ne aono II 57% del lettori di 
libri. Dev’essere per questo 
che anche alla libreria della 
lesta, allestita con cura da No¬ 
vella Sansoni, è un andirivieni 
continuo II leggere ha avuto 


un'Intera sessione della testa 
SI è discusso di «L'economia 
politica della dlllerenza ses¬ 
suale., di Lidia Menapace, 
edito da Felina E ne è nato un 
contraddittorio con France¬ 
sca tzzo sul nodo mal risolto 
del lavoro domestico, sul rap¬ 
porto tra riproduzione della 
vita e riproduzione sodale 
Della dlllerenza sessuale, e 
dello stabilire rapporti nella 
dlllerenza, hanno Invece par¬ 
lato Ida Domlanlannl, Lia Cig- 
garinl, Claudia Mancina per 
discutere dell'ultimo Impor¬ 
tante libro scritto dal gruppo 
della Libreria delle donne di 
Milano, «Non credere di avere 
del diritti. Con .La luna., pic¬ 


cola casa editrice siciliana ge¬ 
stita da donne, che ha presen¬ 
tato qui «Meri per sempre* e 
Aurelio Grimaldi, si passa dal 
leggere allo scrivere, .La lu¬ 
na. Infatti cerca e valorizza 
Inediti di donne, ne ha ricevuti 
cento In un anno Quale lin¬ 
gua, però, per la scrittura fem¬ 
minile? Il aogno di una lingua 
comune ha latto discutere sa¬ 
bato sera scrittrici dell'Est e 
ftirOveaL l'Italia!» Cina Va¬ 
garlo e la spagnola Anna Molx 
con la poetessa Julia Dunia e 
la scrittrice ungherese Iren 
Kiss Ne è nato un parlare di 
coraggio, quello di «Sporcare 
un pagina bianca» 0 quello di 
farsi Impresa, di cui avevano 
appena finito di discutere Ma¬ 
ria Rosa Cutrufelli e Annalisa 
Diaz presentando il libro sulla 
coopcrazione femminile di 
Nadia Tarantini e Roberta Ta- 
tafiore, «Donne in lega». 

Un visitatore cortese Diffi¬ 
cile «usare» con gusto un mo¬ 
numento come Villa d Este 
Sono molto contento di avere 
avuto l'occasione di tornare 
qui L'ultima volta è stato ven¬ 
tanni fa, quando era un sem¬ 


plice parlamentare, oggi si di¬ 
rebbe un peone, dice nell'afa 
del sabato pomeriggio un si¬ 
gnore sottile, con i capelli ar¬ 
gentei, che passeggia su e giù 
per i magnifici giardini della 
villa, accompagnato da Danie¬ 
la Romani, segretaria della fe¬ 
derazione Pei dei Castelli II 
signore, che conversa amabil¬ 
mente bevendo tè freddo alla 
paltacorda, ricorda con no¬ 
stalgia la cucina semplice de¬ 
gli anni della giovinezza. I 
piatti profumati di erbe, la tor¬ 
ta di farina di ceci cotti; nei 
testi di rame, che i liguri chia¬ 
mano «farinata» e l verslllesi 
•cecina» Appare affaticato, 
ogni tanto respira profonda¬ 
mente E autoironico anche 
su questo «Quando non so¬ 
gno di voi - scherza con un 
gruppo di dirigenti del Pei - 
sogno la farinata della mia in¬ 
fanzia» Eccolo, ligure, con i 
capelli grigi e uno spiccalo 
senso dell’umorismo', avrete 
già capito che si tratta del se¬ 
gretario del Pei Alessandro 
Natta, In visita di cortesia, as¬ 
solutamente privata Imme¬ 
diatamente riconosciuto, gira 



M BENEVENTO I «separati 
in casa» hanno deciso di 
vendere la casa Due setti¬ 
mane di convivenza forzata 
Qui confinato nel tinello, lei 
con le due fighe nelle nma- 
nentt tre stanze) hanno acce¬ 
lerato una volontà già mani¬ 
festata all’Inizio della causa 
di separazione «Si sono già 
fatti avanti degli acquirenti 
Nel giro di un paio di setti¬ 
mane speriamo di conclude¬ 
re la compravendita» annun¬ 
cia l’avvocato Mano Collari- 
le, difensore del marito ed 
ispiratore del «teorema P& 2 - 
zaglia». Dall’alloggio di pro- 
pnetà comune Umberto Fa- 
sulo e Rosalia Patumbo con¬ 
tano di ricavare 120 milioni 
da dividere a metà «Cosi 
ognuno del due avrà una 
sommetta sufficiente per tro¬ 
varsi una sistemazione auto¬ 
noma e dignitosa», sottolì¬ 
nea il legale di lui 
I coniugi beneventani, di¬ 
venuti famosi in tutta Italia 
loro malgrado, companran- 
no questa mattina di nuovo 
davanti al magistrato, il giu¬ 
dice istruttore Tazza Resta¬ 
no da definire infatti alcune 
pendenze, a partire dagli 
orari in cui ciascuno dei due 
è libero di frequentare il ba- 

8 no e la cucina. Come si sa, 
provvedimento urgente del 
presidente de) tnbunale Bo¬ 
sco si limitava soltanto a de¬ 


finire i confini domestici del¬ 
le pnncipali stanze, appel¬ 
landosi al buon senso delle 
rimanenti zone in comune. 
Un invito nmasto inascolta¬ 
to La settimana scorsa «I se¬ 
parati in casa» hanno litigato 
a tal punto da far correre i 
carabinieri Un episodio, 
questo, che potrebbe Indur¬ 
re il giudice istruttore a mo¬ 
dificare il precedente dispo¬ 
sitivo del presidente del tri¬ 
bunale, con l’allontanamen¬ 
to da casa di uno del due 
contendenti «Non è sporti¬ 
vo, sono tre contro uno» si 
lamenta l'avvocato Collarile, 
«Il mio cliente non avrebbe 
dove andare, mentre la mo¬ 
glie ha un fratello. Comun¬ 
que, visto che si è deciso di 
vendere l'alloggio, basta pa¬ 
zientare ancora un po’. Fasu- 
lo mi ha già firmato la procu¬ 
ra a vendere» 

DI pazienza non ne ha più 
‘ ~ ' ‘ i, la moglie. 


Rosaria Palumbo, la moglie, 
E con lei le figlie Stefania e 
Carmela Pur di togliersi di 
torno questo padre-padrone 
si sono dette disposte anche 
a nnunciare all'assegno 
mensile di 450mlla lire. Più a 
malincuore, invece, la don¬ 
na ha accettato di vendere ta 
casa nel centro di Beneven¬ 
to. Ma a quanto pare, è l'uni¬ 
ca soluzione per porre fine 
ad una vicenda erte, diver¬ 
tente al cinema, diventa pe¬ 
nosa nella realtà. 


Gli appalti per llrpinia 

Accusato di corruzione 
il presidente 
del Napoli-basket 


con una piccola folla intorno 
tutti gli offrono la mano, lo 
chiamano, tendono un bic¬ 
chiere di vino dei Castelli E l 
ragazzini lo nncorrono, per 
farsi fotografare con lui, che 
acconsente divertito 
La politica, piatto forte È 
naturale che sia a una festa 
delle donne comuniste Que¬ 
st'anno il filo è stato interna 
zionale, con molte proposte 
di incontri «È stato un modo 
di far viaggiare ia carta delle 
donne verso altn paesi», spie¬ 
gano le organizzatrici Così, ci 
sono state presenze molto va¬ 
ne dall’israeliana Michal 
Swardz alla palestinese Leila 
Shahìd, alla cilena Estella Or- 
tiz, alla islandese del Partito 


delle donne, venuta a dire che 
non faranno un governo con I 
conservatori, giacché sarebbe 
impossibile conciliarlo con i 
loro obiettivi di denucleariz¬ 
zazione e di aumento dei sala¬ 
ri minimi femminili 
Infine lirare i remi in barca 
di questo difficile dopo voto è 
toccato a Livia Turco, della se¬ 
greteria del Pei, che ha nspo- 
sto a una domanda sul futuro 
dei gruppo interparlamentare 
delle elette nelle liste del Pei 
■I nostri obiettivi - ha detto - 
sono essenzialmente due tra¬ 
durre in iniziativa politica il 
patto stabilito con le elettrici 
che ci hanno votato ed entra¬ 
re nel merito delie grandi que¬ 
stioni politiche, non in modo 
neutro ma da donne» 


H NAPOLI Nicola De Pia¬ 
no, l'imprenditore edile presi¬ 
dente del Napoli basket arre¬ 
stato sabato sera, sarà interro¬ 
gato con molta probabilità 
quest'oggi nel carcere di Bei- 
Uzzi Irpino dal procuratore ca¬ 
po di Avellino, Antonio Ga¬ 
gliardi. È accusato di reati gra¬ 
vi corruzione ed associazione 
per delinquere. Un nuovo 
scandalo legato alla ricostru¬ 
zione In Irpinia. Secondo I ca¬ 
rabinieri, il costruttore avreb¬ 
be corrotto l'ingegnere capo 
di due paesini terremotati, 
Guardia ctei Lombardi e Parte* 
nopoli, Giuseppe D Avela (an¬ 
che luì arrestato) per essere 
agevolato in due gare d'appal¬ 
to la costruzione di un villag¬ 
gio prefabbricalo nel pnmo 
comune e la realizzazione del 
metanodotto nel secondo 11 
tutto per un valore complessi¬ 
vo di oltre 5 miliardi di lire 
De Piano, 55 ann., e un im¬ 
prenditore noto in Campania 
Ad Avellino (della cui provin¬ 
cia è originario) possiede al¬ 
cuni palazzi >n pieno centro A 
Napoli e conosciuto per la sua 


passione per lo sport e per ta 
tv private. È proprietario, in¬ 
sieme alta moglie Caria Viso¬ 
ne, una delle donne-manager 
più in vista in città, dell'emit¬ 
tente «Teleoggi», di chiaro 
orientamento filodemocristia¬ 
no Inoltre dal 78 è il presi¬ 
dente della squadra napoleta¬ 
na di pallacanestro, recente* 
mente promossa in Al. Anni 
fa, nel periodo di interregno 
tra lapicca e Sibilla, De Piano 
fu anche commissario dell’A* 
vellino calcio. 

All’arresto di De Plano i ca¬ 
rabinieri sono arrivati in via In¬ 
diretta. dopo aver acciuffato 
due camorristi di Ercolano, 
Francesco Santoriello e Mi¬ 
chele Maretta, che stavano 
tentando di esportare in Irpl- 
ma il racket delle estorsioni ai 
commercianti Dall'agenda di 
uno dei due è saltato fuori il 
nome dell'ingegner D’Aveta. 
Le indagini avviate su di lui 
hanno permesso di far luce su 
una sene di irregolantà com¬ 
piute daU'ingegnere in quanto 
funzionario del Comune Ar¬ 
restato, a sua volta, D'Aveta 
ha fatto il nome di Ita Piano, 
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Nel Parco d’Abruzzo il congresso costitutivo dell’associazione che si 
occuperà di informazione, comunicazione e tempo libero 

Arci Nova nella cultura di massa 


È possibile coniugare la tradizione delle Case del 
Popolo con i modi, tanto diversificati e (rammenta¬ 
ti, di produrre e consumare cultura dell'era tecno¬ 
logica? E possibile sviluppare una «ecologia del- 
rinformazione., ripristinando i valori della qualità? 
E la scommessa di Arci Nova, la nuova associazio¬ 
ne per la cultura, la comunicazione e il tempo 
libero, nata ieri. 

_ PAI NOSTTO INVIATO 

ANTONIO ZOLLO 


Estate 

Città vuote 
«Pienone» 
al mare 


■■ ROMA Una gran corsa verso l'acqua, o verso località più 
refrigerate nella pnma domenica di luglio Esodo consìstente 
dalle città e tutto esaurito sulle spiagge (nella foto, la distesa dì 
ombrelloni sulla riviera adriatlea dell'Emilia Romagna) In Lom¬ 
bardia sono stati presi d assalto i centri rivieraschi del lago di 
Garda, molti turisti hanno preterito le zone montane della re¬ 
gione In Friuli Venezia Giulia, si sono avute 150 000 presenze a 
Ugnano, mentre circa 60 000 persone hanno raggiunto Grado 
Pienono anche in Toscana, dai centri montani alla Versilia 


Lunedì 
6 luglio 1987 


■1 PESCASSEROLl L’Arcì è 
giunta al termine del processo 
di trasformazione deciso al 
congresso di Abano - struttu¬ 
rarsi come confederazione 
delle sìngole associazioni e le¬ 
ghe - affrontando l'appunta¬ 
mento più difficile Se le altre 
tre maggiori associazioni - Le¬ 
ga ambiente, Uisp e Arci-Cac¬ 
cia - più facilmente possono 
definire gli ambiti di compe¬ 
tenze, obiettivi e alleanze -, 
altrettanto non può dirsi per 
una associazione che abbia 
l’ambizione di occupare quel¬ 
lo che qui è stato chiamato il 
«terzo sistema» vale a dire, la 
produzione e il consumo di 
cultura, la possibilità di comu¬ 
nicare, l'uso del tempo libero 
In modo da soddisfare bisogni 
e domande ignorati dalle 
strutture statali e da quelle 
mercantili 

L’essere stata quasi sempre 
associazione «di frontiera» da 


all'Ara il coraggio (e quella 
giusta dose di indispensabile 
incoscienza) per lanciarsi in 
questa nuova avventura Della 
quale, però, nessuno ignora le 
difficoltà Queste cominciano 
dalla necessità di reinterpreta¬ 
re la nozione stessa di «tempo 
libero» come ha fatto, con una 
fascinosa parafrasi del «Saba¬ 
to del villaggio» di Leopardi, 
Mimmo Pioto, eletto presi¬ 
dente di Arci Nova Passano, 
queste difficoltà, per l’appa¬ 
rente paradosso di un’Arcl 
che vede crescere continua¬ 
mente gli iscnttì - m media al 
ntmo di 70-80mìla all’anno, 
ora sono sul milione e 260mi- 
la - e il perpetuarsi di proble¬ 
mi di autofinanziamento So¬ 
no problemi derivanti - riba¬ 
disce il presidente delta con- 
federa/«we Rino Serri - dal 
tipo di investimento sociale 
che 1 Arci deve fare Sicché, 
non a caso, in margine al con¬ 


gresso è stato molto citato un 
progetto di legge dell’onore¬ 
vole Bassanmi, delta Sinistra 
indipendente Esso prevede la 
possibilità di detrarre, ai fini 
fiscali, i contributi versati dai 
cittadini a organizzazioni che, 
prive di finanziamenti d’altra 
natura, organizzano la do¬ 
manda sociale e cercano dì 
darle risposte. 

C’è, infine, la difficoltà di 
ordinare sia la domanda, sia 
l’offerta di cultura e comuni¬ 
cazione in una fase che Mi¬ 
chelangelo Notarianm, re¬ 
sponsabile del Pel per l’asso¬ 
ciazionismo , ha cosi deserti* 
to da una parte, la diffusa, va- 
negata e ncca cultura di base, 
individuale o organizzata in 
macro e micro strutture, dal¬ 
l'altra, l'estrema concentra¬ 
zione dei sistemi produttivi, la 
banalizzazione e l'omologa¬ 
zione crescenti dell'offerta, ta 
capillare individualizzazione 
dei consumi, generata dalla 
diffusione del moderni mezzi 
di comunicazione dì massa, tv 
in testa 

Eppure, tutte le cifre e le 
ricerche indicano fenomeni di 
Insofferenza e di rigetto per 
questa tv tutta uguale e insìpi¬ 
da Da un anno il consumo di 
televisione è in temo ma pro¬ 
gressivo calo Si tratta di co¬ 
gliere il senso e ta lezione di 
questo fenomeno Vi hanno 


fatto n ferimento sia Enrico 
Menduni - ora consigliere 
d amministrazione della Rai - 
che Rino Serri doppiare il ri¬ 
schio di contrapporre la voca¬ 
zione comunitaria e associati¬ 
va al «vizio» del consumo Indi¬ 
viduale, porsi invece come 
elemento di confluenza dei 
bisogni personali che, tutta¬ 
via, non possono fare a meno 
di momenti ricchi di socialità 
GII uni e gli altn spaziano, 
per l'appunto, dalla tradizione 
delta Case del Popolo ai gio- 
chmi elettronici C’è da fare i 
conti, poi, con una società 
sempre più complessa e meli¬ 
ne a scomporsi e ricomporsi 
continuamente a seconda dei 
gusti, dei bisogni, dei valori 
nei quali ci si riconosce; con il 
vuoto creato dal rifiuto cre¬ 
scente della politica vista co¬ 
me elemento totalizzante e 
assorbente. È possibile che 
quello che qui - con una ter¬ 
minologia forse non proprio 
accattivante - è stato definito 
«terzo settore» o «terzo siste¬ 
ma» diventi l'opportunità, fi¬ 
nalmente concreta, di creare 
una coscienza dei diritti - di¬ 
ritti smarriti, diritti calpestati - 
nel campo dell’Informazione 
e delta comunicazione, così 
come ta Lega Ambiente ha 
fatto sul terreno delta ecolo¬ 
gia? Si tratta di ristabilire il di¬ 
ruto dì scelta, il diritto alla 


qualità, e ancora ii diritto alla 
trasparenza deli'informazio* 
ne, al rispetto della «privacy» 
di fronte al diffondersi delle 
banche dati, si tratta dì rom¬ 
pere, in definitiva, il circuito 
della passività che regola oggi 
il consumo di comunicazione 
E i’imerrogativo posto anche 
nei contnbuti alla discussione 
svoltasi nei seminari del con¬ 
gresso da Vita e De Chiara, 
delia sezione comunicazione 
di massa del Pei. È il terreno 
sul quale nascono naturali al¬ 
leanze con altre realtà, come 
quella con ì giornalisti del 
«Gruppo dì Fiesole*. 

Riuscirà l’Ara Nova in que¬ 
sto ambizioso obiettivo? Dice 
Giuseppe Romano, neoaegre- 
tario di Arci Nova. «Siamo una 
sorta di osservatorio perma¬ 
nente delle mille culture del 
paese* Forse è anche questo 
che ogni tanto fa girare a vuo¬ 
to l’Arcì, ma questa è anche la 
sua ricchezza «Perché su una 
cosa - ha detto Serri nel suo 
intervento - non può esserci 
dubbio sarebbe molto più fa¬ 
cile e tranquillizzante rimaner¬ 
cene a nmirare quello che sia¬ 
mo stati o quello che siamo. 
Ma soltanto no» possiamo da¬ 
re risposta a una domanda 
inevasa di rappresentanza che 
non può essere soddisfatta 
esclusivamente dalla forma 
partito» 


W 












in Italia 


Giunta Anm 
I giudici 
ritrovano 
l’unità 


Mi ROMA Ieri I Associazio¬ 
ne nazionale magistrali si è 
dola un nuovo «governo» su¬ 
perando la crisi che ero siala 
provocala dalla candidatura 
nelle liste del Psdl del suo se- 

6 rotarlo generale Enrico Ferri 
topo una lunga giornata di di¬ 
scussioni, che peraltro hanno 
sempre avuto toni pacati, San¬ 
dro Crlscuolo, di Uniti per la 
costituzione è stato nominato 
presidente della giunta, men¬ 
tre gli incarichi al vicepresi¬ 
dente e di segretario generale 
sono andati rispettivamente a 
Vincenzo Accattatis, di Magi¬ 
stratura democratica, e a Gui¬ 
do Vadlrl, di Magistratura Indi¬ 
pendente 

GII altri componenti del go¬ 
verno dell’Anm sono France¬ 
sco De Chiara (vicesegretario 
e membro di Uniti per la co¬ 
stituzione), Franco Mantechi 
(direttore del giornale dell’as¬ 
sociazione ed esponente di 
Magistratura Indipendente), 
Amos Pignatclll (Md), Stelano 
Schlrò (MI) e Giacomo Callen- 
do (Uniti per la costituzione), 
questi ultimi tutti consiglieri 
Nel corso della riunione, al¬ 
la cui conclusione è stato vo¬ 
tato un documento che sari 
reso noto oggi, è stato deciso 
di Indire per la prima meli del 
prossimo novembre, In una 
locanti non ancora designata, 
un convegno nazionale, men¬ 
tre a dicembre prossimo si 
torri l'assemblea generale del 
sodalizio II congresso del 
prossimo mese di novembre 
discuterà della realti sociale, 
dell'amministrazione della 
giustizia e del ruolo dell'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati 
Non mancheranno I riferi¬ 
menti al referendum ed al te¬ 
ma della responsablllti del 
giudice 

Nel documento che l'Asso- 
dazione nazionale magistrati 
renderà noto ufllcialmente 
oggi I giudici Intendono, tra 
l'altro, ollrlre al nuovo Parla¬ 
mento un loro contributo per 
trovare un'Idonea soluzione al 
nodi più rilevanti che rendono 
attualmente precario II rap¬ 
porto ira servizio giustizia e 
cittadino Quest'ultimo non i 
soddisfatto ni dell* giustizia 

K oala, ni di quella civile 
rclò l'Anm, per quanto ri¬ 
guarda Il campo penale, pro¬ 
pone la riduzione dell’era* 
■ delia carcerazione preventiva, 

con sottrazione del potere di 
Cattura al giudice istruttore, al 
pubblico ministero ed al pre¬ 
tore, per detegerio ad una 
atiullura collegiate II docu¬ 
mento, pai, si occupa enche 
dell'ordinamento giudiziario, 
rilevando la necessiti di reci¬ 
dere 1 legami con I centri di 
potere di ogni tipo, eliminare I 
rischi di condizionamento e 
realizzare la trasparenza asso- 
jula di situazione e di condot¬ 
te Per questo line è necessa¬ 
rio procedere ad una rigorosa 
revisione degli Incarichi giudi¬ 
ziari 

Nel documento, poi, d al 
aollerma sulla necessiti di 
una seria riforma del sistema 
disciplinare 



Il rogo nel carcero 

Una delle vittime in cella da un giorno 
Un passato di droga e 
e di piccole violenze 
«Sono morti come topi in gabbia»» 


S. Vittore, 4 storie disperate 


Quattro storie di disperazione e un epilogo tragico, 
l’altra notte nel carcere di S. Vittore Luigi Puma, 
Daniele Cadeo, Ahmed Said, Adel Mithali si trovava¬ 
no nella stessa cella per la prima volta Avevano 
precedenti per droga e per piccole violenze. Uno era 
entrato nel terribile carcere di S. Vittore soltanto un 
giorno prima. 1 conoscenti delle vittime: «Hanno fat¬ 
to la fine di topi In gabbia, chi pagherà?» 


MARCO MANDO 


Mi MILANO Luigi Puma, Da¬ 
niele Cadeo, Ahmed Said, 
Adel Mithall quattro storie di¬ 
verse ma lino a sabato margi¬ 
nali rispetto al magma che ri¬ 
bolle nel carcere di San Vitto¬ 
re Non avrebbero di certo at¬ 
tirato l’attenzione di nessuno 
se non fossero state coinvolte 
in una tragedia che ancora 
una volta ha sottolineato, con 
i colori tristi del dolore e della 
disperazione, le precarie con¬ 
dizioni di vita nel grande peni¬ 
tenziario milanese Quella di 
sabato era la prima notte che 
le quattro vittime passavano 
nella stessa cella Probabil¬ 
mente non hanno avuto nep¬ 
pure il tempo di conoscersi, di 
scambiarsi qualche confiden¬ 
za 

Luigi Puma, 19 anni, ultimo 
di sette figli, nato nel 1968 a 
Ciniielto Balsamo, nell'hinter- 
land di Milano, era residente 


ufficialmente a Biella La sto¬ 
ria della famiglia Puma ha of¬ 
ferto a cavallo tra gli anni Set 
tanta e Ottanta un impressio¬ 
nante spaccato della conni¬ 
venza tra malavita comune e 
delinquenza neofascista A CI* 
nìsello e a Sesto San Giovanni 
i fratelli Maurizio, Massimilia¬ 
no e Giuseppe Puma sono ri¬ 
cordati per una lunga serie di 
episodi squadristici e per altri 
reati Un fratello e i geniton 
sono detenuti ((padre a Porto 
Azzurro, la madre nella sezio¬ 
ne femminile di San Vittore, a 
poche centinaia di metn dalla 
cella in cui Luigi è deceduto 
Maurizio è morto nell'agosto 
de) 1985 a causa di una dose 
eccessiva di eroina 
Anche Luigi aveva fatto co¬ 
noscenza con la droga e stava 
cercando di liberarsene da 
alcuni mesi era ospite di una 
comunità per 11 recupero del 



tossicodipendenti di Varese 
Se ne era allontanato tre gior¬ 
ni fa per finire in manette nella 
notte tra venerdì e sabato con 
l’accusa di aver tentato un (ur¬ 
to in via Scanini, a Milano Era 
stato giudicato sabato mani¬ 
na Sua sorella, Loredana, 26 
anni, saputo dell’arresto e del¬ 
ia morte del fratello ieri matti¬ 
na alle 6 30 A lei è spettato 
riconoscere il cadavere e av¬ 
vertire la madre 
La storia di Daniele Cadeo, 
nato trentaquattro anni (a a 
Milano, ha avuto una svolta 
che si è rivelata fatale la sera 
di venerdì L uomo, che viveva 
nel quartiere Zama di via Saio- 
mone in un grande caseggiato 


popolare, era stato coinvolto 
in una rissa scoppiata in una 
gelateria di piazza Ovidio, a 
poca distanza dalla sua abita¬ 
zione Arrestato per porto 
abusivo di coltello e lesioni 
aggravate era finito a San Vit 
tore a disposizione del tabu- 
naie 

«Era una brava persona, 
non aveva mai dato fastidio a 
nessuno*, dicono di lui i suoi 
vicini, che lo ricordano quan¬ 
do, la mattina di venerdì, era 
seduto in cortile a leggere un 
giornale a fumetti Sposato, 
separato e padre dì un bambi¬ 
no abitava nello stesso palaz¬ 
zo in cui vivono gli anziani ge¬ 
nitori «Non disturbateli - ci 


chiede una signora - forse 
non sanno ancora nulla Sono 
molto malati il padre è in dia¬ 
lisi, la madre soffre di cuore» 
Sul prato spelacchiato che cir¬ 
conda il condominio popola¬ 
re e sotto i porticati giocano 
tanti bambini Un giovane non 
nasconde la sua rabbia «Era 
finito dentro per una cosa da 
nulla Qualcuno ci dovrà spie¬ 
gare come è possibile fare la 
fine del topo in una cella » 
Ahmed Said Abdaltah e Adel 
MithaU Ben Tijanl, 28 e 24 an¬ 
ni, erano due delle tante per¬ 
sone che giungono in Italia da 
paesi meno sviluppati alla n* 
cerca di un improbabile lavo¬ 
ro Di loro si sa poco Ahmed, 


nato al Cairo nel 1959 Si tro¬ 
vava a San Vittore da un anno 
Doveva scontare due anni e 
mezzo di reclusione per rapi¬ 
na e spaccio di stupefacenti 
Qualche giorno fa era rientra¬ 
to da un breve soggiorno nel 
carcere di Velletn per un pro¬ 
cesso Spesso andava sogget¬ 
to a cnsi depressive, durante 
le quali si era tagliato le brac¬ 
cia e aveva già tentato di dar 
fuoco a un materasso Adel 
Mithali, natoaTiinlsi nel 1963, 
era finito in carcere a Milano 
alcune settimane (a per rapina 
e possesso d armi, un reato 
per il quale gli era stata inflitta 
la pena di tre anni e dieci gior¬ 
ni di reclusione 


«Quelle mura? Una vergogna per la città» 


Sovraffollato (duemila reclusi, il triplo di quanti 
potrebbe contenerne), con un personale numeri¬ 
camente Insufficiente, un'isola di sofferenze e di¬ 
sgregazione sociale sorda ai richiami delle riforme, 
S, Vittore è sempre una «macchina malata», Inade¬ 
guata ai compiti che dovtebbe svolgere, capace 
ormai soltanto di produrre tragedie tra un'umanità 
in balla di se stessa. 


OIOVANNI LACCAVO 


MI MILANO Da anni è un 
enorme cantiere, sopra i tetti 
dei raggi spuntano sempre le 
stesse gru di un'impresa di 
Bergamo San Vittore, una 
spugna di miliardi inutili, una 
struttura sorda ai richiami del¬ 
le riforme, un'isola di incredi¬ 
bili sofferenze e disgregazio¬ 
ne sociale. Ieri notte un'altra 
tragedia «È la conferma della 


Inadeguatezza assoluta di 
questo carcere, una vergogna 
per la società civile», dice 
l’on Anna Pedrazzi, parla¬ 
mentare comunista della 
commissione Giustizia della 
Camera che nella scorsa legi¬ 
slatura si è fatta promotrice di 
decine e decine di interroga¬ 
zioni, decine e decine di de¬ 
nunce «Voglio esprimere soli¬ 


darietà alle famiglie delle vitti¬ 
me E chiedo che venga fatta 
piena luce sulla tragedia Sin¬ 
gole responsabilità, qualora 
dovessero emergere, non 
possono che essere ricondot¬ 
te alla struttura del carcere» 
Una «macchina» malata, 
•senza linfa», come dice l’i¬ 
spettore distrettuale Giambat¬ 
tista Saba (( sommano identi¬ 
kit del vecchio carcere è trac¬ 
ciato dal suoi problemi «croni¬ 
ci» Il sovraffollamento (fino a 
oltre 2mila reclusi, circa il in¬ 
pio della capienza) li perso¬ 
nale direttivo (un solo vicedi¬ 
rettore invece dei sei previsti) 
Gli educatori solo due per tut¬ 
to il carcere L’organico degli 
agenti solo recentemente è 
stato portato ad un livello ap¬ 
pena accettabile La struttura 
sanitaria «La sua qualità - di¬ 


ce l’on Pedrazzi - si scontra 
con la burocrazia e ie resi¬ 
stenze della direzione peni¬ 
tenziaria e con l’assoluto di¬ 
sinteresse dell’assessorato re¬ 
gionale alla Sanità II centro 
clinico dispone di strumenti 
adeguati, ma non di personale 
paramedico qualificato» 

Del tutto inadeguata - dice 
ancora ia parlamentare - è 
anche I assistenza ai tossico¬ 
dipendenti, ormai il 30-40 per 
cento dei detenuti, e comun¬ 
que e poco efficace perché il 
sovraffollamento impedisce 
un rapporto tra reclusi e ope¬ 
ratori una situazione disag¬ 
gregante, umiliante oltre ogni 
limite consentilo» Ogni gior¬ 
no ì detenuti che si autolesio- 
nano sono sempre molti, per i 
più svariati motivi, tutte richie¬ 
ste anomale di aiuto destinate 


per lo più a cadere nel vuoto 
E il Comune di Milano 7 
«Nessun intervento duraturo», 
è il commento di Anna Pe¬ 
drazzi «Giunta e sindaco si 
fanno vivi solo per indicare le 
aree da destinare alla nuova 
edilizia carceraria, come i ac¬ 
caduto per il carcere di Ope¬ 
ra, un carcere troppo grande 
perché prevede 700 posa, e 
che è stato aperto nelle scorse 
settimane senza alcuna garan¬ 
zia» Il sindaco di Opera. Fla¬ 
vio Orlando, aveva scoperto 
che il carcere era entrato in 
attività quando, una notte, un 
detenuto si era sentito male, e 
la direzione aveva chiesto l’in¬ 
tervento di un medico della 
Usi con la quale non era stata 
firmata nessuna convenzione. 
Il carcere di Opera è in penfe* 
na, a sud di Milano «Non è 


stata prevista nessuna iniziati¬ 
va per valorizzare le potenzia¬ 
lità dei detenuti», dice Anna 
Pedrazzi 

Ora, con la tragedia di ien, 
emerge la completa insicurez¬ 
za di San Vittore, specie di 
notte, quando i detenuti sono 
in balia di se stessi Una sola 
guardia per ogni piano, anche 
al terzo plano del secondo 
raggio dove il giovane Said 
doveva essere «guardato a vi¬ 
sta», secondo l’ordine del me¬ 
dico L’on Pedrazzi ritiene 
che mente sia inevitabile 
quando il carcere è troppo 
grande, perché saltano tutti i 
cnten di sicurezza, perché il 
detenuto è un anonimo, un 
numero, e dunque subisce un 
trattamento che azzera qual¬ 
siasi sforzo, quando c’è, che 
tenda al suo recupero sociale 


Milano 

Rapinato 
presidente 
della Star 

wrn ARCORE Olio rapinatori 
hanno fello (melone la scorsa 
none nella villa del presidente 
dell'Industria alimentare 
«Star. Danilo Fossati, ad Arco- 
re, e dopo aver Immoblltwato 
sotto la minaccia delle armi I 
llgll dell Imprenditore e alcuni 
loro amici, si sono tatti conse¬ 
gnare denaro e gioielli per un 
valore di circa venti milioni, e 
sono fuggiti, portando via an¬ 
che quattro pistole che l'Indu¬ 
striale, che non era ad Arcore, 
tenova In casa 
È successo poco prima di 
mcKanotte Nella loro villa su 
una collmotta poco distante 
dal paese I figli di Fossati, 
Marco di 29 anni, e Stefania 
di 21, stavano trascorrendo II 
sabato sera In compagnia di 
alcuni amici quando Improvvi¬ 
samente sono entrati In casa 
otto malviventi, senza che le 
due guardie giurate In serviste 
al cancello della villa si accor¬ 
gessero di nulla I rapinatori 
hanno «radunato» I ragazzi e I 
due domestici della famiglia 
Fossati nel salone della villa e 
si sono latti consegnare dena¬ 
ro o gioielli per un valore di 
circa 20 milioni di lire 1 malvi¬ 
venti hanno anche corcato dì 
(arsi dire dal tiglio di Fossati 
quale tesse II numero della 
combinazione della Icassalor- 
te di cui è dotata la villa, ma 
quando si sono accorti che n6 
Marco né sua sorella te cono¬ 
scevano sono fuggiti 


- All’Ansaldo 

Chi ha rubato 
il reattore? 


MI li consiglio di fabbrica 
dell'Ansaldo componenti di 
Milano si riunirà oggi per 
prendere una posizione uffi¬ 
ciale in merito alla vicenda 
del «pezzo» del reattore nu¬ 
cleare denominato «Tanca» e 
destinato alhmpianto «Pec* 
del Braslmone (nell'Appenni- 
no Tosco-Emiliano) portato 
via dal cortile dello stabili¬ 
mento nella notte tra giovedì 
e venerdì scorsi La vicenda 
della «Tanca» (il serbatolo po¬ 
sto sotto il nocciolo del reat¬ 
tore per raccogliere il sodio di 
raffreddamento), delle di 
mensionl dì circa 70 metri 
quadrati destinata a) reattore 
sperimentale Pec (prova ele¬ 
menti combustibile) ha assun¬ 
to ormai i contorni di un «gial¬ 
lo» Da un lato alcuni espo¬ 
nenti del consiglio di fabbrica 
dell'Ansaldo che si definisco¬ 
no «antinucleari* dicono che 
è stata «trafugata» dalla dire¬ 
zione dell azienda, intenzio¬ 
nata a far giungere II pezzo a 
Brasimone nonostante il bloc¬ 
co delle spedizioni predispo¬ 
sto dal Cda nell ambito di una 
serie di agitazioni cominciate 
all inizio delia scorsa settima¬ 
na Altri rappresentami de! 
consiglio di fabbrica Invece 
sostengono che «Tanca» è 
uscita dal cortile dell'azienda 
subito dopo che era scaduto il 
termine deli’ulUmo blocco, e 


che quindi non si può parlare 
di «rapimento* 

Resta il fatto che «Tanca» è 
un «pezzo» speciale e, date le 
sue dimensioni, per viaggiare 
deve essere «scortato» dalla 
polizia stradale, ha bisogno di 
permessi delle prefetture, non 
può essere trasportato di not¬ 
te Una cosa è certa al Brasi- 
mone non è mai arrivata 
Dove è finita «Tanca»? Se¬ 
condo 1 movimenti ambienta¬ 
listi milanesi il «pezzo» è stato 
«nascosto» dalla direzione 
dell’Ansaldo nel garage di 
qualche spedizioniere di Mila 
no, pronto per partire all'albo 
di domani munito di tutti i per¬ 
messi e le scorte di cui neces¬ 
sita «Faremo di tutto perché 
la vasca non raggiunga Brasi- 
mone», aveva dichiarato nei 
giorni scorsi Adriano Cìcconi, 
segretario dell associazione 
ecologista «Città verde* 
Esponenti antinucleari del 
Cda Ansaldo hanno latto sa¬ 
re che stanno «battendo» 
lano alla ricerca di indizi 
che possano far scoprire dove 
«Tanca» è stata nascosta Nel 
caso in cui la vasca fosse indi¬ 
viduata sarebbe nuovamente 
«bloccata» 

«Tanca» è il cuore del reat¬ 
tore nucleare del Braslmone 
essa è molto slmile, anche se 
più piccola, a quella del «Su- 
perphenix» della centrale nu¬ 
cleare francese di Grenob.e 



Ora Evelina 
e i genitori 
sorridono 
ai futuro 


Due grandi occhi scuri e un sor¬ 
riso triste Questa è Evelina con I 
suoi geniton che con la sua sto¬ 
na ha commosso e fatto discute¬ 
re i Italia intera Manca nella fo¬ 
to il piccolo Marco che è stato 
m concepito dai coniugi Fervali 
propno per salvare la vita della 
sorellina, affetta da leucemia li prelievo del midollo osseo del 
bambino, eseguito dall équipe del professor Burgio di Pavia c il 
trapianto (riuscito) su Evelina hanno restituito speranza e sere¬ 
nità ai genitori Ma in molti si sono chiesti se sla stata una scelta 
accettabile dal punto di vista etico e giuridico 


Con Muccioli 

Marcello ora è 
a S. Patrignano 


Mi PALERMO Marcello ha 
trascorso la sua prima notte a 
San Patngnano, finalmente 
lontano dalla città violenta da 
quella Palermo dell eroina 
che a soli tredici anni era qua¬ 
si nuscita a nsucchiarlo Sono 
stati gli «007» di Vincenzo 
Muccioli a scovarlo fra i vicoli 
maleodorantì del centro stori¬ 
co, mentre gli investigatori 
non c'erano nusciti E quando 
la segnalazione è partita da 
Palermo, Muccioli nel primo 
pomenggio di ien, ha affittato 
un aereo pnvato che è decol¬ 
lato in direzione della Sicilia 
per una insolita missione sal¬ 
vataggio Domenica in serata, 
il viaggio di ntomo 
Muccioli si è detto sconcer¬ 
tato per le procedure burocra¬ 
tiche all'aeroporto di Punta 
Raisi I collaboratori della co¬ 
munità che hanno consentito 
I esito per ore felice di questa 
vicenda, sono palermitani che 
da tempo operano nel temto- 
no e che, una volta scovato 
Marcello Patricola - tredici 
anni borseggiatore da quan¬ 
do ne aveva dieci spacciatore 
e consumatore lui stesso da 
un anno - lo hanno messo su 
bito in contatto con Muccioli 
<Ci siamo subito capiti - com¬ 
menta il fondatore della co 
mumtà - gli ho spiegato che 
ne andava della sua vita mi ha 
nsposto -Venga pure» Un 
Executive un po più di un’o¬ 
ra di volo da Rimini-Miramare 


a Palermo Marcello, nell ae 
rostazione, in attesa Ha in¬ 
gannato il tempo parlando te 
lefomcamente con la sorella 
Maria che propno venerdì 
scorso si era sposata Al termi 
ne di quella cenmonia nuziale 
il piccolo pusher - tossicodi 
pendente - aveva fatto perde¬ 
re le sue tracce ripetendo che 
non voleva saperne di andare 
a San Patrignano Ma anche 
ien, fino all’ultimo, ha voluto 
vederci chiaro «Ha voluto sa¬ 
pere ad esempio - aggiunge 
Muccioli - chi siamo, quali te¬ 
rapie pratichiamo Di quali at¬ 
trezzature siamo dotati quan¬ 
to può durare il penodo di 
soggiorno nella nostra comu 
nità Se sono alte le possibilità 
di salvezza Gli ho parlato 
francamente con assoluta fe 
deità, come si parla tra perso 
ne grandi* E prima di spicca 
re il volo verso una comunità 
che ha fatto della solidanetà 
uno dei suoi valori pnncipah, 
Marcello ha fatto in tempo a 
rivedere la madre, la signora 
Giuseppa Patricola Una pove¬ 
ra donna sordomuta che sbar¬ 
ca il lunano per una famiglia 
povera, facendo la bidella in 
una scuola elementare E 
giunta tn aeroporto appena in 
tempo I uso del telefono le è 
negato, ma non ha avuto diffi¬ 
coltà a farsi capire dal «suo» 
piccolo Marcello un lungo, si¬ 
lenzio*© abbraccio, canco dì 
tensione e di lacrime 


«Mediterraneo? 
Si può 
salvare» 



«Il Mediterraneo non è morto possiamo salvarlo, ne ab¬ 
biamo la certezza La difesa del mare è preciso dovere 
dell uomo contemporaneo» lo ha detto ad Ustica il mini¬ 
stro della Marina Costante Degan intervenuto con il colle¬ 
ga dell Ecologia Mano Pavan alle manifestazioni organiz¬ 
zate da «Mare vivo» nel quadro della rassegna intemazio¬ 
nale delle attività subacquee 1 due ministri sono stati ac¬ 
colti a bordo della nave scuola «Palinuro» e, successiva¬ 
mente, in municipio, hanno firmato una convenzione per 
la gestione della nserva marina creata attorno all (soletta, 
la pnma italiana Nella tarda serata di sabato, nei corso di 
una cerimonia svoltasi nella piazzetta di Ustica, sono stati 
consegnati i «Tridente d'oro», massimi riconoscimenti per 
fe attività sottomarine f premi quest anno sono andati 
all oceanografo statunitense James R Stewart, ricercatore 
della Scnpps institution of oceanographyc di San Diego in 
California, uno dei pionieri dell’attività scientifica subac¬ 
quea al fisiologo svedese Mans Arborelius jr, per 1 alto 
contnbuto dato alla conoscenza della fisiopatologia su¬ 
bacquea in favore della sicurezza dell uomo immerso, al 
francese Christian Petron, autore di apprezzati documen¬ 
tari sull esistenza sottomarina, ali italiano Antonio Toschi 
quattro volte campione italiano di pesca subacquea, già 
campione del mondo a squadre e campione d’Europa 


Incidente: 
due morti 
e tre feriti 
nel Leccese 


Due persone sono morte 
ed altre tre sono rimaste fe¬ 
rite in un incidente fra una 
«Fiat 128» ed una «Fiat Pan¬ 
da» avvenuto sulla strada 
provinciale Melendugno* 
Calmiera, in provincia dì 
— — ■ 1 Lecce Le vittime sono Ti¬ 

ziano De Matteis, di 19 anni, di Melendugno, ed Oronzo 
Franco, di 18, di Caprarica (Lecce) Le persone ferite, che 
eano a bordo dell'automobile condotta da Oronzo Fran¬ 
co sono Lucia Franco, di 22 anni, Giuseppa Aprile, di 20, 
ed Annamaria Giannone, di 18 anni tutte di Caprarica, che 
sono state giudicate guaribili fra 1 15 ed i 30 giorni 

Primi veri temporali estivi in 
molte città d Italia A Geno¬ 
va, nel pomeriggio, una ra¬ 
gazza è stata uccisa da un 
fulmine durante il nubifra¬ 
gio abbattutosi nelia zona 
di levante della città E Pa- 
• tnziaLaganà che era anda¬ 
ta in gita sulle alture di Genova assieme al fidanzato per 
sfuggire alla pioggia si erano rifugiati sotto un labero che è 
stato colpito dal fulmine Nubifragio violentissimo a metà 
pomeriggio anche a Roma, dopo il clima soffocante (attor¬ 
no ai 35 gradi) ed umido degli ultimi giorni Particolarmen¬ 
te colpite le zone di Tivoli a Monterotondo Ingorgo di 
chiamate per i Vigili urbani 


Temporali 
estivi 
Un morto 
a Genova 


Palio di Siena 
Sorteggiate 
ie contrade 



Selva, Bruco e Valdimonto- 
ne sono le tre contrade che 
hanno acquisito oggi il dirit¬ 
to a correre il palio del 16 
agosto I nomi delle tre . 

contrade sono stati sorteggiati in piazza del Campo, da¬ 
vanti ad oltre trentamila persone Gli appartenenti alle tre 
contrade fortunate hanno subito fatto festa prima in piaz¬ 
za, poi nelle loro sedi Selva, Bruco e Valdìmontone corre¬ 
ranno il palio del 16 agosto insieme alle altre contrade già 
designate e che sono Oca. Chiocciola, Pantera, Drago, 
Tartuca, istrice, Onda 


Soldato 
tenta 
il suicidio 
Incorna 


Un militare di leva è in co¬ 
ma dopo un tentativo di sui¬ 
cidio messo in atto questa 
mattina all'ospedale milita¬ 
re di Verona dove prestava 
servizio Si tratta di Andrea 
Bondesan, 20 anni, di Tori- 
no, che è ora ricoverato al 
Policlinico di Verona in gravi condìzini II giovane, che ha 
ingerito una notevole quantità di farmaci, è stato sottopo¬ 
sto a cure intensive da parte dei medici che si sono riserva¬ 
ti la prognosi 

QlUIEm VITTORI 


Terremoto nelle Marche 

Coda di scosse 
Lievi danni 


■i ROMA I bollettini dell l- 
stituto nazionale di geofisica, 
che s» susseguono a ntmo ser¬ 
rato tracciano ai profilo dello 
sciame sismico che sta tenen¬ 
do in allarme le Marche Dopo 
la pnma scossa di venerdì, la 
più violenta (settimo grado 
della scala Mercalli), sabato 
altre dodici scosse definite 
dagli esperti di «assestamen¬ 
to» Ien, i sismografi hanno re¬ 
gistrato altre scosse la più for¬ 
te alle 15 e 12 del sesto gra¬ 
do della scala MercalU, In pro¬ 
vincia di Pesaro 
In mattinata alle 9 e 11, 
una pnma scossa quarto gra 
do della scala Mercalh era 
stata avvertita nella zona di 
Sestino, Pennabilli, S Agata 
Felina Mercatello sul Metau* 
ro Intorno alle 10, nella stes¬ 
sa zona, si sono avute altre 
scosse dt minore intensità Al¬ 
le 12 e 53 ancora una scossa 
del quarto grado della scala 
Mercalli, avvertita nella zona 
di Sestine San Sepolcro Ba¬ 
dia Tedalda in provincia di 
Arezzo e Mercatello sul Me- 
tauro in provincia idi Pesaro 
Anche in questo caso verso le 
12 e 56 cè stata una coda 
con scosse di minore intensi¬ 
tà Non ci sono feriti 
Carabinieri e vigili del fuo¬ 
co perlustrano le zone le nuo¬ 
ve scosse non hanno fatto 
gravissimi danni Solo a Mor- 
rovelle, un piccolo comune in 


provincia dì Macerata, una 
chiesa degli ex (rati minori, 
già lesionata dal sisma dei 
giorni passati, ha riportato ul¬ 
teriori crepe Due elicotteri 
sorvolano l area ed hanno ri¬ 
levato che, dall alto, non sono 
visibili danni dì grande entità 
Squadre della Protezione civi¬ 
le, composte da carabinieri, 
vigili del fuoco e tecnici co¬ 
munali, stanno effettuando 
sopralluoghi A Sostino, la zo¬ 
na dove il sisma sì è sentito 
con piu forza che altrove, è 
segnalata una caduta di calci¬ 
nacci a Badia Tedalda risulta 
lesionata una casa 
Al momento dunque, ì 
danni maggiori restano quelli 
riportati dall ospedale civile di 
Porto San Giorgio con lesioni 
alle strutture deH'edìlìcio che 
hanno consigliato lo sgombe¬ 
ro del reparto ortopedico e il 
trasferimento dei degenti ad 
alto reparti Evacuati anche al¬ 
cuni edifìci del centro stono©, 
una trentina di persone sono 
state alloggiate a spese del 
Comune negli alberghi citta¬ 
dini La cuspide del campani¬ 
le della chiesa di San Giorgio 
è stata abbattuta per precau¬ 
zione Frattanto gli esperti 
cercano di scoprire le cause 
dell musuale concatenazione 
delle scosse di venerdì quat¬ 
tro con quattro epicentri di¬ 
versi in un intervallo dì una so¬ 
la ora 
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Celebrazioni II Miami Herald: «Il colonnello pensò anche a un colpo di Stato» 

sL Un governo ombra di North? 


■i ALGERI Sono comincia¬ 
li I altra aera ad Algeri I fe¬ 
steggiamenti per il 25* anni¬ 
versario dell'lndlpendenu 
raggiunta dall'Algeria dopo 
132 anni di presenta france¬ 
se e sette anni e metto di 
guerra di llberatlone 
llpresldente algerino Cha- 
dii Benledid ha ricevuto cir¬ 
ca 3 000 Invitati, di cui 600 
provenienti da paesi esteri, 
mentre nel paese si sono 
susseguiti spettacoli di fuo¬ 
chi di artificio e cortei di au¬ 
to con «concerti» di clacson 
Al palano della Cultura il 
presidente Benledid ha ac¬ 
colto le delegazioni straniere 
guidate da rappresentanti di 
governi, di partito e di varie 
organlztazloni Tra gli altri 
erano presenti II primo mini¬ 
stro tunisino Rashld Sfar, il 
vicepresidente del Consiglio 
del ministri del Vietnam, ge¬ 
nerale Nguyen Glap, il presi¬ 
dente dell'OrganlttaxIone 
per la tlberaiione della Pale¬ 
stina Yasser Arafat, Sem Nu- 
joma, capo dell'Organista- 
tlone per la liberazione del¬ 
l'Africa del sud-ovest, Il 
commissario europeo Clau¬ 
de Cheyason e Khoulldi Ha- 
midi, membro del Comando 
della rivoluzione libica 

I festeggiamenti sono pro¬ 
seguili per tutta la notte Ira 
straordinarie manifestazioni 
di tripudio popolare culmi¬ 
nate con una serie di sfilate 
ed esibizioni artistiche allo 
stadio <5 luglio» alla presen¬ 
za del capo dello Stato e di 
ospiti In rappresentanza di 
ISO paesi, 

II capo dello Stalo Chadli 
Benledid ha concluso le ce- 
lobrationl deponendo una 
corona di alloro al monu¬ 
mento dei mertlri della rlvo- 
lutlone In onore del milione 
e metto di algerini morti per 
l'Indipendenza. 

U stampa di Algeri ricor¬ 
dava Ieri le tappe principali 
percorse dall'Algeria per 
raggiungere l'Indipendenza 
e I) difficile cammino della 
rlorganlitatlone del paese 
dopo la partenza dei franca¬ 
si Il presidente dell'Assem¬ 
blea nazionale Rabah Bltat in 
un editoriale stigmatizza II 
•pelerà personale» dell’ex 
presidente Ben Bella al quale 
ha posto line, scrive, Il «rlag- 

S [ustamente salutare» partito 
al colpo di Stato del colon¬ 
nella Boumedlenne II 19 giu¬ 
gno I96S 

Franda-Iran 

Ambasciate 
proseguono 
i contatti 
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KB PARIQl Nonostante Te¬ 
heran abbia ammorbidito \ lo* 
ni della «guerra della amba* 
sciata» permettendo al perao* 
naie della rappresentar»* di* 
plomatlca (rancete nell* capi¬ 
tale Iraniana di uscire dalla 
cancelleria, a Parigi la pollila 
continua a tenere sotto stretto 
controllo la missione Iraniana 
Una sorveglianza tesa ad lm* 
pedlre la tuga di Wahld Oordji 
rinchiuso da circa un mese al* 
l'Interno deH'edlflclo e accu* 

• sato di aver organluato una 
serie di attentati compiuti nel* 
la capitale francese lo scorso 
autunno dalle «Fari» di George 
Ibrahlm Abdallah II ministro 
degli Esteri francese, Jean 

t Bernard Raymond, dopo aver 
rinunciato ad un viaggio che 
lo avrebbe trattenuto In Gior* 

* danla per alcuni giorni, ha di* 
ramato Ieri alla stampa un co* 
«tunicato Nella nota si fa sa* 
pere che sono In corso tra i 
due governi continui contatti 
ma a cinque giorni dalla crisi 
non si Intrawede ancora una 
soluzione Anche perché la vi* 
ccnda ha un fronte Interno 
che riguarda da un lato la trat¬ 
tativa con i khomelnistl per la 
liberazione del cinque ostaggi 
ancora nelle mani degli isla¬ 
mici In Ubano e dall’auro co¬ 
me avviare un processo di 
normalizzazione dei rapporti 
fra Francia e il regime dell’I¬ 
mam Ed è proprio su questo 
ultimo aspetto che sembra es- 
sere nato un «affaire» dai con¬ 
torni poco chiari e dalle carat¬ 
teristiche di un Irangate alla 
francese 11 ministero degli 
Esteri ha smentito ma ci sono 
forti sospetti che un suo fun¬ 
zionario abbia protetto II su¬ 
perricercato suggerendogli di 
restarsene al sicuro nell am¬ 
basciata per favorire il rilascio 
dei prigionieri 


Il colonnello North sarebbe stato a capo di un «go¬ 
verno ombra» fin dal giorno in cui Reagan divenne 
presidente degli Stati uniti, lo scrive il quotidiano 
«Miami Herald» aggiungendo che North aveva mes¬ 
so a punto anche un piano segreto* in caso di cnsi 
nazionale erano previste la sospensione delle garan¬ 
zie costituzionali, la dichiarazione deila legge mar¬ 
ziale e la consegna de! governo ai rmiitan. 


■B MIAMI L'irangaie, lo 
scandalo della vendita sotto¬ 
banco di armi al regime ira¬ 
niano e della diversione dei 
proventi In favore dei contras 
del Nicaragua, ha fatto venire 
alla luce l'esistenza di un «go¬ 
verno segreto» creatosi all'In¬ 
terno detta amministrazione 
americana quasi (in dal giorno 
in cui Ronald Reagan divenne 
presidente degli Stati Uniti 
A capo dei «gabinetto om¬ 
bra» che includeva molti 
membri di spicco delia ammi¬ 
nistrazione Reagan, escluden¬ 
done altri, Il Consiglio per la 
sicurezza nazionale ed I suoi 
principali esponenti, primo tra 
tutti il colonnello Oliver 


North, sulla carta una pedina 
Importante ma di secondo 
plano del governo Istituzione 
le I poteri di questi, scrive il 
quotidiano «Miami Herald», 
che quest’anno ha vinto il pre¬ 
mio «Pulitzer» proprio per le 
sue rivelazioni sul l'Iran gate, 
erano talmente vasti da per¬ 
mettergli di entrare in poss fi¬ 
so di segreti di Stato come le 
orbite dei satelliti spia ameri¬ 
cani deviati per poter seguire I 
movimenti delle navi sovieti¬ 
che in tutto il mondo 
North era anche In grado di 
ordinare il lancio di aerei spia 
che ad alta quota si potevano 
recare in volo sul cielo di Cu- 



Oliver North 


ba e Nicaragua 
Ma I operato del colonnel¬ 
lo, che in questi giorni sta te¬ 
stimoniando di fronte alle 
commissioni di Inchiesta del 
Congresso, andava oltre Se¬ 
condo il «Miami Herald» 
North aveva anche messo a 
punto un piano segreto che 



Ronald Reagan 


prevedeva In caso di crisi la 
sospensione delle garanzie 
costituzionali nel paese, il pas¬ 
saggio dei poteri alla «Federai 
emergency management 
agency», la nomina di un 
gruppo di comandanti milltan 
ai quali affidare II governo del 
paese, la dichiarazione della 


legge marziale 
La nascita di questa struttu¬ 
ra poi divenuta un vero e prò 
pno governo alternativo va 
fatta nsatire secondo il «Mia 
mi Herald», all ottobre del 
1980 Artefice dell iniziativa 
William Casey, allora organiz¬ 
zatore della campagna eletto¬ 
rale che portò Reagan alla 
conquista del pnmo mandato 
presidenziale e successiva¬ 
mente direttore generale del¬ 
la Cla fino allo scorso gen¬ 
naio, quando venne colpito 
da un ictus cerebrale che lo 
ha portato alla tomba Nell ot¬ 
tobre del 1980 Casey decise 
di creare un gruppo di fedelis¬ 
simi il cui compito sarebbe 
stato quello di tenere sotto 
controllo i negoziati avviati 
dall'alloro presidente Carter 
con il regime di Khometni per 
giungere alla liberazione del 
personale della ambasciata 
Usa a Teheran tenuto in ostag¬ 
gio per 444 giorni da un grup¬ 
po di pasdaran 


Il tentativo di Carter ad ogni 
modo non riuscì, ed > 52 ame 
ncam vennero liberati dai 
•guardiani della rivoluzione» 
nel gennaio successivo, a ri¬ 
dosso dei giuramento di Rea¬ 
gan come nuovo presidente 
degli Stati Uniti 
I! gruppo funzionò imme¬ 
diatamente Ad esso è addos 
sata anche la responsabilità 
del furto di alcuni documenti 
che dovevano essere utilizzati 
da Carter il 28 ottobre 1980 
nel corso di un dibattito pub¬ 
blico e successivamente fu 
I organizzazione formata dal¬ 
lo stesso Casey, da North, dal 
ministro della giustizia Edwin 
Meese e dall'ex consigliere 
per la Sicurezza nazionale 
William Clark a volere la fuga 
di notizie che permise di sape¬ 
re il 4 novembre 1984 che sta¬ 
vano per giungere in Nicara¬ 
gua alcuni caccia Mig di (ab- 
bncazione sovietica Quel 
giorno Reagan ottenne un se¬ 
condo mandato presidenzia¬ 
le 


Dalle ultime giornate di lotta emerge pressante la richiesta di democrazia 
L’incognita Usa di fronte a questa nuova realtà 


Haiti infrange il sogno americano 


Ad Haiti lo sciopero generale continua. La decisio¬ 
ne della giunta di rinviare le elezioni non è parsa 
sufficiente al movimento democratico che ora, 
con te dimissioni del generale Namphy, chiede la 
fine del «duvalterismo senza Duvaller». Il consiglio 
elettorale provvisorio ha interrotto te trattative con 
il consiglio di governo denunciando prevaricazioni 
del militari nel cono delle manifestazioni popolari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

" MASSIMO CAVALLINI 


m FORT AU PRINCE. Muore 
ad Halli un alito .sogno ame¬ 
ricano». Il primo - quello eco¬ 
nomico che aperava di garan¬ 
tire (viluppo e rfecheau all'i¬ 
lota trasformandola in una 
sorta di Taiwan caraibica - era 
alalo sepolto essai prima che 
Baby Doc e signora, carichi di 
dollari, d'oro e di pellicce, ai 
levassero In volo verso l'ospi¬ 
tale Francia Ed a ricordarlo, 
allogali nella miseria, non re¬ 
stano ora che I poveri reliui di 

3 ualche labbrichella di palle 
a baseball II secondo-quel¬ 
lo politico che mirava ad assi¬ 
curarsi un rapido ed Indolore 
passaggio da una dittatura lm- 
presentabile e violenta ad una 
democrazia (ormale ed osse¬ 
quiente • è entrato In coma 
Irreversibile In questi giorni di 
lotta e di vtolensa, mentre I 
fuochi delle proteste e degli 
scontri illumlnsvano le strade 
e le piasse di Pori au Brince, 
di Oonalves, di Cap Haltlen e 
di Solell E, comunque finisca¬ 
no le cose, un dato appara 
chiaro quella del »ritomo alla 
democrazia di Halli» non e 
più, se mal lo * siala, una que¬ 
stione da regolarsi con un uo¬ 
mo, con uno nato maggiore, 
o con una cricca di civili E 
con un popolo che gli Stati 
Uniti devono lare I comi 
Il latto non era scontato. La 
rapidità con la quale gli Usa. 
nel febbraio di un anno fa, 
avevano deciso di liquidare 
Baby Doc - annunciandone 
addirittura anticipatamente la 


partenza - aveva suscitato In 
molli osservatori la legittima 
impressione che gli uomini 
dell'Impero si fossero convinti 
di poter Agevolmente racco¬ 
gliere, con democratica de¬ 
cenza, dò che I Duvaller, pa¬ 
dre e tiglio, avevano seminato 
con Indecente (creda In 27 
anni di dittatura Halli, si sole¬ 
va ripetere allora, non è II Cile. 
La sua società civile e la sua 
organizzazione politica, da 
sempre debolissime, appari¬ 
vano, più che devastale, can¬ 
cellate da quasi (re decenni di 
arblirll e di violenze prospera¬ 
li nello scenario desolalo di 
una povertà assoluta e di un 
Isolamento Intemazionale 
uazl totale Ed In questo qua- 
ro, anche I fermenti che ave¬ 
vano accompagnato II crepu¬ 
scolo di Baby Doc erano ap¬ 
parai più II frutto di una cre¬ 
scente disperazione che una 
manifestazione organizzata di 
risveglio politico Sicché ap¬ 
pariva lecito credere che an¬ 
che un generale di mezza tac¬ 
ca come Henry Namphy fosse 
sufficiente per ntoccare l'Into¬ 
naco dopo II trasloco repenti¬ 
no del Duvaller 
Cosi non era, e, paradossal¬ 
mente, proprio la manovra 
con la quale il Consiglio na¬ 
zionale di governo ha tentato 
prima di mettere luori gioco la 
Centrale autonoma dei lavora¬ 
tori. e quindi di «appropriarsi» 
del controllo delle prossime 
elezioni - tacendosi belle del¬ 


la nuova costituzione • ha fini¬ 
to per rivelare un rigoglio di 
energie democratiche la cui 
esistenza ben pochi sospetta¬ 
vano Ma resta II tallo che II 
•caos» di questa democrazia 
allo stalo nascente ha saputo 
coagularsi attorno ad un 
obicttivo politico, dare, alme¬ 
no nell'Immediato, una rispo¬ 
sta alle aspirazioni disperate e 
confuse di un popolo appena 
uscito dalle tenebre del (erro¬ 
re 

Fare previsioni per II doma¬ 
ni non è facile Ma, all Inferno 
di questa nebulosa, già si In- 
Ravvedono t corpi celesti at¬ 
torno al quali può organizzarsi 
in prospettiva II sistema della 
partecipazione popolare e 
della lolla politica democrati¬ 
ca C'é la centrale autonoma 
dei lavoratori, per la cut difesa 
la gente si è mobilitata C'é il 
partito soclalcristlano di Gre- 
goire Eugcne. che pare poter 
esprimere, sul terreno politi¬ 
co, lo slancio che la Chiesa 
cattolica ha saputo Imprimere 
al processo di liberazione C è 

10 slesso partito comunista 
che, massacralo e perseguita¬ 
to, in poco più di un anno ha 
sapulo ricosillulrsl in una for¬ 
za politica con presenza na¬ 
zionale 

Coma risponderanno gii 
Usa a questa nuova realtà? Per 

11 momento II Dipartimento di 
Stalo si é limitalo ad una di¬ 
chiarazione ambigua I cento 
milioni di dollari di aiuti non 
militari previsti per Haiti, ha 
alternato un funzionano di al¬ 
to rango, restano condizionati 
alla «adozione di principi de¬ 
mocratici» Quelli militari, in¬ 
vece, hanno già cominciato a 
fluire da Ire mesi undici nuovi 
consiglieri Usa addestrano In 
«operazioni antlsowerslve» 
l'esercito haitiano 1 cui effetti¬ 
vi, secondo un progetto del 
Pentagono non ancora appro¬ 
vato dovrebbero velocemen¬ 
te passare da ? 500 a 25 000 



Crisi sempre acuta 

Donne manifestano 
a Panama 
contro il governo 

BB cnrA D! PANAMA Sempre tesa la situa¬ 
zione a Panama dopo i violenti scontri dei 
giorni scorsi Nella capitale una manifesta¬ 
zione antigovemativa composta interamente 
di donne vestite di bianco si è svolta pacifi¬ 
camente sotto la stretta sorveglianza della 
polizia che non è intervenuta Migliaia di par¬ 
tecipanti sono sfilate in corteo da un quartie¬ 
re periferico sino in centro Lungo il percor¬ 
so altre persone si sono unite alla marcia, 
mentre i simpatizzanti suonavano i dackson 
Celle auto in segno di sostegno 
Le opposizioni chiedono nuove elezioni 
con oltre un anno d'anticipo sulla scadenza 


naturale del 1989 Favorevoli alla richiesta 
sono gli Stati Uniti Festeggiando I anniversa¬ 
rio dell’indipendenza americana In una ceri¬ 
monia nella zona del canale, l'ambasciatore 
di Washington Arthur Davis ha dichiarato di 
attendersi un «cambiamento positivo» nella 
situazione di Panama entro i prossimi giorni 
Successivamente parlando con la stampa a 
Fort Clayton, una base militare statunitense, 
Davis si è spinto sino a prevedere che «i 
prossimi giorni saranno molto produttivi», 
ma non ha aggiunto particolari 
A Panama c e attesa per un dtscorso tele¬ 
visivo che il presidente Eric Delvalle potreb¬ 
be tenere da un momento all’altro per an¬ 
nunciare la proposta di negoziati con le prin¬ 
cipali componenti del fronte delle opposi¬ 
zioni, cioè la Democrazia cristiana e i circoli 
vicini agli ambienti industnali e della finanza 
La questione è stata dibattuta per ore dal 
presidente e dai suoi collaboratori in una 
numone al termine della quale I unica notizia 
che è stata data e che Delvalle non intende 
comunque dimettersi dalla carica di capo 
delio Stato 


Recuperata 
la mano 
ma è davvero 
del colosso? 

■i RODI I sommozzatori 
della guardia costiera greca 
hanno riportato oggi In super¬ 
itele la mano di pietra che gia¬ 
ceva sul tondo marino al largo 
di Rodi, e che le autorità riten¬ 
gono un pezzo del Colosso di 
Rodi, la gigantesca statua che 
dominava l'ingresso del porto 
dell'Isola, celebrata come una 
delle sette meraviglie del 
mondo antico 
Il blocco di pietra, che as¬ 
somiglia ad un pugno chiuso, 
verrà esaminalo domani dagli 
archeologi a quemo riferisce 
un portavoce della guardia 
costiera GII archeologi greci, 
tuttavia, hanno già manifesta- 
lo 11 loro scetticismo sull'attri¬ 
buzione del Irammento al co¬ 
losso di Rodi quest'ultimo, 
secondo le tonti storiche, era 
di bronzo, e non di pietra. 



Risale la tensione in Sud Corea 

Nuovi scontri a Seul 
tra polizia e studenti 


H SEUL La tensione è Im¬ 
provvisamente risalita in Co¬ 
rea del Sud in seguito alta 
morte di uno studente che un 
mese fa era nmasto grave¬ 
mente lento negli scontri con 
la polizia Migliaia di giovani si 
sono radunati davanti all’uni¬ 
versità Yonsei di Seul per ri¬ 
cordare il loro compagno uc¬ 
ciso e protestare contro il go¬ 
verno La polizia ha usato i la¬ 
crimogeni per disperderli So¬ 
no stati i primi incidenti (salvo 
alcune scaramucce di poco ri* 
lievo) da quando il regime ha 
annunciato la «svolta» demo¬ 
cratica 

Lo studente morto si chia¬ 
mava Lee Han Yol Un cande 
lotto sparato dalle guardie l’a¬ 
veva colpito al capo durante 
una manifestazione ami go¬ 
vernativa Per molte settimane 
il poveretto è rimasto in co¬ 
ma Ieri notte è spirato Suo 


padre ha chiesto che sia se¬ 
polto nel cimitero nazionale 
dopo 5 giorni di lutto ed ha 
sfidato le autontà ad attuare 
davvero le nforme democrati¬ 
che promesse II leader del- 
1 opposizione Kim Young Sam 
ha reso omaggio alla salma in 
ospedale L’altro capo delio 
schieramento democratico, 
Kim Dae Jong ha detto di 
rammaricarsi che il giovane 
sia «morto senza poter vedere 
i progressi verso la democra¬ 
zia» 

In un comunicalo il capo 
della polizia di Seul ha porto 
le proprie condoglianze alla 
famiglia della vittima ed ha ag¬ 
giunto «È importante che la 
popolazione dia prova di mo¬ 
derazione La polizia farà del 
suo meglio per evitare il ripe¬ 
tersi di simili Incidenti* 

Intanto scontri sono awe 


nuli ieri anche a Kwangju la 
citta dove I opposizione vanta 
il suo seguito più consistente 
Qualche migliaio di persone si 
erano radunate per una mani¬ 
festazione che doveva con¬ 
cludersi con un comizio in cui 
gli oraton avrebbero espresso 
la richiesta che la nuova Costi¬ 
tuzione democratica sia vara¬ 
ta rapidamente La polizia è 
intervenuta contro i dimo¬ 
stranti con lanci di lacrimoge¬ 
ni 

Il delfino del regime, Roh 
Tae Woo ha concesso un in 
lervista a «Newsweek» annun 
dando che le forze annate su 
dcoreane accetteranno un’e¬ 
ventuale vittona delle opposi 
2 »onì nelle elezioni dirette del 
capo dello Stato Roh ha ag¬ 
giunto che Kim Dae Jong go- 
drà di un’amnistia che lui stes¬ 
so ha proposto al presidente 
Chun Doo Hwan 


Forse morto 
In Libano 
Terry Waite 



Un giornale del Kuwait lo «Al Anbaa», senve In una corri* 
spanderla da Beirut che l'inviato delia Chiesa anglicana 
Teny Waite sarebbe morto in Ubano «in seguito a un 
malore» Waite è scomparso durante una delle sue missio¬ 
ni per la liberazione di ostaggi il 20 gennaio scorso a 
Beirut II giornale cita una fonte vicina a un'influente per¬ 
sonalità libanese, che sostiene di avere avuto informazioni 
sicure 


Sette persone sono morte e 
altre 50 sono rimaste ferite 
a Labore, in Pakistan, nel¬ 
l’esplosione di tre ordigni 
l’uno a pochi minuti dall al¬ 
tro La prima bomba è 
esplosa su un binario delia 
stazione ferroviaria, la se¬ 
conda nel vicino posteggio dei taxi, e l’ultima in una sta¬ 
zione di autobus Ieri ricorreva il 10* anniversario del golpe 
che portò Zia Ui Haq al potere e I opposizione aveva in 
programma manifestazioni di protesta proprio a Lahore 


Bombe 
In Pakistan 
Strage 
di civili 


Sottomarino 
straniero 
bloccato in 
acque svedesi 


La marina militare svedese 
sta dando la caccia da una 
settimana a un sommergibi¬ 
le straniero di piccole di¬ 
mensioni rimasto intrappo¬ 
lato all'Interno della rete 
antisottomarini allestita dal- 
la Svezia in una zona de) 
Baltico settentrionale Lo ha annunciato in televisione un 
alto ufficiale delle forze armate svedesi II sottomarino 
avrebbe ancora la possibilità di fuggire in uno stretto corri¬ 
doio subacqueo presso la frontiera finlandese 



Waldheim 
pubblicherà 
un libro 
bianco 


Il presidente austriaco Kurt 
Waldheim ha preannuncia* 
to la pubblicazione di un li* 
bro bianco sul suo passato 
come ufficiale nell'esercito 

hitleriano Ne dà notìzia l'agenzia austnaca Apa precisan¬ 
do che il libro bianco uscirà questa settimana Waldheim 6 
appena rientrato da una visita in Giordania 


Incidente 
stradale 
con 18 morti 
in Perù 


Rivelazioni 
di Delle Chiale 
su attentati 
in Spagna 


tu ordinata da rettori della 
di estrema destra 


Terribile Incidente stradate 
in Perù Un camion che tra¬ 
sportava gli animali di un 
circo si é scontrato con un 
autobus 1S persone sono 
morte. 22 sono rimaste feri¬ 
te Nell'urto te sbarre dette 
•*™ — • gabbie che contenevano te 
bestie sono state divette Cosi tigri, leoni, scimmie e pante¬ 
re hanno preso il largo Non tutte sono state catturate Lo 
scontro é avvenuto sull'autostrada panamericana presso 
Huramey, a 285 chilometri da Urna 

Il neofascista Stelano Dette 
Chiale detenuto In Italie ha 
confidato a un giornalista 
spagnolo del quotidiano Et 
Pals, che ha potuto avvici- 
narto a Bologna, che la co- 

polizia e attuata da giovani 
L attentato costò la vita ad 


leuni avvocati esperti In problemi del lavoro Deile Ghiaie 
è attualmente sotto processo a Bologna per la strage alla 
stazione ferroviaria 


GABRIEL BERTINETTO 



• Gli scenari 
prossimi venturi 

di Giuseppe Chiarente 
Franco Óttolenghi 


• 1 cattolici 
e il Pei 

di Raniero La Valle 
Carlo Cardia 


• Urss 
Addio 

vecchio gosplan 

di Zdenék 
Mlynàf 

Adriano Guerra 


JÈ venuta a mancare dopo lunga 
malattia la 

MADRE 

del compagno Gianni Cecchetti In 
questo triste momento giungano a 
lui e ai suoi familiari le condoglian¬ 
ze più sentite dei compagni lutti de 
I Unità 

Roma 6 luglio 1987 


Improvvisamente è mancata la 
compagna 

ANCIUAIOMMI 
Ir BOSTICCO 

ne danno doloroso annuncio li ma¬ 
nto Manlio i figli Ida e Giancarlo 
con le rispettive lamiglie e nipoti e 
parenti tutti I funerali in forma civi 
le si terranno domani martedì alle 
ore 15 in Belnasco partendo dal 
viale Cavour 

Belnasco (TO) 6 luglio 1987 
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Economia e Lavoro 


Aerei 

Scioperi 
da oggi 
fino al 15 


■■ ROMA Disagi nei prosai* 
mi giorni por chi viaggia in ae¬ 
reo. I pitali delle linee aeree 
Italiane aderenti all'Anpac si 
fermeranno da oggi mentre 
quelli aderenti all'App! scio¬ 
pereranno a partire dal mer¬ 
coledì dalle ore 7,30 alle ore 
0,30 per tutte lo partenze dagli 
scali nazionali, compreso Fiu¬ 
micino, esclusi I voli interes¬ 
santi le isole. Il calendario de¬ 
gli scioperi che proseguiranno 
lino al 15 luglio è stato confer¬ 
mato ieri dall'associazione 
profosslonale piloti di linea 
Appi In concomitanza con 
quelli gli proclamati dalle al¬ 
tre associazioni di categoria. 

U vertenza tra piloti ed Ali¬ 
tane ha avuto origine dalla 
questione delle trattenute per 
gli scioperi, questione che l'A- 
litalla sostiene sia materia giu¬ 
ridica non negoziabile sinda¬ 
calmente. L'associazione pro¬ 
fessionale piloti di linea repli¬ 
ca Invece che la mnteria può 
essere oggetto di un accordo 
■equo e ragionevole tra le par¬ 
li». 


Acciaio 

Domani 

l’assemblea 

Finsider 

■■ ROMA Domani si riuni¬ 
sce l'assemblea della Finsider 
che deve eleggere presidente 
e amministratore delegato 
della società, Qualche ora pri¬ 
ma Il comitato dì presidenza 
dell'lrl (in pratica l'unico azio¬ 
nista della finanziarla siderur¬ 
gica) tenterà ancora di trovare 
un accordo sui nomi dei ma¬ 
nager da designare. Se l'ac¬ 
cordo non cl sarà della fac¬ 
cenda potrebbe essere inve¬ 
stito direttamente il consiglio 
di amministrazione dell'istitu¬ 
to, In ogni caso una decisione 
prima di sera la si dovrà pren¬ 
dere. Romano Prodi sembra 
deciso a sostenere lino in fon¬ 
do l'accoppiata Egidio Egidl- 
Gìovannl Gambardella; i so¬ 
cialisti, e sembra anche I re- 
pubblicani, reclamano il dirit¬ 
to di scegliere uno dei due e 
quindi visto che Gambardella 
è proposto da Prodi come 
amministratore delegato chie¬ 
dono la poltrona di presiden¬ 
te per Giorgio Benvenuto; in 
lista di attesa resterebbe poi, 
sempre per fare il presidente, 
il repubblicano Armanl. 



I sindacati da Paladin 

Si cerca di superare 
l’impasse creato 
dalla Corte dei conti 


Sciopero il 13 luglio 

Già proclamata un’azione 
generale di lotta 
se non c’è l’accordo 


Oggi incontro decisivo 
per il pubblico impiego 


In un Incontro tra i sindacati e il ministro della 
Funzione pubblica Paladin si cercherà oggi di sbro¬ 
gliare l’intricata matassa dei contratti dei dipenden¬ 
ti pubblici ancora bloccati nell’attuazione da un 
decreto della Corte dei conti. Nei prossimi giorni 
Cgil Cisl e Uil dovrebbero vedere anche il presiden¬ 
te del Consiglio Fanlani. È intanto già stato procla¬ 
mato uno sciopero generale per il 13 luglio. 


■i ROMA. Oggi i sindacati 
si incontrano con il ministro 
Paladin. Vanno all'appunta- 
mento con già in tasca la de¬ 
cisione dì far scendere in 
sciopero generale tutti i lavo¬ 
ratori del pubblico impiego il 
13 luglio, La speranza è che 
il ministro trovi una ragione¬ 
vole soluzione all'incredibile 


pasticcio che si è determina¬ 
to dopo una recente senten¬ 
za della Corte dei conti: i 
contratti di lavoro firmati già 
alcuni mesi fa e relativi al 
triennio 1985-87 non posso¬ 
no essere applicati perché 
l'organo di controllo sugli at¬ 
ti della pubblica amministra¬ 
zione ha trovato vizi di vario 


genere nei loro contenuti. 

Il ministro proporrà con 
ogni probabilità di superare 
le difficoltà ricorrendo ad 
appositi provvedimenti di 
legge. L’incontro di oggi do¬ 
vrebbe così essere soltanto 
preparatorio di quello già 
previsto nei prossimi giorni 
tra le organizzazioni sindaca¬ 
li e il presidente del Consi¬ 
glio Fanfani. Cosi facendo si 
salterebbero gli ostacoli così 
inopinatamente frapposti 
dalla Corte dei conti ma si 
riaprirebbe nuovamente tut¬ 
to il discorso sul carattere 
della contrattazione sindaca¬ 
le nel pubblico impiego. Un 
fatto considerato notevol¬ 
mente Innovativo, e per il 
quale Cgil, Cisl e Uil si sono a 


lungo battute, riguarda infatti 
una sostanziale delegifica¬ 
zione dei rapporti sindacali. 
La legge-quadro introdotta 
nell’83 consente infatti di sti¬ 
pulare accordi tra le partì (il 
sindacato e il governo) sui 
diversi aspetti della presta¬ 
zione lavorativa senza per 
questo ricorrere, come in 
precedenza, ad apposite leg¬ 
gi per ogni capitolo. Entro 
un mese dall'intesa al gover¬ 
no compete infatti solo di ra¬ 
tificare i contratti con un de¬ 
creto. 

Ora però questa prassi 
sembra essere stata rimessa 
in discussione dall’interven¬ 
to della Corte dei conti. Non 
solo il suo previsto parere è 
arrivato con mesi di ritardo, 


ma i suoi rilievi non consen¬ 
tono una pura e semplice ra¬ 
tifica degli accordi. Si torna 
indietro, quindi, a prima del¬ 
la legge-quadro, alla prassi 
delle leggi e leggine obbliga¬ 
torie per far passare ogni pur 
minima modifica nelle con¬ 
dizioni di lavoro nell’appara¬ 
to pubblico. 

Anche se Paladin e Fanfa- 
m troveranno dunque il mo¬ 
do di sbloccare per ora la 
situazione, ai sindacati si ri¬ 
propone il problema di una 
palude contrattuale che pen¬ 
savano di aver finalmente su¬ 
perata. E non è certo una 
buona premessa per il rinno¬ 
vo relativo agli anni 1987-89 
che ormai è venuto il mo¬ 
mento di affrontare. 



11 profumiere, mestiere 


Mentre si assiste ad un boom nei consumi di pro¬ 
dotti cosmetici, le ottomila profumerìe italiane so¬ 
no alle prese con una crisi preoccupante. Circa 
cinquemila di queste, considerate «marginali» a 
causa del loro limitato giro d'affari, sembrano ave¬ 
re i giorni contati. In gioco ci sono quattromila 
posti di lavoro. L’università Bocconi sta studiando 
la cura necessaria per rilanciare il settore. 


MARCO MANDO 


■■ MILANO. L'Italia si profu¬ 
ma, si fa bella, va matta per 
cure estetiche, abbronzature 
rapide, gel e shampoo. In que¬ 
sta corsa spensierata verso la 
bellezza, in cui si cimentano 
donne e uomini, Il nostro pae¬ 
se, come rivela una recente 
Indagine Eurisko svolta per 
conto delle industrie del set¬ 
tore, detiene un record euro¬ 
peo. Mentre olir’Alpe II mer¬ 
cato ristagna, da noi, soprat¬ 


tutto tra i giovani, si è diffusa 
la fiducia nella cosmesi: truc¬ 
co, profumo e acconciatura 
servono per comunicare pen¬ 
sieri e stati d'animo. Un feno¬ 
meno che, oltre ad Interessare 
I sociologi, appassiona i pro¬ 
duttori, visto che I loro fattura¬ 
ti sono in continuo aumento e 
che l'anno scorso l'andamen¬ 
to dei consumi è cresciuto del 
14,6 per cento. TVittì contenti 
dunque? Gli industriali di sicu¬ 
ro, 1 consumatori In buona 


parte. Gli unici ad essere in 
crisi sono i profumieri. La loro 
allarmante situazione è stata 
di recente delineata nel corso 
di un convegno di studi itine¬ 
rante promosso dalla Federa¬ 
zione nazionale profumieri 
(Fenapro). L'associazione ha 
affidato al Centro studi sul 
commercio dell'Università 
Bocconi (Cescom) una ricer¬ 
ca sul settore della profumeria 
allo scopo di mettere a fuoco 
le iniziative da intraprendere 
per sostenere gli operatori del 
settore. Ne è emerso che i co¬ 
smetici in Italia vengono ven¬ 
duti, in duecentomila punti 
vendita, dalle profumerie alle 
farmacie, alle tabaccherie, ai 
supermercati, con un fatturato 
che raggiunge i 5584 miliardi. 
Proprio le profumerie, che so¬ 
no circa ottomila, rischiano 
per la maggior parte di chiu¬ 
dere I battenti. Le cause? La 
scarsa qualificazione I molti 


esercizi quindi la vulneratila 
nei confronti del complesso 
mercato distributivo. «Occor¬ 
rono più imprenditorialità e 
professionalità», ha detto Al¬ 
do Spranzi del Cescom. Una 
sfida che, sostiene più o meno 
esplicitamente, cinquemila 
degli ottomila punti vendita 
italiani non potranno reggere 
a lungo. Il giro d'affari delle 
profumerie cosiddette «margi¬ 
nali» non supera i cento milio¬ 
ni di lire l'anno: troppo poco 
per consentire la sopravviven¬ 
za in un contesto commercia¬ 
le sempre più competitivo. I 
segnali della crisi sono evi¬ 
denti: solo a Milano duecento 
profumerie sono in vendita 
ma non trovano acquirenti. La 
ricetta del Coscom? Farla fini¬ 
ta con le gestioni a carattere 
familiare senza alcuna base 
manageriale. Quindi riqualifi¬ 
care i servizi offerti dalle pro¬ 
fumerie e rilanciare l’immagi¬ 
ne degli esercizi commerciali. 


in crisi 


pianificare i rapporti con l'in¬ 
dustria e la grande distribuzio¬ 
ne Infine va affrontato il pro¬ 
blema del ricorso alle nuove 
tecnologie, soprattutto per 
quel che riguarda la informa¬ 
tizzazione delle rotazioni di 
magazzino. Si tratta di una cu¬ 
ra assai radicale che potrà es¬ 
sere retta solo da chi ha le 
spalle più larghe. Il destino dei 
cinquemila punti commerciali 
marginali che danno lavoro 
ad oltre 4mila persone? li Ce¬ 
scom e la Fenapro hanno 
estratto dal cilindro una sor¬ 
presa: «Vogliamo dei paraca¬ 
dute sociali». In altre parole 
finanziamenti agevolati, in¬ 
centivi economici a chi sarà 
disposto a chiudere il nego¬ 
zio, prepensionamenti. Tutto 
a spese dello Stato. Una sorta 
di cassa integrazione per pro¬ 
fumieri la cui eventuale ado¬ 
zione creerebbe non pochi 
squilibri nella struttura già ma¬ 
landata dell’assistenza sociale 
italiana 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la distribuzione di alte pressioni 
sull'Italia a sul bacino dal Mediterraneo va ulteriormente 
consolidandosi perché l'anticiclone atlantico si spinge 
nuovamente verso l'Europa centrale e vario l'area medi¬ 
terranea. La circolazione di aria umida ad instabile che 
nei giorni scorsi ha interessato particolarmenta la fascia 
orientala della nostra penisola è in fase di esaurimento. 
La conseguenza di questo nuovo orientamento della si¬ 
tuazione meteorologica comporta l'affermazione delta 
grande estate. 

TEMPO PREVISTO: Il tempo ai mantiene generalmente 
buono su tutte le regioni italiane ed è caratterizzato da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sareno. Attivi¬ 
tà di nubi ad evoluzione diurna lungo la fascia alpina e 
lungo la darsela appenninica. Temperatura in aumento. 

VENTI: deboli a carattere di brezza, 

MARI: calmi o poco moaaì tutti i mari italiani. 

DOMANI: non ai avranno varianti notevoli rispetto alla 
giornata di lunedi e di conseguenza il tempo sarà caratte¬ 
rizzato da ciato generalmente sereno su tutte le regioni 
italiane. Ourante le ore più calde si avranno manifaata- 
zioni nuvolosa di tipo cumuliforme in proaaimità dalle 
zone alpine e della dorsale appenninica. 

MERCOLEDÌ: temperatura in ulteriore aumento e condizio¬ 
ni di tempo caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno su tutte le regioni italiane. Adden¬ 
samenti di nubi cumuliformi in vicinanza dai rilievi con 
possibilità di qualche episodio temporaleeco specie lun¬ 
go la fascia alpina. 

GIOVEDÌ: tempo variabile sulle regioni settentrionali con 
attività nuvolosa più accentuate in vicinanze dall* fascia 
alpina dove sono possibili temporali pomeridiani. Tempo 
buono al centro e al sud e sulla isola con addensamenti 
nuvolosi locali lungo la dorsale appenninica. 


La nuova legge 
sul collocamento: 
le convenzioni 
con le imprese 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Simone «ohi, giudica, reiponaabila « coordinatore; Werglovenni Alteve, avvocato Cdl di Bologna, docame 
universitario; Mario Giovanni Garofalo, decanta universitario; Nyrenna MoiM e Iacopo Malsguginl, ìwocati Cdt di 
Milano; Saverio Nlgro. avvocato Cdl di Roma; Enzo Martino • Nino Rattorta, avvocati Cdl di Torino 


sere uno strumento idoneo ad 
Introdurre elementi di flessibi¬ 
lità governata nella gestione 
del collocamento. A fronte 
delle astratte rigidità della L. 
n. 264/1949 e della reale, qua¬ 
si illimitata, libertà di assun¬ 
zione da parte degli imprendi¬ 
tori, tali convenzioni possono 
essere lo strumento di com¬ 
posizione nel concreto de) di¬ 
versi Interessi delle Imprese, 
del lavoratori e della struttura 
pubblica. 

La stipulazione dì queste 
convenzioni potrebbe, Inol¬ 
tre, essere promossa dalle 
Agenzie del lavoro: anzi non 
riusciamo a pensare quale mi¬ 
gliore contenuto possa assu¬ 
mere l'azione di questi organi 
che deve essere diretta ad In¬ 


centivare l’Incontro tra do¬ 
manda e offerta di lavoro e a 
promuovere Iniziative volte ad 
Incrementare l'occupazione. 

Ogni cosa sembra essere, 
dunque, al suo posto con op¬ 
portuna elasticità: l’Agenzia è 
l’organo tecnico che conosce 
te necessità del mercato del 
lavoro locale, che prende gli 
opportuni contatti col sistema 
delle imprese rilevandone le 
esigenze e le prospettive oc¬ 
cupazionali, che intrattiene ì 
necessari rapporti con le forze 
sociali e, tra queste, In primo 
luogo, con le organizzazioni 
sindacali; la commissione per 
l'impiego è, Invece, l’organo 
politico che prende la deci¬ 
sione finale nella quale con¬ 
fluisce tutto il lavoro prepara¬ 


torio svolto. 

Le cose, purtroppo, non 
stanno così: la norma, in real¬ 
tà, dispone che l’unico incen¬ 
tivo che la Commissione può 
spendere per indurre le im¬ 
prese alla stipulazione delle 
convenzioni è il conferimento 
della «facoltà dì assumere con 
richiesta nominativa una quo¬ 
ta dei lavoratori per i quali sa¬ 
rebbe prevista la richiesta nu¬ 
merica*. Vlen quasi da pensa¬ 
re che ci si voglia prendere In 
giro: perché mai un Imprendi¬ 
tore dovrebbe Impegnarsi in 
un programma di assunzioni 
ricevendo in cambio di questo 
impegno una deroga parziale 
all obbligo di richiesta nume¬ 
rica se tale obbligo riguarda 


una parte ormai irrisoria del 
totale delle assunzioni? 

A ciò si aggiunga che la 
norma è gravemente lacunosa 
sotto il profilo tecnico: qual è 
la sanzione per l'imprenditore 
che violi gli obblighi assunti 
con la convenzione? Nulla è 
detto nella legge. 

In realtà, l'unica possibilità 
di applicazione concreta della 
norma è quella di accordi in¬ 
tercorsi direttamente tra le 
forze sociali, sottoposti alla 
ratifica della commissione. In 
tal caso, infatti, il rispetto del¬ 
l’accordo sarebbe affidato al¬ 
lo sciopero. Ma la reale per¬ 
corribilità di questa strada è 
immediatamente dipendente 
dal rapporto di forza sindaca¬ 
le. Comunque, una simile ipo¬ 
tesi relega l’organo pubblico 
ad una (unzione meramente 
passiva. 

Anche sotto questo profilo, 
dunque, appare di tutta evi¬ 
denza come la battaglia politi¬ 
ca per disporre di adeguati 
strumenti per una politica atti¬ 
va del lavoro sia ancora tutta 
da svolgere. 

□ M. Giouanni Garofalo 


■al'art. 17 della nuova legge 
dispone che la Commissione 
regionale per l'Impiego, direi- 
lamenta o tramite la commis¬ 
siono circoscrizionale compe¬ 
tente, possa stipulare conven¬ 
zioni con le imprese o con 

« di imprese. Il progetto 
ivenzione deve essere 
preventivamente esaminato 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li del lavoratori e dei datori di 
lavoro e ha ad oggetto un pro¬ 
gramma di assunzioni nel qua¬ 
le Giano stabiliti I tempi delle 
assunzioni stesse, le qualifi¬ 
che e i requisiti professionali 
ed attitudinali del lavoratori 
da assumere. 

È au«sto un nuovo Istituto 
giuridico In teoria di grande 
Fnleresseì potrebbe, Infatti, ea- 


Rappresentanti 
di lista: anche loro 
hanno diritto 
alle ferie elettorali 


NI Cara Unità , ho letto sul giornale 
di venerdì 29 maggio 1987, cne il mi¬ 
nistero degli Interni ha deliberato che 
siano concesse ferie aggiuntive (retri¬ 
buite) al cittadini chiamati a svolgere 
un Incarico nei seggi elettorali nel 
giorni delle elezioni del 14/15 giugno 
'87. Ho latto II rappresentante di lista, 
per le politiche del 1983, le europee 
del 1984, le amministrative del 1985. 
Come devo fare per farmi pagare quel 
giorni? Sono un operalo, che lavora 
alla Philips di Monza, dopo le politiche 
del 1983, ho Interessato del problema 
l’ufficio vertenze della Camera del La¬ 
voro di Monza, e abbiamo deciso di 
intraprendere la vertenza legale, con¬ 
tro l'azienda, consigliato dall'avvoca¬ 
to abbiamo presentato la vertenza a 
Milano, a marzo del 1986, la sentenza, 
li pretore dava ragione all'azienda. 
Abbiamo ripresentato la vertenza a 
Monza, e ad aprile del I9S7, il pretore 
anche qui dava ragione all'azienda, 
adesso abbiamo presentalo ricorso in 
appello, TI chiedo di darmi una rispo¬ 


sta chiara, sono retribuiti i rappresen¬ 
tanti dì lista? 

Augusto Passoni Carnale (Milano) 


La lettera cui sì risponde ripropone 
una serie di quesiti ai quali si è data 
risposta su questa rubrica ancora re • 
centemente (u. Rubrica del 11/4/7). 
Peraltro la vicinanza delle scorse ele¬ 
zioni del Me 15giugno rende oppor¬ 
tuna la puntualizzazione dei termini 
della questione (rimandando, per 
quanto qui non richiamato, alla pre¬ 
cedente Rubrica). L'art. 119 del Dpr 
3Q/3/57 n, 361 sulle elezioni politi¬ 
che (quali sono state quelle appena 
svolte) ha introdotto per i lavoratori 
sia pubblici che privati impegnati 
presso i seggi elettorali, il diritto 
(quindi non subordinato ad un atto 
di concessione del datore di lavoro) 
a tre giorni di ferie retribuite che van¬ 
no ad aggiungersi al normale perìo¬ 
do di ferie loro spettante per legge e 
per contratto, Tale diritto è stato via 
via esteso, con successivi interventi 
legislativi, alle consultazioni referen¬ 
darie (legge n. 352/78), alle elezioni 
per il Parlamento Europeo (legge n 
}%/79) ed alle elezioni amministrati¬ 
ve (legge n 178/8 ì) Titolari del dirit¬ 
to ai tre giorni di ferie supplementari 
sono tutti quei lai oratori subordinati, 
sia pubblici che privati, i quali abbia¬ 
no svolto, durante le operazioni di 
voto, le funzioni di presidente di seg¬ 
gio, scrutatore, segretario ed anche 


rappresentante di lista. L'inclusione 
di questi ultimi tra i beneficiari del 
diritto in questione è peraltro contro¬ 
versa in giurisprudenza: a Milano, ad 
es. i pretori del lavoro sono divisi, 
riconoscendo faluni tale diritto, ne¬ 
gandolo altri. Recentemente sì sono 
pronunciati in senso affermativo: Pr , 
Milano 9/1/86; Pr. Milano 4/ lì/85; 
Pr. Milano K/5/86, tutte pubblicate 
su Lavoro 80, 1986. pag. 205, 523 e 
1198, Pr. Milano 10/4/8? in causa 
Andohna/Enichem; Pr. Milano 
8/6/87 in causa Barbieri +45/Alfa 
Romeo Auto Spa; Pr. Milano 4/2/87 
n. 447 in causa Comi +(yCttroèn Ita¬ 
lia Spa 

1 7 hbunati (giudici di appello) han¬ 
no parimenti pronunciata sentenze 
difformi• ad es. quello di Milano è per 
la lesi negativa, quello di Roma (7> 
Forno 17/10/84, in Riv. giur. lao. 
1985, II, 288) è per la tesi affermativa. 

Peraltro la Corte di Cassazione, 
che conclude il non breve tragitto giu¬ 
diziario che talvolta è necessario per¬ 
correre per attribuire definitivamente 
il diritto in questione ai rappresen¬ 
tanti di lista, si è finora sempre pro¬ 
nunciata in senso affermativo: Cass. 
15/2/62 n. 3)0, Cass, 27/6/69 n. 
2322; Cass, 6/2/85 n. 590; Cass. 
lfyJQ/8Sn 5104. 

Sul punto, dunque, il consiglio che 
possiamo dare al compagno che ci 
scrive è quello dì non demordere e di 
nvendicare in giudizio il suo diritto, 
proponendo appello e, se necessario, 


anche ricorso in Cassazione. 

Resta, infine, da ricordare che i 
giorni di ferie elettorali sono sempre 
e comunque tre, indipendentemente 
dalla durata della effettiva perma¬ 
nenza del lavoratore ai seggi eletto¬ 
rali. Tr. Milano 17/11/82, in Orient. 
giur, lav. 1983, 627; Tr. Milano 
25/9/85 n. 7610, in Lavoro 80, 1985, 
1194; Tr. Monza Ì6/Ì/86, in Lavoro 
80,1986, 521; e che nei tre giorni non 
vanno inclusi nè la domenica, nè il 
sabato quando tate giornata non sia 
lavorativa per effetto deila c d. setti¬ 
mana corta (Cass. 20/1/84 n. 520; 
Cass. 20/1/85 n. 515), 

In quest’ultimo caso un lavoratore 
che abbia terminato il proprio impe- 
no ai seggi nella giornata di lunedi, 
a fruito di uno soltanto dei tre giorni 
di ferie supplementari che gli spetta¬ 
no ed ha quindi diritto a godere dei 
restanti due giorni, senza che il dato¬ 
re di lavoro possa imporgli, in man¬ 
canza di accordo, la loro monetizza- 
zione. 

Riteniamo peraltro che il lavorato¬ 
re non possa stabilire per conto suo 
quando usufruire di tali giorni di ferie 
residui, dovendo invece concordare 
col datore il periodo del godimento, 
così come avviene per le ferie «nor¬ 
mali», tenuto conto, peraltro, che le 
ferie elettorali sono concesse dalla 
legge (ari. 119 del Dpr 361/57) «in 
occasione * delle elezioni, quindi in 
un arco di tempo dalle stesse non 
troppo distante 01M 


Ancora 
proteste da 
ex combattenti 


L'insistenza con la quale 
scrivo è dovuta al fatto che 
nonostante le proteste della 
categoria dei pensionati sui 
giornali, nelle piazze, nei con¬ 
fronti del governo, ecc. si de¬ 
ve ancora lamentare it manca¬ 
to pagamento alta maggior 
parte degli interessati dell’au¬ 
mento dette 30.000 dell‘87 
previsto dalla Igge 140/45, au¬ 
mento che spetta agii ex com¬ 
battenti occupati nel settore 
privato. 

Allo stato di fatto non viene 
ancora risolta l'applicazione 
della normativa a favore di co¬ 
loro che da mesi e da anni 
sono in regola con la docu¬ 
mentazione. Cito il mio caso: 
dopo aver lottato due anni per 
ottenere la documntazione di 
essere stato combattente, dal 
24 ottobre 1986 non vedo an¬ 
cora applicata detta normati¬ 
va. 

Giovanni Dlmltri 

Santhià (Vercelli) 


Riversibilità 
più pensione 
estera (che 
rompicapo!) 


Alla riscossione della prima 
rata di pensione (1* febbraio 
1987) mi sono vista decurtala 
la stessa di oltre 100.000 lire. 
Presso la sede provinciale 
delt'lnps di Pordenone e pres¬ 
so Tinca mi è stalo risposto 
che è giusto così perché l'Inps 
deve recuperare quello che 
mi aveva erroneamente elar¬ 
gito integrandomi al mimmo 
la pensione di riversibilità. 

Nel rileggere una risposta 
su \\'Unità di qualche tempo 
addietro, che paria della sen¬ 
tenza 34 della Corte Costitu¬ 
zionale dei febbraio 1981, mi 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

rubrìca curata da 

Rino Bonaizi. Mario Nanni D'Oraiio, 
Angelo Mazzieri a Nicola Tiaoi 


che possa tutelare un operaio 
come me che per trent’annl 
ha lavorato onestamente? Si¬ 
gnor ministro della Giustizia, 
un po' dì giustiziai Presidente 
Milìtelto, che cosa può (are 
per togliermi dai guai? 

Dario Vigo 

Torino 


pare di avere capito che l’Inps 
non può comportarsi come ha 
fatto nei confronti miei e di 
altre vedove. Per conoscere la 
posizione di mio marito mi so¬ 
no recata più volte presso la 
sede Inps di Pordenone senza 
alcun esito. Suppongo avesse 
14 anni dì contributi versati in 
Italia 

Cecilia Tonlutto 

Zoppola (Pordenone) 


Con la morte di tuo marito, 
ti è pervenuta una modesta 
pensione di riversibilità este¬ 
ra e una altrettanto modesta 
dì riversibilità dell'Inps. La 
pensione dell'Inps non es¬ 
sendo di invalidità e avendo 
meno di 15 anni di contributi 
non ha diritto autonomo in 
Italia e non può essere inte¬ 
grata al minimo senza consi¬ 
derare anche il valore della 
pensione estera Viceversa, 
se la pensione fosse con più 
di 780 contributi (cioè 15 an¬ 
ni) l'Inps la dovrebbe corri¬ 
spondere integrato al mim¬ 
mo senza considerare il valo¬ 
re della pensione estera. La 
mancanza del requisito auto¬ 
nomo fa si che nel caso in cui 
ri valore detta pensione este¬ 
ra (pro-rata), sommato al va¬ 
lore della pensione italiana 
non integrata al minimo, ri¬ 
sulti inferiore al trattamento 
mimmo detl'/nps, l'Istituto 
della previdenza sociale ero¬ 
ga una integrazione pari alta 
differenza fra il valore del mi¬ 
mmo e il valore delle pensio¬ 
ni sommate. 

Ogni qualvolta il valore 
della pensione estera varia 
m aumento o diminuzione 
viene ripetuta l'operazione di 
calcolo della pensione italia¬ 
na in modo che tra pensione 
estera, pensione Inps e inte¬ 
grazione si abbia una som¬ 
ma totale pan al mìnimo del- 
l'Inps. 

Ci risulta che per fare que¬ 
sta operazione di conguag/i'o 
/ 'Inps aspetta che sia trascor¬ 
so l'intera anno, cioè congua¬ 


glierà adesso le spettanze 
del 1986. 

Non può quindi, in questo 
caso, essere invocata la sen¬ 
tenza rf 34/85 della Corte 
Costituzionale in quanto tale 
sentenza si riferisce a pensio¬ 
ni con diritto a pensione au¬ 
tonoma, cioè con più di 780 
contributi settimanali ed è 
quindi valida la risposta da¬ 
ta dall'lnca e dall'Inps, 


Appello 
disperato, 
senza lavoro e 
senza pensione 


Il 30 novembre 1984 l'a¬ 
zienda per la quale lavoravo, e 
precisamente la Fiat Auto To¬ 
rino, avendo il sottoscritto a 
quella data compiuto ì 55 anni 
di età, decìde di mettermi in 
prepensionamento, legge 
155. In quel periodo, avevo 
estrema necessità di andare in 
Sardegna per urgenti e impro¬ 
rogabili problemi familiari. 
Sono riuscito a rientrare a To¬ 
rino martedì, 29 gennaio; 
mercoledì 30 ero ancora nei 
termini di presentare la do¬ 
manda di pensione. Il caso 
vuole che il 30 gennaio 1985, 
esattamente mercoledì, l’uffi¬ 
cio Inca del quartiere Mìrafiorì 
è chiuso al pubblico; bonaria¬ 
mente dico a me stesso: passo 
domani, ma quel domani mi è 
stato fatale. La domanda vie¬ 
ne respìnta per tardata pre¬ 
sentazione; a nulla sono valsi 
tutti i mìei ricorsi presentati 
all'Inps. Da allora è comincia¬ 
to il mio calvario... Niente la¬ 
voro, niente pensione con 
una famiglia a carica, 

Vorrei chiedere: è possìbile 
che in Italia non esiste un ente 


I liberi 

professionisti 
esclusi dalla 
rìcongiunzione 


Da sei anni sono lavoratore 
dipendente, ora ho Intenzione 
di smettere per svolgere attivi¬ 
tà libero-professionale di con¬ 
sulente del lavoro. Se prendo 
una decisione Hi tal senso, 
che fine faranno i contributi 
versati all'lnps, compresi quel¬ 
li riscattati per il corso dì lau¬ 
rea e il servizio militare? 

Gennaro FalckcUo 
Napoli 


In base all'attuale legisla¬ 
zione non c'è possibilità di 
unificare i due periodi assicu¬ 
ratoci, poiché la legge 2fy79 
(che ha introdotto il diritto af¬ 
fa ricongìumìone dei periodi 
di contribuzione Inps in altri 
trattamenti pensionistici) 
consente l'unificazione solo 
per i contributi versati in qua¬ 
lità di lavoratore dipendente , 
e quindi non da libero profes¬ 
sionista, con le eccezioni per 
coldirettì, artigiani e commer¬ 
cianti. Va tenuto però presen¬ 
te che esistono proposte dì 
legge che prevedono l'esten¬ 
sione delle nome della citata 
legge 29/1979 anche per t li¬ 
beri professionisti. Se tali 
proposte, carn è augurabile, 
troveranno risposta positiva, 
sarà possibile, pagando il re¬ 
lativo onere, legare i due pe¬ 
riodi e recuperare in un unico 
trattamento anche ì contribu¬ 
ti (obbligatori, da riscatto e 
figurarmi) cercati all'lnps in 
qualità di lavoratore dipen¬ 
dente che , altrimenti, non 
raggiungendo 15 anni dì con¬ 
tribuzione, non sono utilizza¬ 
bili. 
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Cultura e Spettacoli 


«La Traviata» a Verona tra fischi, ritardi e stonature 

Ma era meglio se pioveva 


Serata no all’Arena di Verona con La Traviata, pri¬ 
mo spettacolo della stagione estiva. Prima un fasti¬ 
dioso ritardo provocato da una pioggerellina inde¬ 
cisa se trasformarsi o meno In un temporale, poi il 
disastro di un tenore che spruzzava note a caso e 
inciampava ad ogni parola. Per fortuna l'arnvo del 
baritono Giorgio Zancanaro, nei panni di Germont 
padre, ha risollevato le sorti dello spettacolo. 


RUIENS TEDESCHI 


Nelly Mlrlciolu era Violetta nella «Traviata» veronese 


■■ VERONA L’acquerugiola 
minuta ma insistente e il teno¬ 
re che spruzzava note a caso, 
sembrava proprio che La Tra¬ 
viata - Il primo spettacolo 
della stagione in una Arena 
gremita e turbolenta - non 
potesse arrivare in fondo E 
Invece, nonostante gli inci¬ 
denti, la povera Violetta è 
morta fra gli appalusi e, alle 
due di notte, l'enorme pubbli¬ 
co ha cominciato, finalmente, 
a sfollare. 

I dispiaceri erano Iniziati 
verso le sette di sera, quando 
già i primi appassionali sosta¬ 
vano in attesa alle porte del¬ 
l’anfiteatro Una gocciolina, 
poi un'altra, cominciavano a 
cadere dal cielo grigio Non 
un onesto temporale, ma una 
pioggerellina rada che pro¬ 
metteva sempre di smettere e 


non smetteva mai 1 ventimila 
turisti, arrivati per I opera, vi¬ 
vevano dì speranza alle 9 le 
gradinate erano stracolme 
una marea di genie decisa a 
restare lì a tutti i costì, mentre 
gli altoparlanti spandevano in 
quattro lingue promesse di 
prossimi miglioramenti me¬ 
teorologici e inviti alla pazien¬ 
za accolti, secondo l'umore 
del momento, da turbini di fi¬ 
schi o di battimani Poi, come 
Dio vuole, alle IO e un quarto, 
fi Cleto ha smesso di gocciola¬ 
re, è apparsa la luna, I com¬ 
messi hanno levato i teli dalle 
poltrone in platea, l venditori 
hanno distribuiti cuscini (a 
duemila lire.) da piazzare sui 
sedili bagnati. I tradizionali 
ceri sono stati accesi riem¬ 
piendo le gradinate di piccole 
luci tremolanti E qui sono co- 


OMAR CALABRESE 


minciati gli altn guai, quelli 
della musica 

Il primo atto della 7Yauiata, 
si sa, è sempre pericoloso, se 
non altro per la protagonista, 
impegnata in ardue acrobazie 
vocali Non è previsto, invece, 
che il tenore inciampi ad ogni 
parola, come fa l'estroso 
Franco Bonisollì che, da anni, 
non domina più né la voce né 
il gesto saltella in scena con 
la disinvoltura di un ex bello¬ 
ne e lancia note in libertà, al 
ternando I sussurri alle grida 
scomposte Non si sa mai che 
cosa arrivi un recitativo grac¬ 
chiarne, un urlo o, magari, il 
colpo di fortuna di un acuto 
ben centrato In queste condi¬ 
zioni, le proteste non han tar¬ 
dato ad arrivare I più educati 
gridavano «vergogna», I più 
accesi «buffone», un bellospi¬ 
nto ha lanciato un amaro «me¬ 
glio la pioggia» 

L'atmosfera non giovava 
certo al soprano, (a rumena 
Nelly Mlricioiu che, da qual¬ 
che tempo, appare nei teatn 
italiani con discreto risultato 
Non ha una voce particolar¬ 
mente bella, nè una eccezio¬ 
nale agilità, ma supera le diffi¬ 
colto con eccellente mestiere, 
cosi attenta a non sbagliare da 
riuscire talora scolastica Su- 


■* Caro lettore, questa 
settimana forse ti deluderà. 
Il fallo è che persone giorni 
non ho potuto guardare la 
televisione, Mi trovavo a Sie¬ 
na, o, pur non essendo io 
senese allatto, ero 11 a segui¬ 
re li Palio. Ora, come molti 
sanno, il Palio è una cosa 
tanto complessa, drammati¬ 
ca, coinvolgente che, se cl 
stai dentro, null'altro tl può 
distrarre, Nemmeno Pippo 
Baudo, 

E tuttavia, proprio seguen¬ 
do il Palio, mi sono imbattu¬ 
to In qualcosa che ha pro¬ 
fondamente a che fare con 
la tv, Come forse avrai letto, 
o seguito su Raluno per la 
voce di Paolo Frajese, il Pa¬ 
lio di quest'anno è stato de¬ 
finito «drammatico*. Quat¬ 
tro cavalli sono rimasti 


«scossi*, cioè senza fantino 
fin dalla prima curva di San 
Martino, e un quinto, quello 
della contrada della Giraffa, 
praticamente non correva 
perché aveva male ad un 
lendine Del quattro cavalli 
uno, Brandano, si è azzop¬ 
pato, ed è stato in seguito 
soppresso, E dei quattro fan¬ 
tini, tre, e più grave di tutti 
«Balzino», sono finiti all'o¬ 
spedale per II terribile capi¬ 
tombolo. Nel colossale bai¬ 
lamme la Selva, pur parlila 
male e pur non favorita, è 
andata perciò a vincere tran¬ 
quillamente 

Senza nulla togliere alta 
suddetta, bravissima Selva, 
dove sta allora II «dramma»? 
Non certo nella carriera (co¬ 
me in gergo si chiama la cor¬ 
sa), perché la contrada vln- 


Tutto il Palio 
in un capitombolo? 


citrlce non ha Incontrato al¬ 
cuna opposizione. E non 
certo nelle pratiche dentro e 
fuori la gara che fanno il suc¬ 
co del Palio, perché la Selva 
non aveva amiche o nemi¬ 
che, né aveva costruito gran¬ 
di «partiti» (patteggiamenti) 
Il «dramma», insomma, risie¬ 
deva nell’incidente della 
curva di San Martino, cioè 
nel puro evento casuale e 
sfortunato 

Vediamo adesso che cosa 
c’entra la televisione Dopo 
il Palio, alcune tv private del¬ 


la zona, e in particolare An¬ 
tenna Tre, hanno comincia¬ 
to (come sempre da qualche 
anno) a ritrasmettere osses¬ 
sivamente la registrazione 
della corsa fino a notte fon¬ 
da Il che fa un bel numero 
di repliche, perchè 1 tre giri 
di piazza durano In tutto un 
minuto e mezzo o poco più. 
Ma' l’incìdente medesimo 
veniva rivisto a) rallentatore, 
in dettaglio, cambiando 
punto di vista, insomma, fi¬ 
niva per durare più dell’Inte¬ 
ra «carriera»; £cco appunto 


la mutazione introdotta dal¬ 
la televisione. Il Palio si tra¬ 
sforma sostanzialmente nei 
microevento casuale e loca¬ 
le e perde la sua dimensione 
di intero La caduta, la cata¬ 
strofe, il disastro inglobano 
tutto il resto del panorama 
Il che, a pensarci bene, ac¬ 
cade anche per gli sport tra¬ 
dizionali. L'incidente vale 
più della gara automobilisti¬ 
ca, la caduta più della volata 
dei ciclisti, un capitombolo 
più dell’intero slalom di uno 
sciatore» «Dramma* non è 


pera, comunque, gli inciampi 
del «follia, follia» e giunge di¬ 
gnitosamente alla conclusio¬ 
ne aiutata dal direttore, il te¬ 
desco Ralf Weikert, deciso a 
sbrigare questo scabroso po¬ 
mo atto il piu presto possibile 
Abitui, quando attacca il se¬ 
condo, verso la mezzanotte I 
•bollenti spiriti» di Bonisoili 
provocano un tale trambusto 
di fischi e proteste che Violet¬ 
ta, Annina e un disgraziato 
domestico a cui tocca la bat¬ 
tuta restano praticamente a 
bocca aperta Tra il generale 
sconcerto la recita si inter¬ 
rompe i tre personaggi esco¬ 
no lasciando il palco vuoto, 
poi tornano, la scena riprenda 
dall'Inizio e, da qui in poi. non 
ci sono quasi più altri inciam¬ 
pi L'arrivo di Germont padre 
provoca, anzi, la prima esplo¬ 
sioni di entusiasmo II barito¬ 
no Giorgio Zancanaro canta 
davvero bene, e con tanta in¬ 
telligenza da rendere simpati¬ 
co Il suo personaggio antipati¬ 
cissimo Il suo amvo rovescia 
la situazione II ballo in casa di 
Flora finisce di risollevare il 
morale e, alla fine, il melanco¬ 
nico trapasso della peccatrice 
pentita provoca (inevitabile 
commozione. 


più l'emozionante sviluppo 
narrativo di una vicenda, di¬ 
venta ('avverarsi del suo ri¬ 
schio nascosto Questa è la 
filosofia attuale dei mass- 
media che «guardano» appa¬ 
rentemente la realtà, ma che 
invece spesso ne cercano 
una regia che li porta ad es¬ 
sere altro da quello che era¬ 
no 

Il Palio televisivo è allora 
un ottimo campione per tut¬ 
ta la matena Fornisco la 
controprova. Trattandosi di 
corsa complessa, frutto di 
strategie sottili, patti, trame, 
astuzie, il Palio vive un dopo 
corsa in cui viene racconta¬ 
to in mille versioni diverse E 
un evento che produce pro¬ 
liferazione di racconti Tan¬ 
to che una volta, a sera, usa¬ 
va che il capitano di conire- 


Tùlio bene quel che finisce 
bene Ma e evidente che, a 
parte la pioggia una serata 
cosi incerta non è casuale La 
nuova direzione dell Arena 
non punta le sue carte sulla 
musica, ma sull allestimento, 
fastoso ed elegante quanto 
basta Qui la trovata del regi¬ 
sta Gianfranco De Bosio e del¬ 
lo scenografo Nicola Ruber- 
telli e l'ambientazione in una 
Pangi del pomo Novecento 
Archi di vetro e ferro ruotano 
scoprendo interno di strie h 
berty, eleganti e ricchi Nella 
cornice, bellissimi costumi 
femminili (di Zaira De Vincen¬ 
ti^) con strascichi, grandissi¬ 
mi cappelli piumati, ricami 
dorati, adatti ad una società 
fastosamente corrotta Lo 
spettacolo è suggestivo un 
po' affollato nelle due feste 
(in bianco e nero da Violetta, 
in rosso e oro da Flora), ma 
sontuoso come richiede l'Are¬ 
na Tutto da vedere, insomma, 
a spese di Verdi che avrebbe 
preferito essere ascoltato L’a¬ 
vrebbe gradito anche il pub¬ 
blico che però ha finito per 
accontentarsi applaudendo 
alla fine orchestra, coro, com¬ 
primari, direttore e interpreti 
con solo qualche fischietto, 
qua e là, tanto per dovere 


da riunisse i suoi e dicesse 
qua! era la sua versione Ce 
n’erano cosi diciassette dif¬ 
ferenti Oggi questi racconti 
non ci sono piu il rallentato- 
re televisivo (che pure non è 
meno «finto» di una tabula¬ 
zione) unifica tutte le versio¬ 
ni, e al massimo consente 
piccole variabili di interpre¬ 
tazione. li dramma - quello 
etimologico, cioè un'azione 
raccontata - lentamente si 
esaurisce, perde di fantasia, 
di immaginazione, di passio¬ 
ne 

Insomma chi ama il Palio, 
dica a Frajese di smettere, e 
con lui gli altri piccoli tele¬ 
cronisti falsamente appas¬ 
sionati di Siena, e realmente 
curiosi come ormai lo sono 
I mass-media, solo dì cavalli 
che cadono 



Il simpatico trio di «Lupo solitario» toma in tv 


SILVIA QARAMBOI8 


■B «Un'estate post-demen- 
ziale Linea diretta tra Lupo 
solitario e Saturday Night Li¬ 
ve (la trasmissione che tenne 
a battesimo John Beluschl) 
per una maratona che ogni lu¬ 
nedi - a partire da questa sera 
- cl accompagnerà su Italia 1 
dalle 22 15 lino a notte fonda, 
quando Tana finalmente si 
rinfresca Sono repliche, sol¬ 
tanto repliche Ma graditissi¬ 
me Tornano gli speaker della 
■tv di Croda», con il loro umo¬ 
rismo raffinato e con la capa¬ 
cità di essere insieme prota¬ 
gonisti e spettatori irnverenti 
(sono Eraldo Turra e Luciano 
Manzatim, meglio noti come i 
«gemelli Ruggeri») Torna Èva 
Robins che - come dice II «pa¬ 
dre» di Lupo solario, Antonio 
Ricci - di fronte aita critica 
ambigua che riempie i nostri 
giornali, propone l'ambiguo 
nella critica (I testi II ha scritti 
Omar Calabrese, ma è Èva, 
I'«ermafrodita», a fare a pezzi i 
libri in voga o ad usarli per 
fermare I tavolini che zoppica¬ 
no) 

E tornano David Riondino, 
poeta, filosofo e menestrello; 
Stefano Disegni e Massimo 
Caviglia con ) loro film «pove¬ 
ri» (ma belli), Leo Bassi, il fol¬ 
le «new neronian», il carcera¬ 
to Riccardo Pangallo E poi 
ovviamente l’equipaggio for¬ 
mato da quelli di «Gran Pave¬ 
se Varietà», Patrizio Roversi, 
Syusy (Maurizia Giusti) e Vito 
(Stefano Bicocchi) 

Lupo solitario, in questa 
misera stagione televisiva ap¬ 
pena trascorsa, ha brillato 
particolarmente in parte per 
luce propria in parte per la 


nebbia che l’ha circondato 
(una tv sempre più a corto di 
idee) adesso, con l'estate, il 
suo ritorno può essere accol¬ 
to come un bis, perché non 
sembra di scorgere all'oris- 
zonte alcuna rivoluzione nel 
palinsesti tv 11 discorso vale 
anche per i film che accompa¬ 
gneranno 1) «Lupo» titoli già 
visti, con tutta la banda di 5a- 
turday Night Live allo scoper¬ 
to SI parte con Animai House 
(questa sera) dì John Landìs 
con la «rivelazione» John Be* 
lushi (il film è del 78) Landìs 
e Belushi sono anche i «domi¬ 
natori» del ciclo del Lupo, ve¬ 
dremo infatti anche Ridere 
per ridere (a Ferragosto), / vi¬ 
cini di casa, Chiamami Aqui¬ 
la (il 13 e il 20 luglio), Riunio¬ 
ne di classe (doppiato per 
questa rassegna) e un film di 
Michael Miller con CerriI Mi¬ 
chael Lerner, anche II grugni¬ 
to dell'aquila è una novità, è 
un film di Buck Hemy con lo 
stesso Henry, Madellne Kahn 
e Bob Newhart, film di satira 
politica sul presidente Usa. 

Ridere per ridere è comun¬ 
que la filosofia dell’Intero ci¬ 
clo, una scelta comica sempre 
sul filo del demenziale, con lo 
stravolgimento della realtà 
per metterne a nudo i lati più 
contradditori Pellicole graf¬ 
fiami c provocatorie «made In 
Usa», che se la prendono 
spesso contro la tradizione e II 
consumismo della società sta¬ 
tunitense (che tutto fagocita). 
Stavolta sarà Lupo solitario a 
•fagocitare» ed Inglobare que¬ 
sti «sberleffi aU'americana», 
proponendoli Insieme al pezzi 
più brillanti delle 32 puntate 
della trasmissione. 
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11.88 DUI RULLI DI COMICITÀ. Andy Clyde 14.30 DA CHIANCIANO» EQUITAZIONI. 

in «Cameriste tuttofare»___ DA LANCIANO: CICLISMO Dilettanti 


13.00 TQ2 ORI TREDICI 


Di 
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10.00 ATLETICA LEGGERA: Grand Prlx IAAF 



14.00 NATURA AMICA 


10.20 I VALOROSI. Film con Ven Johnaon 


22.00 NOTTE NEWS 


22.20 BUDAPEST: ATLETICA LEQOERA 


10.30 «POLITO’87. Festival del due 


14.30 ARCOBALENO. Giochi, magie, gente 

dell'estate in studio Tony BlnsrsH! 





12.00 TUTTOCMEMA 


10.08 SPAZ10U8IRO 


10.40 PKRRV MAOON, Ttlefllm 


19.30 T02. METEO 3. TELEGIORNALI. 
T02 LO 8POBT 


31.40 CAMPIONI. Le più beile partite della no¬ 
stra viti 



00.88 VELA, Strettole Cup 


33.80 RU8TV IL 8ELVAQQIO. Film, con 
Mstt Dllion 



GR1FLASH 

GR3 

GRt 

GR2 RADIOMATTINO 
GR1 LUNEDI 
Gfl ? SPECIALE 
GR2 RADIOMATTINO 
GR3 

GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GRt FLASH 
GR1 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GA2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 SERA 
GR2 RAOIOSERA 
GR3 
GR1 


Onda «orda 6 03 6 66 7 56 9 57 
ti 57 12 56 14 57 (6 57 18 56 
20 57 22 57 9 Radio anch «o 67 
10 SO Cantoni nel tempo, 11 10 Na 
ace un» «teli» 11 SO Proveniente 
12 OS Vm Allago Tenda 14 00 Slereo 
City li 00 Cva Italia, 10 II paninone 
«tata 17 30 Ramno iati 07 Ti SO 
Musica aera Piccolo concerto 20 L al 
tra faccia della teria età 20 SO Inquie 
tudim e promozioni 21 00 La poesia 
nel mondo 22 II mondo di , 23 OS La 
telefonala 23 28 Notturno Italiano 



«Rusty il selvaggio» (Raidue, ore 23,45) 


17.00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 


17.30 START. Rubrica 


M.'.Ml.'M 


19.00 OGGI LA CITTA. Rubrica 




0.30 GUN8M0KE. Telefilm 


9,18 LANCER. Telefilm 


10.00 LOBO. Telefilm 




Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 28 16 27 17 27 

18 27 19 26 22 27 G I atomi 9 10 
Tra Scilla e Cariddi 10 SO 11 diritto e il 
rovescio, 12 45 Dove state?, 
16-18 SO R estate con noi 16 32 
Matilde 16 32 Profess one scrittrice 

19 60Sara in due 23 28 Notturno ita 
bario 


Onda verde 7 23 9 43. 11 43 0 pre 
ludio 6 55*8 30*10 30 Concerto del 
mattino 7 SO Prima pagina 10 «Ora 
D» 1160 Pomeriggio musicale 
1616 Un certo discorso estate 
17 SO-19 Spazio Tra 21 Vivaldi ma 
perché? 22 18 Nuove musiche 2S40 
Il racconto di mezzanotte 23 56 Not 
turno italiano e Raistereonotte 


12.00 DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 


13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 


14.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


18.20 COSI GIRA U. MONDO. Sceneggiato 


17.30 IL 9ANTO. Telefilm 


18.30 8WITCH. Telefilm _ 

19.30 NEW YORK, NEW YORK, Telefilm 

20.30 ANGELICA. Film, con Michèle Morder e 
Claude Gìraud 


22.48 PEVTON PLACE. Sceneggiato (9* pun¬ 
tata' 


23.8» MOD 8QUAD. Telefilm 


00,4» OONACEK. Telefilm 


14.00 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 


20.30 NOZZE D’ODIO. Telenovela 


22.48 CUORE DI PIETRA. Telenovela 



RADIOSTEREO 

STEREOUNO — 16 Stereo City 
1916 Steraounosara 
STEREOOUE — 18 StudkKfue 
16 06 I munifici dieci 19 60 F M 
Musica 20 SO Stereodueclasslc 


MONTECARLO 

7 20 Identikit qìoco per posta lOFat 
ti nostri « cura di Mirella Speroni 11 
« 10 piccoli indizi» gioco totafomeo 12 
Oggi a tavola a cura di (Roberto Biasini 
19 18 Da chi e per chi la dedica (por 

S stai 14 SO Glrlsoffilms (par postai 
sso e musica II maschio della.setti 
mano La stello delle stella, tl 30 In 
troduemg interviste 16 Show biz 


19.00 IL CONCERTO: Carmd 


22.30 OLUE NIGHT 


li 17 Libro è ballo il miglior libro per il 
migliar prezzo 


SCEGU IL TUO FILM 


14.30 NEMICO PUBBLICO N. 1 

Regia di Henri Vernami, con Fernandel, Zza 2 m 
Gabor, Paolo Stoppa. ltalia-Francia <1983). 
Parodia dei film gialli americani realizzata a mesto 
servizio fra Italia e Francia Un poveraccio indossa 
I impermeabile sbagliato e si ritrova net mirino della 
polizia L hanno preso per un gangster. Si ride, con 
moderazione. 

CANALE S 


30.30 IL RITORNO DI DON CAMILLO 

Regia di Julien Ouvlvier, con Gino Cervi, Per- 
nandel. Paolo Stoppe. Itelia (19b3). 

Stesso anno, e quasi stesso cast, del precedente, 
ma questo film è molto piu famoso E il secondo del 
«serial» ispirato a Guareschi e Imperniato sui perso¬ 
naggi di Don Camillo e Peppone, presi a simbolo 
delle due anime (quella cattolica e quella comunista) 
dell Italia Stavolta Don Camillo viene trasferito e I 
paesani fo rimpiangono I romanzi di Guareschi era¬ 
no allucinanti ma i film, bisogna ammetterlo, funzio¬ 
navano a dovere 
CANALE S 


20.30 ANGELICA 

Regia di Bernard Bordarle, con Michèle Mar¬ 
ciar, Robert Hossein, Francia (1964). 

Anche questo è un «serial», tratto dai popolarissimi 
romanzetti di Anne e Serge Golon E ì! primo film, 
Angelica è una betta fanciulla del '600, costretta a 
sposare un vecchio ricco e zoppo Amori, fughe, 
avventure, ed è solo I inizio 
RETEQUATTRO 


20.30 IL GRANDE COLPO DEI SETTE UOMINI D’ORO 
Regìa dì Marco Vicario, con Philippe Leroy, 
Rossana Podestà. Gastone Motchin. Italia 
(1967). 

E dàtti coi film a puntatei Anche questo è un seguito 
(del famoso «Sette uomini doro», 1965), sempre 
con la stessa banda di ladri internazionali stavolta al 
servizio di una superpotenza, e in caccia di un enor¬ 
me malloppo d oro Eppure questi filmetti di Vicario 
non erano male Vedere per credere 
RAIUNO 


23.45 ANIMAL HOUSE 

Regìa di John Landis, con John Betuahi, Tìm 
Matheson, John Vernon. Usa (1978). 

Arriva in tv il film più imbufalito e irriverente girato in 
America negli ultimi dieci anni Un cempus universi¬ 
tario nel 62 due gang, i Delta e gli Omega, al 
fronteggiano a suon di scherzi che è poco definire 
«goliardici» Capostipite del demenziale più sfrenato, 
con un cast di giovani su cui troneggia la figure 
rotolante di John Belushi 
ITALIA 1 


23.45 RUSTY IL SELVAGGIO 

Regie di Francis Coppola, con Matt Dìtlon. Ml- 
okay Rourke, Donni* Hopper. Uaa (1983), 

E finalmente, a notte quasi fonda, un capolavoro 
Girato da Coppola in bianco e nero (splendida foto¬ 
grafia di Stephen Burum) è una storiella di gang 
giovanili che riesce a trasformarsi in poesia, le figure 
del delmquentello Rusty James e del suo fratello 
daltonico Motorcycle Boy (fans di Mickey Rourke, 
non perdetevelol). diventano sìmboli di degradazio¬ 
ne e di libertà Uno stile barocco, sfrenato ricco di 
trovate Uno dei veri film «sperimentali» degli anni 

RAIDUE 
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Buon lavoro, ragazzi ! 

Al deputati portatori di happening tutta la nostra solidarietà - Ai demoproletari con i funghi tutta la nostra pomata contro le micosi - Ai 
verdi con la bicicletta un suggerimento: attenti al sindaco di Milano - Ai repubblicani una canzone: s’annamo a divertì, Mammì, Mammì... 
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L'onortvoli Mario Capanna alatto nalla olrooacrlzlona di Mila¬ 
no mwtr» lira la crecchie ad un commesso troppo servile 


Che tomento, 
che tomento, 
riapre il Parlamento 



Un commesso della Camera mentre avvisa Silvia Costa otte Momento di rato alla buvette tra Bellusclo e Nlcotazzt 
sta par cominciare la seduta 


r COMI InParlamento, X legislatura, deputito di 
-Tango», E di tempo ohe vedo nenemdo che ilio po¬ 
polarità dotti lattea eorrlipouda una «lei delta poli¬ 
tica- fai la Italia tutti fanno eatlrai la ooaa ringoiare 4 
ito la lattea, aailohé fare Irritare, colpire. epaventare l 
Militi, plaoo al potentli Fortini, Ceni, Spadolini, Fanfani, 
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quatta noia è il più lucido, 4 andato addirittura a -Drive In» 
“ una ..tt- 


K ohe eolpttce te Idee politloheT Macché, ai deve tirare ai 
riaittu groiiot al decliionlamo, agli atlvoloni, al vampi¬ 
ro, al (ondi neri. Slamo molto lontani dalla politica, tutt al 
più liimo nel Pallilo. Come uadre da gueato Palano, in 
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Poiché alamo in tempi di nollUca-apettacolo, lo apettaco- 
te non manca. Complimenti a Pannelli, InvUiblle regista 
del looek della tua atar, Ito. Stallar,che al preieota vesti- 
la di verde (colore novità di queate eledoni, a oompenaare 
U declino detta pur sempre verde edera) eoa volani bianchi 
a rolli. L’aaioclailoue con la Sepubb Ica Italiana 4 dii nf¬ 
inta immediato. I verdi, un po' Impacciati, scendono nell e- 
mtaiclo reggendo feitoaclnl con tutti t colori dell arcobale- 



loro brutto «risotene, grafica pestimi, e attuano ai. 
aivi rovinando l'atmosfera di beta. Mentre ai fa 1 appello 
dot votanti, ai fa attendere l'on. Maccheroni, E qui che mi 
rallegro del mio aobrio abito grigio con camicia e era vetta, 
che mi rende praticamente invisibile 
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di David Riondino 


Tte OVE è lo acudo? Dove il cerchiato acudo che fabbricò Poseidone 
nelle fucine infernali con l’incudine e il martellone? 

Per chi sa quale motivo lo perse Achille nei magariinì 
oscuri del Quirinale, lo cerca tra gli sgabuzzini 
Fuori s’affollano intanto alle antiche porte le schiere 
pronte per la battaglia. Dietro le belle bandiere 
che dipinse il finissimo Panseca, dalle candidissime mani 
ecco l’astuto Formica, tranguglatore di pratiche, e Manca domatore di nani; 
da levante s’awicinano su velocipedi gialli, in schiera uniforme 
gli Undici Uomini Verdi, divoratori di sedani, con clangore di trombe 
e le Amazzoni, le terribili Amazzoni, con Ilona a seno sondato 
che alla Camera fu eletta, ma per età doveva andare al Senato 
ecco agitando un enorme porcino trifolato 
il sacro vegliardo Pollice mai da nulla contaminato 
e schiera dopo schiera ecco le categorìe infinite: 
i dodici difensori della triglia, gli otto dell’antracite, 
i cinquantatre favorevoli al pandìramerino, Bernardo 
Cuccureddu e i suoi quindici figli difensori del cervo sardo 
gli amici del popone, i nemici del popone, i dubbiosi 
sul problema del popone: e un popone, dagli occhi acquosi: 
i paladini del tordo, i cacciatori del tordo, un popone volatore 
eletto da certuni tordi: e quelli di Montecucuzzo Inferiore 
che ce l’avevano coi ramarri e avevano fatto un partito 
contro gli odiati ramarri e questo è legittimo e garantito: 
e sulla biga Ciriaco urlante cose ormai indistinguibili 
tra cui si intendevano a mala pena «tascabane» e dirigibili 
ha Marte al suo fianco e il dio Curcuzio e oon le ali protese 
Urz dagli orecchi enormi divinità atavica e pressoché sconosciuta (forse ba¬ 
bilonese) 

Venere ride: Achille dalla finestra scruta il campo schieratb 
ha ritrovato lo scudo, ma è abbastanza impressionato. 

Venere scese al suo fianco sorridente mormorante di schiuma egea 
•Cosa pensi di fare figliuolo»? «Francamente, non ho idea». 
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Vestivamo alla Carbonara 

." di Gabriella ftulsi . 


Nonostante le voteilonl effettunte In 
ordine sparso, il è rìunclti a ricompone 
Spadolini, Il «naie pud ricoprire, nono- 
•Unto il elido, li pld liti cirloi, incori 
Ineiploii, che li Giovine Itilli mette i 
dlepoiltlone degli affluiti, Come tutti 
unno, Poi oegretirlo del Pri * «tato 
eletto ■ entritene migliorimi, li¬ 
nciando però un Incolmabile vuoto nel 
partito repubbUcino che é iffannooi- 
mento iUi ricerca di almeno due nomi¬ 
nativi per sostituire Spadolini, anche ae 
Mimmi, Mommi, Mimmi, è da quaranta 
di, quaranta not ohe al tiene pronto. 

Alla preildenu deUa Camera é itati 
riconfermata Nilde lotti che ha però do¬ 
vuto aoilcurare che non il abbandonerà 
a quello ofrenato bloogno di traaparea- 


e nel Pel il avverte la neceeiità di cor- 
rettoria e di una condotta migliore, per 
usufruire della libertà vigilata. 

Dopo meel di illentlo, De Mita t riu¬ 
scito a parlare con Crani, deU’accaduto 
è italo Immediatamente avvinto il «e- 
gretarlo del Pii. 

Anche II Partito eomuuiita dovrà de¬ 
cidere prima o poi dove vuole andare, e 
•ebbene continuino ad arrivare iqequl- 
vocabtli mggerimenti dalla baie, pare 
d ila ancora molta ludedtlone alla diri¬ 
genti: andarci uniti o divini? 

Se Crani non à dlipoito a regalare 


nulla alla De, altrettanto ferma à la po- 
tintone attuata da De Mita, il quale ea- 
rebbe anche dlapoito a cedere la umi¬ 
denti del Conijgllo a un lodaUita, ma 
ad uno aoltantol 

Sulle proipettlve di governo il è 
«premo chiaramente Crani ohe Inten¬ 
de formarne uno vattelapeica-caccli, 
•uadtando coi! le violente teutoni dei 
verdi che ione montati au tutte le furie, 
oltre che tu tutte le biciclette. Eppure 
l'ouervatore più attento può cogliere, 
tra le itrlace, I continui legnali lanciati 
dal lodaliiti, ma probabilmente il trat¬ 
ta oolo di un ultimo tentativo di diafani 
del vecchio Anni. Non cl rimane che at¬ 
tendere, In icttlmana, le conaultetionl 
di Coulga, che In oegulto riferirà al ca- 
po dolio Stato. 

Nel Fidi continua la polemioa, e un 
folto numero di iicrìttl ba decito di pu¬ 
lire al Pii, per il momento non damo In 
grado di riferirne 11 nome. 

Murclohui non laacerà il Vaticano, a 
neuuno; questo à quanto ha dichiarato 
lo ateiao cardinale. 

Le crii! non tono una prerogativa del 
mondo politico, anche 1 premi letterari 
attraveriano periodi bui, le polemiche 
hanno infatti raggiunto periino 11 pre- 
•tlgloio premio -Strega-, vinto In pana¬ 
to, tra gl! altri, anche da Bevilacqua; ep¬ 
pure cl avevano auicurato che lo -Stre¬ 
ga- é un premio che viene conferito ge¬ 
neralmente agli ecrlttori. 
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Voler bene 
al Partito. 


Oggi I profilattici Val, 
prodotti dal cavaiier 
Garroni, quello delll- 
drolltina, li compra¬ 
no al auparmercato 
E allora comprali, 
eenra avera paura 
Eviterai ogni rischio 
di apaicevoii contagi 
e non matterai al 
mondo un figlio pro- 
pabilmante democri¬ 
stiano, frenando cosi 



il calo dal partito 
— Oicava l'osto ai fi¬ 
glio / tu non diventi 
«echio / coi tuoi 
rapporti promiscui / 
ma promiscui parec¬ 
chio 

Rispose il figlio all'o¬ 
ste / ho le mie pre- 
calunni / uso i pre¬ 
servativi I del cava¬ 
iier Garroni 


Protezione totale, sicurezza elettorale. 



Per la revisione 
del sistema elettorale 


di Svusv Blady 


Il alitarne elettorale va cambiato, da¬ 
mo tutti d’accordo ma neuuno sa come 
fare. 

Io ho trovato la aoludone per la rifor¬ 
ma elettorale. Mi sono cognata queata 
notte come d potrebbe fere, Perché vo¬ 
tare un solo partitof Neuuno ba la veri¬ 
tà in tnaea, e l'elettore non 4 proprio si¬ 
curo di votnre solo per un partito, come 
aa questo lo rappresentasse totalmente. 
Nel chiuso dei loro -sgabussini per vota¬ 
re-, Iasomma dentro a quel -separé- do¬ 
ve al motto la crocetta aul partito pre¬ 
scelto, verrebbe voglie di distribuire il 
voto la percentuale. Un po’ t questo, un 
po' a queat’altro. 

Batta con il voto da semi-analfabeti 
(vedi crocette)! Gli Italiani hanno diver¬ 
te componenti ideologiche che poeeono 
esprimere solo con un voto composito. 
Ricorrendo ad un metodo plà adulto di 
votaiiouet la percentuale, Per esempio 
io avrei votato cosh 

PCI 81% 

PSI20% 

VERDI 10% 

DP 8% 

ANDREOTTI8% 

(Si proprio lui direttamente perché non 
iq oom’è, mi mi è almpatlco) 


CICCIOLINA 2% 
ASTENUTA 7% (per proteata) 

Non sarebbe carino!? Dite la verità, 
aarebbe piaciuto anche n voi onrl lupac¬ 
chiotti stupido»! votare con un po’ più di 
scelta. Perché delegare ai partiti 11 com¬ 
pito di fare il Governo? Visto che non 
tono capaei di fare maggiorarne e mino- 
rame, insomma non sono tanto capaoi di 
formare il Parlamento diamo loro una 
mano poverini! 

In questo modo farà tutto l'elettorato 
direttamente, eviteremo discussioni, 11- 
tlgi e interpretaiìoni sbagliate del no- 
atro voto. 

Ma ecco una critica: -Cl vorrebbe mol¬ 
to tempo per avere i risultati perché io¬ 
ne calcoli complicati-. 

Ma questo è un vantaggio ulteriore, 
dico io! Visto che ci vorrebbero circa 
venti mesi per fare lo spoglio del voti, 
per male che veda almeno non ol torà 
più di una cicalone anticipata agni due 
anni. 

Geniti* no?H 

Facciamo un referendum! Se liete 
d'accordo arrivatemi a -Tango», appena 
lo vedo lo dirà ad Ocbetto; eoa) avrà una 
bella proposta di riforma latitualonale 
per Inaugurare bene la sue vice eegre- 
teria. 
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Imarlowe 


Uno strano week-end 


Mentre <1 «priva 11 Comitato centrale 
per analltiare la aconfltta alle elezioni, 
Io mi abattevo per tutta la oontea di Loa 
Angele! cercando Invano di recuperare 
un oredlto di ISO dollari. Diciamo che 
avevo urgente bisogno di liquiditi e la 
mia banca, oon la oonauota cordialità, mi 
aveva simpaticamente Invitato a ripia¬ 
nare lo scoperto antro lo quarantott'ore, 
A mssaoglorno, mentre I miglioristi 
sferravano II loro nttacco nel CC, mi fu 


droga e alcool Restava bellissima. 'So¬ 
no stata anche In prigione, sai? E non 
sono mai uscita completamente dal gi¬ 
ro'. Tacqui, guardando il mare. -Se 
avessi bisogno, Marlowe, tu mi aiutere¬ 
sti?' c mi guardò con Infinita dolcetta. 
•Sl>, le dissi, e le presi la mano. CI ba¬ 
ciammo 'Anche se fosse un aiuto perico¬ 
loso?' «Sì», ripetei. 

Ormai bordeggiavamo lungo le coste 
messicane, in quel punto deserte, tre- 



ravo di recuperare 11 contante, dopo lei disse: 'Faccio un bagno», «lo no, sono 
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In mia degl accordi Vea-Ureeper eliminare 
I minili in Europa c nel mondo, il tignar Cossi» Francetco 
nasconde nel tuo armadietto segreto il modellino di rosso 
per paura che Qualche pignola gli faccia starle 
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NON VORffcl 
cwe si Mettesse 
a Piovere• 


Donna Celeste di Renato Collii aro 


tornino,cu/ t e m, canto , tenti I /e .' smcrm't» st Posi tue no, 
MeP/tio , * a>o j trio !! I Scotenno 
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lettere dal paradiso 


Ingegneria genetica 


In taluni casi l’ingegneria genetica può 
compiere miracoli che nemmeac io po¬ 
trei fare, con tutta la mia onaipotema. 
Prima però di sviluppare questo argo¬ 
mento vorrei annunciare che abbuonerò 
cento anni di purgatorio a Luigi Maler¬ 
ba, il quale ba scritto quanto gli fa achi- 


•conto Invece a Valerlo Riva: che ha 
acritto che l'ultimo romanzo di Stanislao 
Nlevo ha il valore letterario di un de¬ 
pliant turistico. 

A proposito dei premi letterari, ho 
scoperto come si può ottenere che la Rai 
trasmetta par intero la cerimonia quan¬ 
do un premio è Indecorosamente privo 
di prestigio. Basta premiare, come han¬ 
no fatto l’altra aera a Chiudano, l'ulti¬ 
mo saggio del ministro Giulio Audreotti 
e l'ultimo romanzo del telegiornalleta 
Claudio Angelini. La Rai accorre. 

Domanderete: che e’entrn queato con 
l'Ingegneria genetica? Un po' di patien- 
na. La traamiasione di Cbtanclano ba 
avuto coma presentatore il notissimo te¬ 
lecronista letterario Luciano Luisi, det¬ 
to anche poeta del catodo, perchi quan¬ 
do non pratica la fellatio televisiva aui 
libri degli altri, ue pubblica di propri in 
versi. 

Ora, sapevate che Luciano Luisi pos¬ 
siede cinque lingue? Non nel senso che 
sia poliglotta. Possiede cinque lingue, 
perchè una la tiene in boera normal¬ 
mente, e le altre quattro, Intercambiabi¬ 
li, le conserva di teoria. Quando parte 
per un servizio, la moglie tolerle gli do¬ 
manda: «Hai preso II barattolo delle lin¬ 
gue?'. In easu le chiamano confldenzial- 
mente barattolo, ma la realtà à un lofi- 
alleato contenitore aaettico. Glie l'hanno 
dolo alla cllnica di New York dove anni 


addietro Luciano Luisi - per non veder¬ 
si troncata la brillante carriera di tele¬ 
cronista letterario — sì sottopose a un 
delicatissimo Intervento chirurgico 
d'ingegneria genetica. Il dermatologo 
nlppo-americano Lekk Alk Bull prelevò 
dalla lingua di Luisi una papilla, dalla 
quale, per clonazione, riuscì a ricavar* 
altre quattro lingue del tutto identiche. 

L'intervento si era reso necessario 
perchè l’attività professlonàla di Lulst 
consiste soprattutlo nel leccare, e II ano 
teuuto linguaio al era logorato al ponto 
che, ad ogni intervista, Il poveretto ri¬ 
schiava un’emorragia orale. Da quando 
l’banno operato a New York, Luisi usa 
ha più problemi. Se, duraste una tele¬ 
cronaca letteraria, avvarle 1 primi ala¬ 
tomi d’irritazione si ritira nella toilette 
eoi suo bravo contenitore asettico, e si 
metta una lingua di soorta, badando a 
riporre con cura nella solusione emosta¬ 
tica quella che portava prima. 

Avrete notato infatti ohe durante lo 
cerimonie diorami letterari (anche l’ul¬ 
tra aera a CMauclano) la telecamera 
della Rai di tanto in tanto ametto d'in¬ 
quadrare Lutai per inoltrarci Invece 11 
pubblico. In giuri*, il presidente dell'A¬ 
zienda di loggioruo, eccetera. Sono 1 
momenti in cui Lutai Uaola la Sàls per 
udore lo bugno u cambiarsi lingua,pri¬ 
ma deU’lntervista successiva. 

Su consiglio di Luis), anche 11 giornali¬ 
sta Vittorio Orefice si è fatto visitare 
dal dottor Lekk Alk Hul, 11 quale parò ka 
dallo eh* 11 caso Orefice è disparato. GII 
cl vorrebbero dlclotto lingue di rlram- 
blo: spesa tceesslva, cha la Casagll ara 
rimborsa. 

' Essere perfettissimo, creatore 

e signora del cielo e della terra 
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diano di scuola 


Lavori precari 


omenico siamone 



’ se 


La scuola in luglio non è deserta. Cè 
traffico di madri che trascinano figli a 
iscriversi o a riscriversi. C’è traffico di 
allievi che vengono a contemplare tre 
volte al giorno gli aplendidi risultati ot¬ 
tenuti (sette, sette, sette, sei — la stran¬ 
iai, ratta, sette-) invitando allo spetta¬ 
colo amici e parenti. C’è traffico di geni¬ 
tori con figli bocciati, che non sono più 
coma 1 bel genitori di una volta (osse¬ 
quiosi, che correvano eublto a lisciare la 
ichient al figlio). 

Questi genitori invece è come se fos¬ 
sero stati bocciati loro, ci cercano per 1 
corridoi, vogliono sapere il perchè e il 
percome, se non oi trovano, peacano il 
numero di telefono aull'elenco, telefona¬ 
no a casa, minacciano ricorsi e altro. — 
Non c'è più rispetto - mi dice ii collega 
Giovenale che al biennio ha fatto una 
•traga - lui cha ha già un tacco da faro 
con termosifoni e impianti d’aria condi- 
aionata e non vuole essere scocciato con 
minacce notturne di morte per sé, la mo¬ 
glie, la nonna e U bambino di tre anni. 
Vuole che il preside Intervenga, vuole 1 
carabinieri. 

Intanto in angoli riposti i candidati 
del giorno aspettano l’esame di maturi¬ 
ti E inzuppano linde camicie, chiazzano 
di sudore ascelle di glacehe acquistate 

f ior l’occasione, dtseiolgono trucchi In 
acriine da mortale angoscia perché è il 
loro turno, oggi: esame orale. 

L’unico che non si preoccupa degli 
esami perché ba troppo da fare è l’allie¬ 
vo Michele Timballo che passa di qui 
ogni giorno per eaperet come va? A lui 
va bene. Esce alle tei del mattino, si in¬ 
contra con un amico polacco e con luì va 
a collocarli eoa spazzolone, eecchio, ac¬ 
qua e sapone i un semaforo. L’amico 
straniero fa serrili biondi e per bene 
egli intomoblliiti costretti e fermarsi al 
rosso. Lui usto, tira su 1 tergicristallo. 
L’sutlsts dice: no, noi L'amico straniero 


•orride.Timballo insapona il parabrez¬ 
za. L’amico atraniero asciuga. Timballo 
tende la mauacela fin sotto il mento del- 
l'automoblllata in modo ohe oi capisca: 
la mano tosa può diventuro un cazzotto. 
L’antomobllista cedo moneta spicciola 
fino a mille e più lire, se generoso. Tim¬ 
ballo Intasca, l’amico straniero fa tubi¬ 
ni. Se Timballo non intasca entrambi ti¬ 
rano colpi per ammaccare la lamiera 
dell’auto che abusivamente ha ora un 
parabrezza linda; o torcono n tradimen¬ 
to, con mossa Improvvisa, le aste del 
lergierielallo. Questo suo lavoro mattu¬ 
tino Timballo me lo racconta mimando¬ 
melo a puntino, compresi gli sputi sul 
parabrezza, doviziosi, a gran chiasso, 
possibilmente alla liquerìzla, che lui e 
l’amica masticano apposta In caso di 
vendetta. 

Rende? - chiedo io che mieterono 
sempre a ciò ohe fanno 1 giovani in que¬ 
sto mondo infame. Rende — mi nraioura 
Timballo. Però va anche meglio «a altro 
lavoro che s’i inventato lui e certi amici 
suol: collaborazioni giornalistiche. — 
Scrivi! — esclamo io in allarme perché 
so come scrive Timballo. .No» mi rassi¬ 
cura, «mi faccio intervistare a pagamen¬ 
to'. «Cioè?«. Che so — dice lui: vogliono 
sapere come hanno votato 1 giovani? Si 

S resenta lui e fa il giovane che ha votato 
lo o quello che ha votato Pei o quello 
verde o quello nero * a seconda di coma 
fa comodo si giornale, o alla tivù. Oppu¬ 
re el lamenta perché l'hanno Ingiusta¬ 
mente bocciato. 0 anche racconta come 
ha fatto il tema agli eeaml di maturità, E 
eoe! via: come adesso, che ha un appun¬ 
tamento con un giovane repòrter — 
quello H. Che si avvicina e gli chiede: co¬ 
me ti chiami? - Timballo Miehele —, — 
Com’è andata? - E andata - — Che 
tluano chiesto? ~ -11 male di vivere 
•E tu?», <GU ho detto che la vita è doloro. 
Slamo nati per eoffrlre». 
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Tour 

E la corsa 
arriva 
in Francia! 


«I A MOINA 10 
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aatellot, Ora 14,38 


Timprendibile 
Le Williams mattatrici 
Per le Ferrari giornata nerissima 


Wimbledon. Ore 17,55 


Pat Cash liquida Lendl 

Per il numero uno cecoslovacco 

l’erba resta «stregata» 


Napoli. Ore 19.42 




I giocatori della luto abbracciano l'allenatore Pascetti 
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Sparagi, caldo infinit o 



WARWRCK 


CAFFI 


Mondiale FI 

Senna leader 

Avanza 

! Prost 


m Francia amara per le Ferrari, Francia dolce per le Wil¬ 
liams. Il circuito de Le Castelli, l’ennesima prova del campio¬ 
nato mondiale di Formula uno, ha visto, inlatti, il netto predo¬ 
minio deile auto inglesi con motore Honda, piazzatesi al primo 
posto, con Ntgel Mansell e al secondo, con Nelson Piquet. 
Terzo si è piazzato il francese Alain Prost. Inutile cercare nella 
classifica finale le due Ferrari; Entrambe le «rosse» sono state 
costrette al ritiro: la cura di Bernard evidentemente ha bisogno 
di tempi ben più lunghi, li male è davvero grave. 


■■ ROMA, Non è ancora fini¬ 
ta: la serie B proprio non ce la 
la ad andare in vacanza. 
Neanche il mini-torneo a tre 
di spareggio al termine del 
campionato, è bastato a desi¬ 
gnare l’altra squadra che, as¬ 
sieme al Pisa e al Pescara, gio¬ 
cherà la prossima stagione in 
serie A. Ieri, Infatti, sul campo 
neutro di Modena, il Cesena è 
riuscito a battere - con una 
rete del suo gioiello Rizziteli!, 
contesissimo al calcio-merca¬ 
to - l'ormai demotivata Cre¬ 
monese. In questo modo i 
bianco-neri romagnoli hanno 
raggiunto a quota tre punti U 
Lecce. Sarà quindi la sfida Ce¬ 
sena-Lecce a mettere la paro¬ 
la fine a questa interminabile 
corsa alla promozione. 

Il match che vale un cam¬ 
pionato - secondo quanto 
aveva stabilito in precedenza 
la Lega - si giocherà tra due 
giorni. Fissata la data, ancora 
non è chiaro, però, dove si 
giocherà. 

Le autorità calcistiche era¬ 
no infatti orientata a farla di¬ 
sputare sul campo di Ascolì o 
a San Benedetto. Uno stadio 
nelle Marche per la «bella», 
però, non place al club roma¬ 
gnolo, che giudica queste sedi 
troppo vicine a Lecce. Il pro¬ 
lungatissimo finale di stagio- 


Classifica del girone di promozione 


Gli croi della domenica 



P 

G 

V 

N 

P 

F 

S 

Lecce 

3 

2 

1 

1 

0 

4 

1 

Cesena 

3 

2 

1 

1 

0 

1 

0 

Cremonese 

0 

2 

0 

0 

2 

1 
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Clasalfica del girone aalvezza 


P 

G 

V 

N 

P 

F 

S 

Taranto 

3 

2 

1 

1 

0 

2 

1 

Lazio 

2 

2 

1 

0 

1 

1 

] 

Campobasso 

1 

2 

0 

1 

1 

1 
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Galeazzi, fragole 
e champagne 



ne, dunque, avrà anche il «pe¬ 
pe» di qualche polemica. La 
decisione ultima per la sede, 
in ogni caso, è attesa per oggi. 

Se ci sarà bisogno dì uno 
spareggio-bis per la promo¬ 
zione, il campo ieri ha risolto 
tutto ciò che riguarda la coda, 
la lotta per evitare la retroces¬ 
sione in serie C. La Lazio, a 
Napoli, ha superato il Campo¬ 
basso e l’ha scavalcato in clas¬ 
sifica. Col Taranto già salvo fin 
da mercoledì scorso, sarà 
quindi la squadra molisana a 
fare compagnia al Cagliari, al 


Catania e al Vicenza nella ter¬ 
za categoria. Finisce cosi ne) 
peggiore del modi il campio¬ 
nato dei rosso-blu molisani, 
che pure era cominciato con 
ben altre ambizioni. Ambizio¬ 
ni d'alta classifica, alimentate 
dalla scelta di un tecnico sve¬ 
dese, Tord Gripp, chiamato al¬ 
la guida della squadra. Ma la 
filosofia di Gripp, spettacolo e 
zona, mal si è conciliata con 
un torneo dove conta solo 
una cosa: fare punti, Lo svede¬ 
se non li ha fatti, è stato allon¬ 
tanato, ma il Campobasso 
non ce l'ha fatta lo stesso. 


■■ Naturalmente ho seguito 
con scrupolo il torneo di 
Wimbledon; «naturalmente» 
perchè a non farlo si corre il 
rischio di essere declassati: il 
tennis è tennis. Avrete sentito 
Giampiero Galeazzi: agli Inter¬ 
nazionali di Roma c'era «mol¬ 
ta bella gente»; al Roland Gar- 
ros c'era «tutta la Parigi che 
conta»; a Wimbledon la tribu¬ 
na reale era «molto ben fre¬ 
quentata». E volete che io se¬ 
guissi i mondiali di biliardo? 

Poi, oltretutto (e lo posso 
dire approfittando del fatto 
che Galeazzi non ci sente: ha 
avvertito che al termine della 
telecronaca sarebbe andato a 
mangiare le fragole con lo 
champagne; mica i fagioli con 
le cotiche come ai tornei di 
bocce) c’ereno altri due moti¬ 
vi, anzi, quattro. I ragazzi ve¬ 
nuti da) Brasile e la coppia più 
bella del mondo. Conoscete il 
romanzo di Ira Levin nel quale 
si racconta di come scienziati 
nazisti fuggiti in Brasile da 


lembi della pelle di Hitler riu¬ 
scissero a ricostruirne il patri¬ 
monio genetico e allora disse¬ 
minassero per il mondo bam¬ 
bini di queste caratteristiche 
sperando che qualcuno di lo¬ 
ro crescendo diventasse un 
nuovo Hitler. 

Per me due di quei bambini 
sono già qui: Boris Becker e 
Stetti Grafi tutti e due tede¬ 
schi, tutti e due biondi, tutti e 
due con gli occhi azzurri; lui 
vagamente somigliante - a 
parte il fatto che cammina be¬ 
nissimo - a Goebbels, lei con 
un naso che è tale e quale 
quello di Waldheim. Mi fanno 
paura, anzi li odio. 

Poi la coppia più bella del 
mondo: Ivan Lendl e Martina 
Navratilova. U apprezzo: han¬ 
no imparato a giocare a tennis 
in Cecoslovacchia, ma ì soldi 
li hanno portati negli Stati Uni¬ 
ti. Devono essere due ideali¬ 
sti. Lui, Ivan Lendl, somiglia a 
Klaus Kìnsky; lei, Martina Na¬ 
vratilova, a Charles Bronson. 


Sono brutti come la fame ma 
hanno due fidanzate bellissi¬ 
me: Ivan è fidanzato con Sa¬ 
mantha, uno schianto dì bion¬ 
da, lei con Jodie Nelson, un 
altro schianto dì bionda. Beh, 
l’amore è cieco. A meno che 
non sia che - come dicevano l 
latini - «pecunia non olet»: i 
soldi non hanno odore. Sotto 
questo profilo Ivan e Martina 
profumano come un negozio 
da fioraio. 

Beh, i due ragazzi venuti dal 
Brasile hanno preso una fran¬ 
cata dì botte. Meno male. Nel¬ 
la coppia più bella del mondo 
lei ha vinto, quindi ha preso 
un'altra barca di soldi e quindi 
è diventata ancora più bella. 
Luì le ha prese come una Fer¬ 
rari, ma non stupisce: da 
quando ha chiesto ia cittadi¬ 
nanza americana riesce me¬ 
glio a scala quaranta. 

Bene, adesso detto il pezzo 
poi vado a mangiare te con- 
chiglìette con le dme dì rapa. 
Proletariamente, 









































Sport 


Caso Pieri 

Il futuro del fischietto 
genovese sotto inchiesta: 
deciderà la Disciplinare 


Promossi e bocciati 
Le partite di serie A e B 
dirette da 40 giacchette nere 
Bergamo toma intemazionale? 


Arbitri, un tranquillo 
week-end di rinvìi 



Si £ conclusa ieri a Roma la riunione del Comitato 
Aia. Non ci sono stati colpi di scena. Dimessi Mat¬ 
tel, Baldi, Bruschini, Lamorgese, Lenni, Redini, 
Scalise, Testa e Vecchiatini. Pronto l'elenco dei 
nuovi fischietti per l'87-88. C'è già una «stella»: Il 
34enne Beschln. Il genovese Pieri è sospeso, in 
attesa del giudizio della Disciplinare. Per la qualifi¬ 
ca di «internazionale», in lizza Bergamo e Magni. 


MARIO HIV ANO 


Saranno famosi... 
è Gianni Beschin 
l’enfant prodige 


■i ROMA Sede della Flgc di 
via Palaiello, ore 13 di dome* 
n)ca. Moderato fermento a) 
quarto plano de) palalo.- al è 
appena conclusa la riunione* 
week end del comitato di pre¬ 
sidenza dell'Aia, l'associazio¬ 
ne arbitrale (tema: arbitri 
«promossi» e «bocciati», pro¬ 
posta del settimo fischietto 
«Intemazionale», assegnazio¬ 
ne premi per la stagione ’86). 
1 «capi» del settore arbitrale 
tengono una brevissima con¬ 
ferenza stampa. Sono lì, intor¬ 
no a un lungo tavolone, I mas¬ 


simi esponenti delle nostre 
«giacchette nere»; tutti in ma¬ 
niche di camicia, D’Agostini a 
parie (è l'unico in giacca e 
cravatta), a combattere con¬ 
tro il caldo Insopportabile. 
Giulio Campanati, Il presiden¬ 
te, ha molta (retta e non ne fa 
mistero. «Ho l'aereo tra un'o¬ 
ra, facciamo presto». Sari ac¬ 
contentato. Tanto più che, co¬ 
me era prevedibile alla vigilia, 
non ci sono colpi di scena da 
registrare. 

Caio Pieri: di riflesso, la 
questione più importante. Di¬ 


ciamo «dì riflesso» perché il 
futuro del fischietto genovese 
al centro dì un'inchiesta per 
avere accettato un paio di as¬ 
segni milionari dall'ex presi¬ 
dente palermitano Matta, non 
doveva essere stabilito in que¬ 
sta sede. Per l'Aia e la Can, 
attualmente, Pien è sospeso: 
In attesa delle decisioni defi¬ 
nitive della Disciplinare. L’ulti¬ 
ma parola spetterà al commis¬ 
sario Carrara. 

Bergamo e Magni: il Comi¬ 
tato li ha proposti come sosti¬ 
tuti di Pieri per la carica di «in¬ 
ternazionale». Chi dei due sa¬ 
rà prescelto? Probabilmente 
Carrara per il momento si li¬ 
miterà a confermare ì 6 effetti¬ 
vi (Agnolln, Casarin, D'Elia, 
Lanese, Lo Bello e Longhi) ri¬ 
mandando il verdetto a fine 
anno. Il livornese Paolo Ber- 
amo (che ha già fischiato ai- 
estero per 8 anni, ma fu de¬ 
gradato per ii caso Roma- 
Dundee) forse è tecnicamen¬ 
te più accreditato, ma proprio 


questo suo «ingombrante» 
precedente dovrebbe alla fine 
favorire il bergamasco Pierlui¬ 
gi Magni. 

Promossi e bocciati: l’anno 
scorso gli arbìtri di serie A e B 
erano 42. Il presidente della 
Can, Gussoni, aveva proposto 
che diventassero 38-39. Al 
momento invece sono diven¬ 
tati 40, senza contare l'inquisi¬ 
to Pieri. Vediamo come si è 
arrivali a questo numero. Per 
limiti di età sono stati dimessi 
il maceratese Mattei e il pisa¬ 
no Redini: assieme a loro 
smetteranno di arbitrare La¬ 
morgese di Potenza, Leni di 
Perugia, Scalise di Bologna, 
Baldi di Roma, Bruschini di Fi¬ 
renze, Vecchiatini di Bologna, 
Testa di Prato. Nove in tutto. 
Per quanto riguarda Esposito 
di Torre del Greco, la cui ri¬ 
conferma era legata al parere 
dei medici (per un serio infor¬ 
tunio era stato utilizzato rara¬ 
mente nel corso dell’anno), 
c’è stato l’ok definitivo. Otto 


sono stati, poi, i promossi: 
Bailo di Novi Ligure, Bruni di 
Arezzo, Calabretta di Catanza¬ 
ro, Fiorenza di Siena, Guidi di 
Bologna, Quartuccio di Torre 
Annunziata, Salariano di Pa¬ 
lermo, e la «grande promessa» 
Gianni Beschin di Legnago. 
Quest'ultimo è stato promos¬ 
so malgrado la sua esperienza 
nella categoria inferiore fosse 
inferiore ai 5 anni. 

I premi: ufficialmente non 
è ancora stato annunciato, ma 
con ogni probabilità il «Pre¬ 
mio Mauro» verrà assegnato 
quest'anno al romano Carlo 
Longhi. Suo avversario più ac¬ 
creditato è Lanese, che tutta¬ 
via difficilmente la spunterà. Il 
premio «Dattilo» sarà di Rosa¬ 
rio Lo Bello, il «Fenati Aggra¬ 
di» di Di Cola, il «Longagnani» 
dì Frigerio, il «Pizziolo» di 
Gronda. 

Altri premi in «famiglia»; il 
«Presidenza Ala* al commis¬ 
sario Can Amorati, al miglior 
arbitro Cai, Mughetti, al com¬ 
missario Cai Freda. 


■1 ROMA Chissà, forse un 
giorno saranno famosi, intan¬ 
to dalla prossima stagione fi¬ 
schieranno in A e in B e gli 
altoparlanti, prima deila parti¬ 
ta, scandiranno i toro nomi al¬ 
la fine delle formazioni: «Diri¬ 
gerà la partita il signor...». Ca¬ 
labretta, Quartuccio, Salaria¬ 
no sono nomi che per il mo¬ 
mento non dicono nulla: ma, 
si sa, fu così anche per Casarin 
ed altri illustri predecessori. 
Fra gli otto neo-promossi (età 
media 34 anni) c’è però chi fa 
già parlare di sé. È Gianni Be¬ 
schin 33enne commerciante 


di Legnago. Per Marengo e gli 
altri componenti della Can di 
Firenze, questo Beschin è il 
vero flore all'occhiello. In pas¬ 
sato non è mai accaduto, in¬ 
fatti, che un arbitro con meno 
di 5 anni di esperienza nella 
categoria inferiore fosse pro¬ 
mosso alia Can di Milano. 
Nemmeno Agnolin riuscì nel¬ 
l'Impresa. Ma per Beschin è 
stato fatto uno strappo alla re¬ 
gola. «È troppo bravo per re¬ 
stare in C - hanno detto i diri¬ 
genti - e se non si monterà la 
testa diventerà presto un 
"big”. UM.R. 


Dal caldo-mercato... al caldo-baratto 


Voci, tante. Confiate dalle società, che s'inven¬ 
tano improbabili acquirenti per alzare il prezzo 
dei loro giocatori. Voci tante, ma affari ben po¬ 
chi. Milanoflori - la aede del calcio mercato - è 
ormai un «rito» vuoto: le grandi società I loro 
acquisti o li hanno già fatti o li fanno altrove. I 
grandi box di Assago servono quindi solo si ri¬ 
tardatari. 


DARIO CSCCARCUI 


wm miuno. Ogni anno i 
sempre paggio ai supermarket 
dalla pedala. Milanoflori è or. 
mal un marcala diserte B, con 
lame voci a pochissimi soldi. 
Le grandi squadre, Infatti. I lo¬ 
ro aliar! Il hanno gli tulli talli 
(tranne rarissime occasioni: 
l'operazione Ancelottl, per 
esemplo) o II concludono al¬ 
trove. Nel saloni di Assago, In¬ 
vece, c'4 posto per I ritardala- 
ri o per quel disperati che 
s’accontentano delle briciole 
pur di salvare la taccia davanti 
al tifosi. A Milanoflori II tempo 
si fl (armato; peggio toma in- 
dietro: gli «altana, Intatti, pia 
che col soldi vengano latti col 
vecchio slatema del baratto. 
Conseguensa, questa, dette 
nuove norme lederai! aulla 
traaparensa del bilanci che 
obbligano le squadre e rinun¬ 
ciare a micchi e sotterfugi. 
Compra chi ha soldi. Altri- 


memi nlenle, oppure s'accon- 
tema di scambi «in natura». 
Dopo I primi giorni di lioslolo- 
ylca «bassa pressione», co¬ 
munque, da oggi II mercato 
dovrebbe cominciare ad affol¬ 
lare I suol saloni e I suol box. 
Vediamo le operazioni in lase 
di chiusura o, praticamente, 
eia definite. 

ANCELOTTI - Come al solito, 
è II Mllan a .muovere, il mer¬ 
cato, Sacchl, Il nuovo allena¬ 
tore rossonero, Insiste per An¬ 
celottl. Berlusconi lo vuole ac- 
contentare, senza però tarsi 
svensre da Viola. Il presidente 
rossonero oltre quattro miliar¬ 
di più Oaldeilsl. Una bella ol¬ 
ierò, cut Viola risponde con 
sussiego per alzare ancora di 
più II prezzo (Galderisl non gli 
interessa, Inoltra ha gli motti 
giocatori da sistemare). Olà 
da oggi le due parti si dovreb- 


La kermesse di Milanoflori 
è ormai un rito quasi inutile 
L’unico nome a movimentare 
le acque è Ancelotti 
Tardelli resta disoccupato? 


bero rivedere. L’affare però si 
dovrebbe concludere veloce¬ 
mente. Viola, infatti, se vuole 
guadagnarci, deve cedere An¬ 
celotti quest’anno. L’anno 
prossimo il centrocampista 
sarà libero e quindi la Roma 
non recupererebbe più il suo 
Indennizzo. Sla la squadra di 
Viola che quella di Berlusconi 
hanno problemi di abbondan¬ 
za. La Roma dovrebbe con¬ 
cludere entro domani il pas¬ 
saggio di Berggreen al Torino, 
mentre è a buon punto lo 
scambio Agostini-Monelli. In 
attesa degli sviluppi dell’ope¬ 
razione Ancelotti è intanto 
congelata la posizione di De¬ 
sideri. Il Milan, invece, che 
quest'anno in aqulstl ha già 
speso 24 miliardi, non vuole 
affatto svendere le sue «ecce¬ 
denze». Bonetti, Di Bartolo¬ 
mei, Massaro (Wilkins è un 
caso a parte), rimarranno al 
Milan mantenuti e allenati 


(non con la prima squadra) 
dalla società. Quando qualcu¬ 
no li vorrà, dovrà pagarli per il 
toro giusto valore. 

NAPOLI - Anche la squadra 
partenopea deve ricuperare 
un po’ di soldi (Francia! e Ca- 
reca sono costati dieci miliar¬ 
di) vendendo alcuni giocatori. 
Celestini dovrebbe andare al- 
l'Ascolì, Carenante allivelli¬ 
no, Caffarelli a Udine. Poi c’è 
tt fratello di Maradona, Hugo, 
da scaricare. Un bel fardello 
che nessuno vuole. Finirà pro¬ 
babilmente al Pisa. Ancora 
mistero sui destini di Carneva¬ 
le e Giordano. Uno di sicuro 
fa le valigie. Probabilmente 
Carnevale, che finirà alla Sam- 
pdoria. 

1NTER - La sua campagna ac¬ 
quisti è finita. Già da oggi po¬ 
trebbe ufficializzare ranivo 
del terzino fluidificante Salva¬ 
tore Nobile, 24 anni, dal Lec¬ 
ce. Infine lardelli e Maran- 



lardelli 


gon: per restare all’inter devo¬ 
no accettare un ingaggio di¬ 
mezzato. Nessuno li vuole: o 
vanno all'estero, o si rasse- 
nano a guadagnare la metà. 
TRANIERI - Il brasiliano 
Walter Casagrande è ormai 
dell’Ascoli. E giovane (24 an¬ 
ni) ed è costato poco. Ormai 
completamente ripresosi dal¬ 
l'infortunio, dovrebbe essere 
un buon affare. Dirceu, visto 



Ancelotti 


che l’Avellino ha preso il tede¬ 
sco Rolff e il greco Anasto- 
poulos, va in Svizzera a gioca¬ 
re con il Servette. Per lo spa¬ 
gnolo Hughes i dirigenti del 
Torino parleranno oggi con 
quelli del Barcellona. Il gioca¬ 
tore vorrebbe venire in Italia, 
però costa caro. Il Pescara, 
che deve sempre vendere Re- 
bonato (Fiorentina?), Bosco e 



Pagano, ha ormai acquistato i 
due jugoslavi Mlinaric e Blasli- 
skovic. Il primo proviene dalla 
Dinamo di Zagabria, il secon¬ 
do dall'Olimpya di Marsiglia. 
Costo totale dell'operazione 
un miliardo e 300 milioni. An¬ 
che l’austriaco Schachner è in 
cerca di una sistemazione. Ad 
Avellino non c'è più posto: o 
toma in Austria (Vienna) op¬ 
pure torna al Cesena 


TOTIP 

Mucina vincacela 

PRIMA CORSA 


1| Emiarro 

1 

2IEnalm» 

X 

SECONDA CORSA 


1) Fellvar 

\ 

21 Fhwanton 

X 

TERZA CORSA 


t) Dubby 

X 

J| Apache Ka 

2 

QUARTA CORSA 


1) Eli* Nad 

X 

2) Allwlt 

X 

QUINTA CORSA 


1) Oon«to Gius 

1 

2) Durai»/ 

2 

SESTA CORSA 


1! Salyf 

t 

2) Orano 

X 


8UPERTOTIP 


SETTIMA CORSA 


1) Urka Bell 

X 

21 Franali» 

2 

OTTAVA CORSA 


11 Braodletto 

X 

2) Duoan 

1 


Quote non pervenute | 


Tennis 

Ad Alessio 
il torneo 
calciatori 

mi Quando gli stadi sono 
chiusi I calciatori si conce¬ 
dono agli altri sport. Da cin¬ 
que anni ai primi di luglio si 
svolge II torneo di tennis 
per calciatori professionisti 
«Regina Isabella» sui campi 
dell Isola di Ischia. 

Quest'anno la vittoria è 
andata ad Angelo Alessio, 
rivelazione dello scorso 
campionato ncH'Avellino e 
neo acquisto della Juven¬ 
tus. Alessio ha battuto nel¬ 
l'Incontro di Anale l'ex gio¬ 
catore granata Claudio Sala, 
attualmente Impegnato nel¬ 
lo siali tecnico della squa¬ 
dra torinese, La partita è 
stata molto combattuta ed 
Alessio ha dovuto sudare 
mollo per strappare la vitto¬ 
ria. Ha Infatti vinto il primo 
set per 6-4 ma Sala gli ha 
Inflitto un 4-6 nel secondo. 
Nel sei decisivo II neo bian¬ 
conero è riuscito a vincere 
per 7-5. 

Al quinto trofeo «Regina 
Isabella» hanno partecipato 
numerosi calciatori tra I 
quali Castellini, Incocciati, 
Soldi e Potetti. Anche gli 
stranieri hanno latto la loro 
parie: c'erano Infatti le ex 
stelle olandesi Rep e Ren- 
senbrlnk. 


Quando il football di provincia si libera delI’anonimato/2 
Storie di società nei pressi della gloria: il Padova 


Pia e ambiziosa, erede di Nereo 


Risale dalle paludi della CI il Padova, quello glo¬ 
rioso di «paron» Rocco, quello che insegnò ad 
Helenio Herrera i rudimenti del «catenaccio». Dal¬ 
le stanze austere dell'università alle piazze famose 
del culto, la città, tutta intera, spera senza dirlo di 
tornare ai fasti di allora, il mago di oggi è Adriano 
Buffoni, un tecnico dalle parole chiare, che ha fuso 
insieme vecchie glorie e nuovi talenti, 

_DAL NOSTOO INVIATO_ 


MARCO 

■■ PADOVA Tocai, pinot, 
cabernet, mertot, verduzzo e 
cartlzze; quanto vino di quali¬ 
tà è corso nei giorni di festa 
per la promozione in B. La cit¬ 
tà, apparentemente addor¬ 
mentata nella sua eterna bel¬ 
lezza, stranamente sfuggente 
ai riti delle nevrosi moderne, 
ha per una volta sbottonato la 
sua cintura di serietà. Persino 
Padova universitaria ed auste¬ 
ra e Padova religiosa e pia ha 
fatto a meno dei suoi cliché. 
Tutto per una promozione sof¬ 
ferta che sottrae la città dal 
pantano della CI per risolle¬ 
varla al suo giusto rango, cal¬ 
cistico ma anche sociale ed 
economico. 

Il cammino d» questa squa¬ 
dra è stato Identico al caratte¬ 
re della città, spunti eccezio¬ 
nali, qualche debolezza, im¬ 
provvisi e violenti mutamenti, 


FERRARI 

la paura di arrivare e infine il 
ritmo giusto. Ma quasi sempre 
con la precisa intenzione di 
non farsi notare troppo, di an¬ 
dare avanti in sordina, di non 
sbattersi mai in prima pagina. 
Anche le sconfìtte (per esem¬ 
pio quelle patite ad Ancona e 
Mantova e quella drammatica 
in casa con il Piacenza) non 
hanno scosso più di tanto le 
ambizioni e la sicurezza del¬ 
l’ambiente. 


«La C ci stava 
stretta...» 


Adesco che angosce e pas¬ 
sioni del campionato sono 
soltanto un lontano ricordo e 


che il vecchio stadio Appiani 
dorme il suo sonno estivo, 
nella attigua sede di via Car¬ 
ducci sì respira un'aria di tran¬ 
quilla attesa. I pochi funziona¬ 
ri e dirigenti rimasti nella calu¬ 
ra deli estate non vogliono 
esaltare la stagione passata 
preoccupati come sono delle 
insidie che nasconde la B ma 
anche attirati dalle incognite 
positive (vedere il caso Pesca¬ 
ra) che il futuro può destinare. 
Strappare granai certezze ad 
un veneto è sempre un’impre¬ 
sa impossibile, figuriamoci 

& do a muovere i gangli 
storia è semplicemente 
una palla rotonda. Il presiden¬ 
te Marino Puggìna non si sbi¬ 
lancia troppo: «La C ci stava 
veramente stretta, la B è un 
campionato dì lusso nel quale 
Padova può trovare la sua giu¬ 
sta dimensione». 

Sono molti ì tasselli che 
permettono ad una società di 
compiere il grande salto. Pa¬ 
dova si presenta all’appunta¬ 
mento della B con una collau¬ 
data struttura societaria, un 
pubblico ampio e fedele (al- 
('Appiani si toccano anche 
punte di 20mila presenze), un 
parco giocaton che mischia 
esperienza e nuove risorse, un 
tecnico delia «nouvelle va* 
gue» che non nasconde la 
complessità emotiva e sociale 
del fenomeno pallone Tra po¬ 


chi giorni Adnano Buffoni, in¬ 
sieme al psicologo Giuseppe 
Raso, manderà in stampa il se¬ 
condo volume di «Calcio e 
psicoanalisi», un dossier ap¬ 
profondito d» tutto quanto 
sprigiona e contiene uno spo¬ 
gliatoio. Dietro la sua faccia 
tonda, l’eleganza sobria e il 
bel portamento da attore hol¬ 
lywoodiano, Buffoni fa traspa¬ 
rire la sicurezza del manager, 
la certezza di una cultura mo¬ 
derna e un pizzico di utilitari¬ 
smo che non guasta certo 
nell’ambiente del calcio: «Ha 
vinto il complesso - sentenzia 
- perché tutti hanno puntato 
più che sul personalismo sul¬ 
l'efficienza tecnica ed agoni¬ 
stica». 


Un collettivo 
senza stelle 


In Via Carducci, durante le 
fasi cruciali del campionato, si 
è sempre respirata un’ana se¬ 
na e professionale in linea 
con lo spinto della società e 
della città. Le vecchie glorie 
in cerca di nscatto hanno 
messo da parte invidie e rivin¬ 
cite, i giovani rampanti hanno 


sempre teso ad apprendere 
ogni minimo dettaglio dell’in¬ 
segnamento che gli veniva da 
Buffoni Lui, a sentire i gioca¬ 
tori, è un tecnico che dice 
sempre le cose come stanno, 
che non tralascia un proble¬ 
ma, che non ama i compro¬ 
messi. 

Eppure questa squadra stu¬ 
diata al computer non era fa¬ 
cile da assemblare. Claudio 
Valisi, ex rampollo di Lie- 
dholm, ha dovuto ridìsegnare 
la sua fisionomia di Falcao 
bianco per diventare invece 
un utile e generoso faticatore 
del centrocampo, uomini da 
serie superiore come ii portie¬ 
re Benevelìi, il difensore Fran¬ 
co Fabbri, il centrocampista 
Ruffim, l’ala tattica Cupidi, gli 
attaccanti Zanin, Coppola e 
Gibeiiini hanno tralasciato la 
loro voglia di essere «star» per 
dimensionarsi a situazioni più 
modeste. Tira i giovani, gente 
come Carrara (andrà alla Fio¬ 
rentina), Tonini e Bianchi so¬ 
no stati modellati da Buffoni 
secondo canoni diversi da 
quelli che generalmente ispi¬ 
rano i «ragazzi d’oro» del pal¬ 
lone. «In C ogni partita ha una 
sua stona - sottolinea Buffoni 
- e nessuno può dormire so¬ 
gni tranquilli, neppure coloro 
che hanno alle spalle una 
grande carriera. Abbiamo an¬ 
che pagato lo scotto della pre- 
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Processo Empoli-Triestina 

Ancora «sport-truffa» 
e nessuna legge punisce 
corrotti e corruttori 


Anche quest'anno, la giustizia sportiva non va in 
ferie; entro luglio è di scena il «processo» a Triesti¬ 
na ed Empoli per certi pareggi della stagione '85- 
'86. Deferiti il presidente della Triestina De Riù e 
l'ex presidente dell'Empolì Pinzani. Le squadre ri¬ 
schiano la retrocessione a tavolino o pesanti pena¬ 
lizzazioni. Il processo penale non avrà invece luo¬ 
go, perché manca la riforma del codice. 


NEDO CANETtl 


Mè Si deve riparlare della ri¬ 
levanza penale dell’illecito 
sportivo, da introdurre nella 
legislazione italiana, e di cui si 
era a lungo discusso nella pas¬ 
sata legislatura, quando la 
emmissione Giustizia della 
Camera aveva iniziato l’esame 
di un disegno di legge in ma¬ 
teria presentato dall'altera 
guardasigilli Mino Martinazzo- 
li (ricordiamo che i gruppi co¬ 
munisti dei due rami dei Parla¬ 
mento hanno depositato ana¬ 
loghe proposte per due legi¬ 
slature, ben prima che il go¬ 
verno assumesse una sua ini¬ 
ziativa). Al momento dello 
scioglimento delle Camere, 
nella commissione si era tro¬ 
vato un sufficiente accordo at¬ 
torno ad un testo emendato. 
Ora si dovrà ricominciare tut¬ 
to da capo. Sarà necessario 
che un gruppo parlamentare o 
il governo presentino un nuo¬ 
vo progetto di legge, in modo 
da riprendere l'iter. Bisogna 
tarlo al più presto; la sua ne¬ 
cessità ed urgenza è resa evi¬ 
dente proprio dagli avveni¬ 
menti di questi giorni. Infatti 
finora non si sono potuti col¬ 
pire penalmente gli inquinato¬ 
ri e gli inquinati proprio per la 
mancanza di norme del codi¬ 
ce più rigorose. Lo stesso giu¬ 
dice Marabotto fu costretto, 
nel procedimento dello scan¬ 
dalo-bis (dì cui Empoli-Triesti- 
na è una coda) • chiedere il 
proscioglimento per dodici 
dei coinvolti nella vicenda, in 

G uanto accusati solo di gioco 
'azzardo (amnistiato) e non 
di associazione a delinquere. 
D’altra parte,come si ricorde¬ 
rà, nel primo e più famoso 
scandalo, mentre la giustizia 
sportiva continuava il suo cor¬ 
so e comminava pene durissi¬ 
me, quella ordinaria fu prati¬ 
camente impotente. I non tes¬ 
serati alle federazioni sportive 


passano addirittura quasi sem¬ 
pre indenni attraverso questi 
frangenti. Diversa sarebbe la 
situazione se il disegno di leg¬ 
ge Martinazzoll fosse stato ap¬ 
provato. Stabiliva, infatti, che 
e considerato «delitto» l’azio¬ 
ne di chi tenta di Influire sul¬ 
l’esito di una competiziope 
sportiva, facendo opera «li 
corruttela nel confronti di ta¬ 
luni dei partecipanti ovvero 
valendosi di altri mezzi frau¬ 
dolenti. 

Pena prevista da sei mesi a 
4 anni di reclusione. La stessa 
pena si applica ai partecipanti 
alla competizione (atleti, arbi¬ 
tri, allenatori, dirigenti, ecc.) 
che accettino danaro e altro o 
ne accolgano la prometta. 
Pena aumentata se il risultato 
della competizione è influen¬ 
te ai fini del concorso prono- 
stick 

Intanto la giustizia sportiva 
continua il suo corso e aa esàa 
continua a dipendere l'omo¬ 
logazione del risultati. Puniti 
sarebbero così corrotti o cor¬ 
dono ò meno {esserati. pS 
quanto concerne il gioco 
clandestino, non prevedendo¬ 
si per ora la sua llberalizzazìja- 
ne (con prelievo erariale), ai 
tratta di colpirlo con norme 
più severe. La «Martinazzoll* 
stabilisce la reclusione da >6 
mesi a 3 anni per chiunque 
esercita abusivamente un'atti¬ 
vità organizzata e rivolta f al 
pubblico di concorsi prona¬ 
stici e scommesse; arresto fi¬ 
no a tre mesi e ammenda sino 
a un milione a chi dà pubblici¬ 
tà alla cosa e un anno a chiwi 
partecipa, 1 

Finora la magistalura può 
intervenire solo in base atte 
norme che reprimono il gioco 
d'azzardo (contravvenzioni), 
non potendo così far scattare 
r— o ci a z lone a delinquere. 1 


Coppa America 


Il sorprendente Cile 
va in semifinale 
Bocciati Careca & soci 


M BUENOS AIRES. Il mezzo 
disastro rischia di trasformarsi 
in un vero «bagno» economi¬ 
co. A dare un brutto colpo 
agli organizzatori della Coppa 
America per nazioni - già pe¬ 
nalizzati in questa prima fase 
del torneo da un pubblico 
scarsissimo - ci si è messa an¬ 
che ('eliminatone di una del¬ 
le squadre favonte: il Brasile. 


La «selecao» carioca, alla qua¬ 
le sarebbe bastato un pareg¬ 
gio, nell'incontro dell'altfo 
giorno è stata «umiliata» - così 
scrivono ì giornali brasiliani - 
da un sorprendente Cile che 
ha travolto Careca & soci con 
un secco 4 a 0. Va un po' me¬ 
glio per l’Argentina: la squa* 
dra di Maradona pur senza 
brillare è approdata alle semi¬ 
finali. 



sunzione e abbiamo dovuto 
recuperare in modestia e sem¬ 
plicità, senza sentirsi primi at¬ 
tori destinati per forza al suc¬ 
cesso». 


Qui nacque 
il catenaccio 


Adesso siamo ai program¬ 
mi, con un occhio al portafo¬ 
glio e uno ai giornali. Squilla 
in continuazione il telefono 
del segretario del Padova, 
Massimo Tolto: mediatori, ac¬ 
quirenti, giocatori che si offro¬ 
no, vecchi amici in cerca dì 
sistemazione. Buffoni ha nei 
taccuino solo pochi nomi: tre 
o quattro uomini per «stabiliz¬ 
zarsi» in B. Il primo della Usta 


è il bomber De Falco delia 
Triestina, Fuon dai cancelli dì 
via Carducci qualche segno 
ormai sbiadito ncorda i giorni 
felici delia promozione. Ami¬ 
che un Sant'Antonio sorride al 
«miracolato» Padova dopo 
l’onta della retrocessione per 
lo scandalo scommesse. E q'è 
un club che in nome dì Nereo 
Rocco chiede la serie A.,Il 
vecchio «paron* ha lasciato il 
segno in questa città. E anco¬ 
ra oggi, nelle discussioni Vd 
bar, capita di sentir parlare Vii 
quel famoso Padova che inse¬ 
gnò a Helenio Herrera la tec¬ 
nica del «catenaccio* Sdirà 
per questo che vedendo lo 
stadio Appiani si può com¬ 
prendere come la storia delta 
città passi anche attraverso 
quelle gradinate * 

Q - conbmwi 
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Sport ~ 

Si salva la Lazio 

Un gol di Poli 

condanna i rossoblu di Vitali 
alla retrocessione 


Lo scandalo Triestina-Empoli 
Ai molisani resta 
però una speranza legata 
alla giustizia sportiva 


Promozione, continua la lotta 

Per decidere la terza 
squadra non sono 
bastate 41 partite 


jCampobasso in C, ma il «totonero» 


CAMPOBASSO _0 

LAZIO 1 

■rf. ir 1 ■ 1 ■. 

"'MARCATORI! 53' Poli. 

"ICAMPOBASSOt Stanchi; Puglia, Dalla Pietra (62' Mollica); Matslrl. 
■R plori, Aiulvlno, lupo; Evangtllsll, Baldini, Parrona, Coniti, Va- 
-‘i nheggl (43' Bollo) (12 Picca, 13 Accordi, 14 Pivotto) 

«1*2(0; Tarranao; Acerbi», Magnocavallo (39' Plicadda), Camolesa, 
Cragucd, Marino; Poli, Caio, Fiorini (74' Brunetti), Pin, Mandali!. 
■Il (12 lalpo, 13 Fllliattl, 16 Rluolo). 

'''ARBITRO; Caiarln di Milano. 

1 ' ‘NOTE; Cielo nuvolo». Tarlano di gioco In Buone condizioni Ammoniti 
•' Vagheggi a Marino par comportamento non regolamentare a Caso 
<>' protesta. Spettatori; trentamila. Angoli; 6 a 4 par il Campobasso. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

*’ PAOLO CAPPIO 

NAPOLI È finita tra $11 ob- giocata dai protagonisti (ino 
'«bracci, qualche lacrima e la allo stremo delle loro lorze, 
v corsa verso la curva B, quella sfida che permetteva alla La¬ 
rdella splendida tifoseria napo- zio, grazie ad goal del suo 
Alatane campione d Italia, ieri fromoollere Poli, di conserva¬ 
ti llnvaM da oltre ventimila iazla- re la sua poltrona In serie B 
•nll, tutti vestiti di bianco e az* Per l'esercito della tifoseria la- 


•oiurro In omaggio a loro, al siale, che Imitando quella par- 
caldo ed Inesauribile incita- tenopea nel giorno dello scu¬ 


ocente, verso quella curva so- .... r _ 

m no volate maglie Intrise di su- sto, senza tentare sciocche in¬ 
coro, caliettonl, scarpe e tut- vaslonl, era la liberazione da 

i,||o quello che poteva essere un incubo durato trentotto 

..considerato come un souve- giornate di campionato, Ini* 

'm di una storica giornata di alato In terribile salita, con 

,jp*ICÌO. Cttsarln, un arbitro con quel nove punti di handicap e 

M flocchi per una partita gioca- terminato con il supplemento 

° r la con grande animosita, ma di due massacranti spareggi 
,(J anche con grande cavalleria, L'obiettivo salvezza era sta* 
’^veva appena fischiato la (Ine to centrato 


Mi una sfida entusiasmante 

or 


meritato di vincere per quella 
________sua condotta dì gara sbarazzi* 

'.“. na e per quella ferrea volontà 

l di non precipitare nell inferno 
della serie C La sua vittoria 
l ha conquistata sul campo, in 
i Pietra (62' Mollica); Maestri- virtù di una gara disputata con 
Baldini, Perrone, Coretti, Va- molta intelligenza e quasi per¬ 
icardi, 1* Pivotto) fetta sul plano tattico Per co¬ 

llo (39* Plscedda), Camole»*, stringere 11 Campobasso alla 
il (74' Brunetti), Pln, Mandelli. resa, si doveva percorrere una 
sola strada quella di aggirare 
la sua munita roccaforte con 
In buone condizioni Ammoniti un tourbillon ossessivo nelle 
into non regolamentare c Caso fasce laterali, dove vi si cata- 
goll; 6 a 4 per II Campobasso, pultavano a turno Acerbis e 
Camolese sulla destra, Ma- 

sviato __ gnocavallo, finché è stato In 

PAIO campo, sostituito poi degna¬ 

mente da Piscedda e Marino, 
)cata dai protagonisti fino che sul campo del San Paolo, 
o stremo delle loro forze, che l ha visto In passato tante 
da che permetteva alla La- volte protagonista, ha disputa- 
), grazie ad goal del suo to una delle sue migliori parti- 
imballare Poli, di conserva- te da quando è approdato alla 
la sua poltrona In serie B Lazio Insomma con un lavo- 
ir l'esercito della tifoseria la- ro al fianchi, per dirla In gergo 
tle, che Imitando quella par- pugilistico, che alla lunga fiac- 
nopea nel giorno dello scu- casse la resistenza dei molisa- 
detto restava ferma al suo po- ni Questo incessante andiri- 
sto, senza tentare sciocche in- vieni stordiva e annichiliva li 
vaslonl, era la liberazione da Campobasso, che commette* 
Incubo durato trentotto va il madornale errore di chiù- 
>mate di campionato, Ini- darsi quasi a riccio nella sua 
ito In terribile salita, con metà campo 
el nove punti di handicap e E quando si sceglie la stra- 
rmlnato con il supplemento da della rinuncia puntualmen- 
due massacranti spareggi te si subisce la punizione II 
L'obiettivo salvezza era sta* film della vittoria della Lazio 
centrato ricorda quella di venti giorni 

La Lazio, va detto subito, ha fa con il Vicenza Come allo¬ 


ra, nell'ultima giornata di 
campionato a decidere in po¬ 
sitivo il destino della Lazio era 
stato uno dei suoi uomini di 
maggior spicco Allora fu Giu¬ 
liano Fiorini questa volta Fa¬ 
bio Polì, un giocatore di gran¬ 
di capacità tecniche, che però 
raramente sì ricorda che uno 
dei compiti di un calciatore è 
anche quello di fare gol Que¬ 
sta volta l’esile Fabio, forse 
per discolparsi di tanti passati 
errori sotto porta, ha tirato 
fuori dal suo cilindro una pro¬ 
dezza che è valsa la salvezza 
della squadra biancoazzurra 
Caso, ultimo insormontabi¬ 
le baluardo della difesa bian- 
coazzurra, appoggiava sulla 
sinistra a Piscedda, l'unico la¬ 
ziale romano de’ Roma, di 
esterno sinistro il giovanotto 
fatto in casa pennellava una 
palla al centro dell'area moli¬ 
sana sulla quale si avventava, 
alzandosi come una molla a 
lungo trattenuta, Polì II suo 
colpo di lesta era rapido co¬ 
me una fucilata Bianchi, 
estremo difensore del Cam- 
pobasso, tentava di allungarsi 
vanamente come un elastico, 
nel tentativo di ricacciarla 
fuori dalla porta Un tentativo 
Inutile Era l'ottavo minuto 
della ripresa, era anche il mi¬ 
nuto che sanciva definitiva¬ 
mente la salvezza della Lazio, 
sempre puntuale nel rispon¬ 
dere con pieno profitto negli 


. 

-- - . - 
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Un’azione di Poti durante lo spareggio che condanna alla «C» Il Campobasso 


appuntamenti che decidono cerca disperata del pareggio Camolese, uno dei migliori, 

Per il Campobasso, che al 4'e salvatore, era fumoso ed in- ad \cerbis al pedalatore Pm 

al 6, prima del gol vincente concludente anche perche la si appiccicavano sugli awer 

biancoazzurro, era andato ad Lazio metteva da parte la sua sari vestiti di rossoblu impe- 

un soffio dalla realizzazione storia e il suo antico lignaggio dendogti persino di respirare 

con Botto, che in entrambe le Capiva che per condurre in Era la tattica giusta che co- 

circostanze di testa spediva il porto I importante vittoria do stringeva il Campobasso alla 

pallone tra le braccia di Terra- veva trasformarsi in una squa resa incondizionata e a un tri 

neo, era la capitolazione il dra di umili artigiani spaval- ste capitombolo in serie C 

suo arrembaggio finale, alla ri- damente votati alla lotta Da processi permettendo 



40mila aggrappati alla speranza 


MARINO MARQUAROT 



Sp ì 


Uni rovtulttt (MI iHllll Fiorini 


■i NAPOLI Cara, vituperata 
serie B Pronunciato il suo no¬ 
me a mo d oltraggio dagli 
spalti che si affacciano sui 
maggiori prosceni dell’Italica 
pedata, retaggio per chi è ca¬ 
duto In bassa fortuna o per chi 
altro non chiede al dio pallo¬ 
ne se non maschie tenzoni dal 
cosiddetto sapore provincia¬ 
le 

E per soffrire Insieme al 
propri beniamini, per sperare 
insieme a loro nella perma¬ 
nenza nella serie cadetta, si 
sono mossi in 40mlla (soltan¬ 
to 20ml|a secondo le cifre uf¬ 
ficiali) in direzione dei San 
Paolo, una delle arene dove 
«serie B* risuona, appunto, 
come una delle maggiori be¬ 


stemmie Ma ieri, invece, è 
stato il giorno delia sacralizza¬ 
zione dell'anatema, per incita¬ 
re le rispettive squadre e far 
ad esse guadagnare l'ultimo 
posto libero in serie B In 
25mi!a da Roma e provincia si 
sono Incanalati lungo l'infuo¬ 
cata autostrada, in tornila da 
Campobasso Uno dei piò 
massicci pellegrinaggi della 
storia della pedata, un esodo 
rumoroso, apparentemente 
scansonato nonostante la 
«gravità del momento», una 
coreografia dai (orti Ioni blan- 
cazzurrie rosaoblù che fin dal¬ 
la mattinata ha rianimato la 
deserta Napoli nella prima do¬ 
menica di ìuglio 
Ovviamente acceso il tilo 


sugli spalti, sostanzialmente 
corretto fuori del San Paolo 
Divisi da uno scrupoloso ser¬ 
vizio d’ordine, i legionari la¬ 
ziali e molisani non hanno 
avuto modo di trovarsi a stret¬ 
to contatto fisico il duello, In¬ 
semina, è stato sostanzial¬ 
mente dialettico, dalle oppo¬ 
ste curve molisani e laziali 
hanno esposto i propri punti 
di vista non sempre tenendo 
presenti gli insegnamenti di 
mons Dalla Casa Ma gli sbra¬ 
camene verbali, si sa, ormai 
sono tollerati anche nelle mi¬ 
gliori famiglie 
Nella domenica dei misura¬ 
ti insulti, anche una ruffiane¬ 
ria L hanno tentata le tribù 
molisane «Campioni, cam¬ 
pioni», il saluto rivolto al Na¬ 


poli in vacanza e «Campobas- 
so tifa Napoli tifa Campobas¬ 
so», lo striscione di ispirazio¬ 
ne quasi sibillina (una virgola 
potrebbe mutarne il senso) 
esposto Cuma del resto è vi¬ 
cina La ruffianeria, tuttavia, 
ha nscosso scarso successo il 
popolo del San Paolo era al 
mare soltanto una modesta 
rappresentanza dei «Blue 
Llons» notata accanto ai tifosi 
del Campobasso nel giorno 
più lungo 

Jekill degli spalti laziali e 
molisani si sono scambiati gli 
stati d’animo al 52', quando 
Poli ha allontanato il fantasma 
della C per i suoi colori 
Preoccupazione e fiducia 
hanno cambiato interpreti t 
laziali hanno iniziato a canta¬ 


re, i molisani sono improvvi¬ 
samente ammutoliti Era dei 
resto ia domenica della sen¬ 
tenza non permessi accomo¬ 
damenti qualcuno necessa¬ 
riamente al prezzo della tra¬ 
sferta avrebbe dovuto aggiun¬ 
gere quello della delusione 
Ed è toccato ai molisani II 
Campobasso è scivolato in se 
ne C, per i suoi sostenitori la 
delusione è stata grande Ma, 
nonostante tutto, hanno tro¬ 
vato anche la forza di applau¬ 
dire i propn beniamini e di 
chiederne le maglie La sala 
stampa della questura non ha 
segnalato incidenti, sugli spal¬ 
ti e fuori laziali e molisani han¬ 
no vinto la partita delia corret¬ 
tezza Chi ha detto che il cal 
ciò e sempre piu focolaio di 
violenza’ 


Un piccolo gol vale lo spareggio 


"Il Cesena segna in apertura, 
e dopo 45 minuti dignitosi 
si chiude con affanno 
Nel finale un Rossi-kamikaze 
salva il risultato 

cesena " "■. 

BBBMONESB _ 

MARCATORI; 9' RlMlUIII 

•(IENA; Rossi; Cottone, Orniti; Borito, Psnthert. Cuccù 


IENA; Rossi; Cuttont, Ctvssln; Borilo, Pattchert, Cucchi; Ascili, 
Songuln, Rlnltelll, P. Sale ( 63 ’leoni), Jtotontol (77' Barilai). (12 
Dadlna, 13 Minori, 15 Pernotti). , , 

iEMONESE: Violini; damili, Gualco; dittarlo. Callotti (46' VlganO), 
Torri; lombardo, Bongloml, Nlcolcttl (96* Moli), Bandita, COIor- 
li. (12 Ramatola. U Padrini, » Fittami). 

*‘790: Palritto di Torino 

ITE; Glornota Midi o aolegglata, tirreno In buone condizioni, spet¬ 
tatori! 6164 paganti, par un Incaiso di 65 milioni. Angoli 3-2 par 
la Crampi»». 



Rizzitelli 
giovane eroe 
è l’uomo-partita 


I gol del Cesena messo a ugno di Rizzitelli 










DAL NOSTRO INVIATO 

eli FRANCO VANNINI 

ih 

o«b MODENA II Cesena se- glamento tattico fa risparmia* 
Jrtgna all'avvio del match un re energie, ma susfcita perples- 
<%an bel gol con Rizzitelli su sltà poiché non è prerogativa 
(«assist di SìmonlnL poi sfiora il del romagnoli proprio per il 
^'raddoppio, ma la Cremonese tipo e il peso del giocatori che 
* 13 hon c! sta a fare da sparring ha il Cesena C’è impaccio e i 
oartner e propone gioco, ape* rischi non mancano, mentre 
fjcle con l'accoppiata Bonglor- In tribuna II presidente Luga- 
] nl-Lombardo resi non riesce a star fermo un 

Il Cesena replica c per un momento La sua agitazione 
jjempo gioca un calcio digni* Inquadra perfettamente Taf* 
^© 80 , considerando fra l’altro (anno della sua squadra che 
>i\ gran caldo Ma nella ripresa però alla lunga riesce a con¬ 
cia formazione romagnola fa durre tn porto la vittoria per 
ftfoffrire le pene dell Inferno ai 1-0 (difesa peraltro da alcune 
Dimoi tifosi temerarie uscite di Rossi) e si 

tt Pratica un caldo «control- prepara allo spareggio ultimo 
«.nato», cerca di addormentare della serio, di mercoledì pres¬ 
ola partila lasciando perdere almo forse a San Benedetto 
quel suo football fatto dì slan- del Tronto oppure ad Ascoli 
\ vcio, di potenza Questo atteg- Mezz'ora prima dell'Inizio 


glamento tattico fa risparmia* 


del match lo stadio modenese 
è tutto bianconero Manca la 
controparte cremonese e il ti¬ 
fo dei cescnati coinvolge ia 
squadra della vicina Bologna, 
le frecciate polemiche contro 
il capoluogo emiliano si spre¬ 
cano a conferma di una rivali¬ 
tà che In questi ultimi tempi ha 
assunto toni preoccupanti 
Inizialmente ii Cesena non 
riesce a mascherare una certa 
inquietudine in campo nella 
foga, Cuttone ruba ia palla al 
compagno di squadra San* 
guin a dimostrazione di un e* 
vldente tensione La sltuazlo 
ne si sblocca al 9‘ quando, In 
velocità una combinazione 
Bordln Slmonìni porta Rizzi¬ 
teli I davanti al portiere Violini 
il centravanti ha una scelta di 
tempo fantastica e mette In 


gol Qualcuno ora pensa ad 
una goleada invece la Cremo 
nese comincia ad arginare la 
manovra avversaria e si fa 
avanti con qualche insidioso 
contropiede 

l romagnoli non riescono a 
sfruttare la verve di un genero¬ 
so Rizzitelli anche se sulla fa¬ 
scia destra Aselli e talvolta a 
sinistra Sanguln riescono a 
proporre azioni che però si in¬ 
frangono in area cremonese 
Al 24’ è Rossi a uscire su Bon* 
giorni, nel minuti successivi dì 
questo primo tempo c’è ben 
poco da annotare anche se (I 
Cesena dimostra una certa 
saldezza Nella ripresa, dopo 
che Rizzitelli da buona posi¬ 
zione mette alto al 2\ 1 bian¬ 
coneri di Boìchl tentano di ad¬ 
dormentare la partita per con¬ 


servare il vantaggio col mini 
mo sforzo E un gioco difficile 
per una formazione che non 
ha molta gente coi «piedi buo¬ 
ni» e cosi la Cremonese, che 
gioca senza patemi però vuole 
onorare in qualche misura 
l'impegno, riesce a tener palla 
e a propone ii gioco Nasce 
qualche insidia per Rossi che 
da kamikaze nsolve alcune si¬ 
tuazioni difficili L’mcitamen 
to della tifosena romagnola 
alla squadra è insistente ma il 
Cesena sembra anche soffrire 
parecchio In campo e a fatica 
sf propone con qualche azfo 
ne di alleggerimento Comun 
que la generosità dei bianco 
neri viene alla fine premiata 
con una preziosa vittoria che 
significa match-spareggio con 
il Lecce mercoledì prossimo 


■I MODENA «È stato il mio 
gol piu bello forse quello che 
ci porta in serie A Comunque 
una rete che vale» Il nostro 
interlocutore, il primo che in 
contnamo ali uscita de! cam 
po di gioco e leroe della 
giornata, Ruggero Rizzitelli, 
centravanti, ventanni in set 
tembre, foggiano di Santa 
Margherita di Savoia, il quale, 
dopo appena nove minuti è 
riuscito con ii suo goi ad m 
fiammare i seimila tifosi bian¬ 
coneri i quali poi hanno vissu 
to sull esiguo vantaggio sof 
(rendo insieme a tutta la squa 
dra ai giocatori ai dirigenti 

«In effetti - dice il numero 
nove del Cesena - abbiamo 
sofferto questo improvviso 
vantaggio ma devo dire che il 
risultato non e mai stato in pe¬ 
ncolo, ia squadra ha saputo 
amministrare bene il mio gol» 
Un tifoso dello sparuto grup¬ 
po di leccesi presenti ha gri¬ 
dato al tradimento «Hanno 
ragione - ha confermato Riz 
zitelli - io abito da quelle parti 
ma ormai sono cesenate e mi 
dispiace per loro ma devo fa 
re tutto il mio dovere di gioca 
tore bianconero ovvero ten 
tare di portare in serio A la 
squadra anche mercoledì col 
Lecce» 

Una partili sofferta dice 
Rizzitelli e lo conferma anche 
il presidente Lugaresi «La 
Cremonese ci ha messo so 


vento in difficoltà poiché la 
nostra e una squadra abituata 
ad attaccirc solo buttandoci 
in avanti riuscì imo ad espn 
mere tutto il nostro potenzia 
le ma va bene cosi Abbiamo 
segnato subito in un momen 
to di pressione poi ci siamo 
dovuti coprire soffrendo fino 
al 90» 

Davanti agli spogliatoi tro¬ 
viamo Slmonmi autore del 
passaggio gol con la borsa 
del ghiaccio sul ginocchio si¬ 
nistro che ne mette in dubbio 
la sua presenza mercoledì 
«Sono uscito al 79’ - dice il 
giocatore - per dar modo al 
medico di iniziare subito le 
cure per il recupero Spero di 
farcela, voglio esserci anch io 
nella partita promozione di 
mercoledì» 

Dai vinciton passiamo ai 
vinti Per tutti parla 1 allenato¬ 
re Mazzia «Come avete visto 
abbiamo fatto tutu il nostro 
dovere Qualcuno ci aveva 
preso per la squadra materas¬ 
so ed invece abbiamo dimo¬ 
strato di saper far tremare 
chiunque e il Cesena in parti¬ 
colare ha sofferto con tutti i 
suoi tifosi, fino all ultimo mi¬ 
nuto» 

Un pronostico per mercole¬ 
dì Cesena o Lecce? 

«Una squadra vale i altra Si : 
tratta di due ottime formazio 
ni meritevoli della massima 
divisione» 


Si brinda 
e, a fianco, 
...le lacrime 


■i NAPOLI Si brinda negli 
spogliatoi laziali, non si ha 
neanche la forza di parlare In 
quelli molisani Eugenio Pa¬ 
scetti è il primo ad uscire lo 
attendono penne e taccuini, 
microfoni, telecamere di tele¬ 
visioni di stato e private E II 
demiurgo della Lazio parla 
tutto d un fiato, le parole sono 

10 specchio del suo stato di 
grazia 

«Questa volta - esordisce - 
penso che non vi sia ateunata- 
mentela da fare II Campobas¬ 
so ha fatto quel che ha potuto, 
ma noi abbiamo ampiamente 
dimostrato di essere più forti 
La Lazio, non dimentichiamo¬ 
lo è stata, del resto, la stessa 
squadra che aveva ottenuto 
42 punti in campionato, nono¬ 
stante l’handicap i 9 punti È 
stata un impresa quasi storica, 
la nostra Non meritavamo gli 
spareggi, ma non fatemi parla¬ 
re, proprio ieri ho pagato 4 
milioni di multa» Sulla forma¬ 
zione mandata in campo, sve¬ 
la un retroscena, Fascetti 

L avevo già decisa martedì 
scorso, i fatti mi hanno dato 
ragione»’ Un pensiero, ovvia¬ 
mente al pubblico 

I tifosi meritavano questa 
soddisfazione Nella prossima 
stagione dovranno averne di 
maggiori» E, a proposito de! 
prossimo campionato, una 
anticipazione 

«Manno e Grecucci si alter¬ 
neranno nei ruoli di libero e 
stopper Sono maturi per far¬ 
lo» 

Dall’esuberanza di Fascetti 
ai toni deamicisiam di alcuni 
altri protagonisti II libro Cuo¬ 
re lo apre Marino, indirizzati 
all amico Oliva i suoi pensie¬ 
ri» Dedico questa vittoria a 
Patrizio Oliva, un grande cam¬ 
pione Oggi avrei gustato In 
pieno ia gioia se Patrizio aves- 

Solchi 

«Vado 
in A 

e scappo» 

■■ MODENA Bruno Bolchi 
esulta ma non troppo La 
squadra ha vinto anche questa 
prova e mercoledì si andrà al¬ 
la bella con il Lecce, ma il trai- 
ner romagnolo non nasconde 

11 disappunto di essere ormai 
agli sgoccioli con la società 
La conferma che cambierà 
casacca e venuta dallo stesso 
presidente Lugaresi Che ne 
dice 1 interessato «Allenatore 
che vince si cambia - dice 
Bolchi - battuta a parte credo 
proprio che porterò il Cesena 
in serie A per poi trovarmi un 
altro posto Dove? Ancora 
non lo so E poi fino a merco¬ 
ledì voglio godermi questo 
successo» 

Si dice che giocherete a 
San Benedetto andrebbe be¬ 
ne per il Cesena? 

«San Benedetto del Tronto 
sarebbe la sede ideale Una di 
quelle con Ascoli, che abbia¬ 
mo indicato Va benissimo, 
come Modena d’altra parte 
Avete visto non c è stato bi¬ 
sogno di commissario specia¬ 
le, la Cremonese sembrava 
dovesse battersi lei per la pro¬ 
mozione Ad ogni modo ab¬ 
biamo entrambi onorato il 
calcio Speriamo di farlo an¬ 
che mercoledì col Lecce» 

Bolchi sa che sarà quella 
che si gioca fra tre giorni la 
partita d addìo li successore 
si dice in casa bianconera, e 
già pronto Si vocifera che 
dietro 1 angolo siano in attesa 
diversi tecnici e fra questi an¬ 
che Bigon Lugaresi il presi¬ 
dente non conferma, dice so¬ 
lo che per ora 1 unica novità è 
l acquisto definito dì Bordin 
OLD 


sevinto Invece sono triste, mi 
sento vicino a questo grande 
campione» 

Sull'altro fronte il tecnico 
Gaimpiero Vitali è nello scon¬ 
forto più profondo «è triste, è 
tutto molto triste» Anzivino, 
l'anziano difensore, intervie¬ 
ne per consolarlo «Mister, lei 
il suo campionato lo ha vinto». 
«Effettivamente - aggiunge Vi¬ 
tali - non ho nulla da rimpro¬ 
verarmi Con me ia squadra ha 
fatto 21 punti in 19 partite, tut¬ 
to questo dopo che ervamo 
già dati per morti» «Negli spa¬ 
reggi - dice ancora - ero cer¬ 
to che ci saremmo giocati le 
nosre carte Rimana il ramma¬ 
rico per questa occasione 
mancata Le recriminazioni 
sono inutili Peccato soltanto 
per un miracolo che è stato 
mancato ma che era già stato 
fatto» 

L’eroe della giornata 6 Fa¬ 
bio Poli Oggi ha segnato il 
suo quinto gol di quest'anno. 
•Ma questo contro il Campo¬ 
basso - precisa - ne vale da 
solo tre o quattro». «Nei mo¬ 
menti difficili - aggiunge Poli 
- la squadra ha dimostralo un 
grosso carattere Dedico que¬ 
sta vittona ai tifosi che sono 
stati davvero grandissimi», Poi 
dà uno sguardo al futuro «Ho 
il contratto anche per il pros¬ 
simo anno e dunque giocherò 
ancora per la Lazio So che la 
società puma alla serie A, spe¬ 
riamo di non deluderla». E 
che la società abbia grandi 
progetti per il prossimo anno 
lo conferma il vice presidente 
Giorgio Calieri «Cercheremo 
di continuare a dare risposte 
sui campo - dice - per soddi¬ 
sfare questo meraviglioso 
pubblico» «Inutile entrare nei 
particolari - aggiunge - lascia¬ 
mo perdere le parole e cer¬ 
chiamo di fare i latti». 


Fascetti 

«Ora la 
squadra 
del futuro» 


MM NAPOLI Conquistala to 

salvezza, in casa laziale già si 
pensa al domani Per allestire 
la nuova squadra, quella che 
dovrebbe tornare rapidamen¬ 
te in serie A, il presidente Cal¬ 
ieri e II d s. Regalia hanno a 
disposizione soltanto dieci 
giorni Qualche passo, co¬ 
munque, è già stato mosso 
L Intenzione è di ringiovanire t 
quadri Cinque I giocatori da 
acquistare un terzino, due 
centrocampisti, un attaccante 
e un portiere Si è parlato Ieri 
di un addio del bomber Fion- 
m, un girovago del pallone. 
Sua probabile destinazione, 
Arezzo II Genoa di Slmonlln- 
vece fa to corte a Podavlnì, 
suo antico pallino Altri gioca¬ 
ton in vendita dovrebbero es¬ 
sere Magnocavallo, Fllisetti, 
che dopo aver rifiutato il tra- 
slenmento a Barletta ha aper¬ 
to una trattativa con il Piacen¬ 
za Il Verona ha latto una ri¬ 
chiesta per il poderoso fluidi- 
beante Acerbis La raposta 
della Lazio è stata subito ne¬ 
gativa Fascetti non vuol mol¬ 
lare il giocatore, almeno che il 
suo sacrifìcio non permetta al¬ 
to Lazio di rifare la squadra 
Ancora incerta la posizione di 
Terraneo Le* portiere mila¬ 
nista gradirebbe restare anco¬ 
ra a Roma, ma ii suo Ingaggio 
(450 milioni) è ritenuto dai re¬ 
sponsabili blancoazzum trop¬ 
po alto Per questa stagione 
ha pagato Berlusconi, Il pros¬ 
simo toccherà alto Lazio Infi¬ 
ne anche una notizia per II 
Campobasso II nuovo tecni¬ 
co dovrebbe essere Pasinato, 
1 eroe della passata promozio¬ 
ne in B dei molisani, visto che 
l'attuale tecnico Vitali è sul 
punto di finire al Cesena 
□ Ma Co 
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Sport 


Nargiso 
Vìnce 
il torneo 
ragazzi 


M LONDRA II napoletano 
Diego Nargiso ha vinto II 
torneo |unlores singolare 
maschile di Wtmbledon In 
finale ha battuto l'australia¬ 
no Jason Stoltenberg per 
7-6 6-4 SI tratta della prima 
vittoria di un atleta Italiano 
In uno dei tabelloni del tor¬ 
neo Inglese 

Nargiso ha 17 anni, ha 
cominciato il torneo come 
testa di serie numero 4, 
mentre II suo avversarlo 
aveva II numero 6, e allena¬ 
to da Roberto Lombardi nel 
centro tecnico federale di 
Riano, è mancino 

•Questa £ la prima rispo¬ 
sta a chi attacca II settore 
tecnico - ha detto II et 
Adriano Panatta commen¬ 
tando il successo di Nargiso 
- £ una risposta a chi pole¬ 
ntina, dentro e fuori la fe¬ 
derazione, £ la vittoria di 
Riano, ma è soprattutto la 
vittoria di questo ragazzo, 
che £ dotato di molto talen¬ 
to» 

Nargiso aveva perso con¬ 
tro Stoltenberg nelle semifi¬ 
nali dell'Open di Melbourne 
(torneo che poi l'australia¬ 
no aveva vinto) Il napoleta¬ 
no succede, nell'albo d oro 
del torneo luniores di Wlm- 
blcdon, a grandi nomi tra I 
quali quello di Blorn Borg 

I risultati* 

Singolare maschile (finale) 
Pat Cash (Australia)-lvan 
Lendl (Cecoslovacchia) 7-6 
6-2 7-5, 

Doppio Baiato (semifinali) 
Darren Cattili e Nicole Pre¬ 
via (Auslralla>Andy Ko- 
hlberg e Patty Fendlck 
QJsa) 6-3 7-6, 

Ragazzi (finale'' Diego Nar- 
Riso (Italia)-Jason Stolten- 
Berg (Australia) 7-6 6-4 
Ragazze (finale). Natalia 
Zvereva (Ursa>Julle Halard 
(Francia) 6-4 6-4 




vw * JP* T 4 * 





Sorpresa sull’erba di Wimbledon 

1 <# L’implacabile australiano batte 

i n tre set il numero uno 
r$ 1 del mondo nella finale del torneo inglese 


■W® Pat Cash 
strapazza il glaciale Re Ivan 

L'australiano Pat Cash ha battuto in modo limpido -«MWpEgMMgHgBggj prontezza d 

Ivan Lendl in soli tre set. Ne ha ceduto uno solo nel . ▼_ JÈÈUtPkak Cash gii su 

corso del torneo dimostrando una grinta senza K* m M wg se™ 210 e < 

pari. Era dal 1971 - con Newcombe - che t «can- * ■£ ’^g^. HB set corni pi 

gurl» non si aggiudicavano Wimbledon llcecoslo- VT , 

vacco è apparso sotto tono mettendo in evidenza -é* unkl . au 

I limiti del suo gioco sull'erba ci riproverà sicura- ; ' a martoriar 

mente l’anno prossimo ' «fc. STTeS 

j prestazione 

FRANCESCO MACALI jW H&l S>8eac 

■i Quello che di assurdo e poco Importava 4"®| I in suo lavo 

nel contemon meravioliosn si Sono dunnue le 15 10 ora ^ \ X* 1 Iìpvp Npcwìi 



Un «canguro» 
possente 
e scorbutico 


FRANCESCO MACALI 


M Quello che di assurdo e 
nel contempo meraviglioso si 
scopre a Wimbledon è che la 
superficie cambia nel corso 
del torneo E Lendl questo lo 
sapeva benìssimo II polso gli 
è tremato nella prima settima¬ 
na quando i verdi fili di «poa 
pratensi» facevano slittare la 
palla Poi II prato è diventato 
terriccio ed è risultato meno 
ostico al ceko tre set per sba¬ 
razzarsi di Kriek e di Lecerne 
La corsa sembrava quindi in 
discesa e ragionevoli le spe¬ 
ranze Ma Cash è un cliente 
scomodo I uomo che poteva 
interrompere I suol sogni di 
gloria ci aveva perso pochi 
mesi orsono nella semifinale 
degl) Australlan Open ed ora 
si presentava alla finale di 
Londra minaccioso più che 
mai L'australiano era giunto 
nel quarti lo scorso anno ed 
ora aveva perso un solo set 1 
precedenti - 4 a I - erano a 
favore di Lendl, ma questo 


poco importava 
Sono dunque le 15 10 ora 
Italiana giornata solare in 
platea sfilata di copricapi del¬ 
le più svariate fogge li royal 
box al gran completo Nel pri¬ 
mo turno di servizio Lendl è 
subito nel guano offre cinque 
palle break al suo avversano e 
si toglie dai guai dopo un gio 
co durato ben 14 minuti E im¬ 
pacciato e legnoso il «number 
one» forse un po per fa ten¬ 
sione espressione glaciale vi 
so - se possibile - più scarno 
e ossuto del solito si scalda 
col trascorrere del tempo 
Flash Cash - appellativo di 
due giovani fans - mostra co¬ 
se mirabili strutture da com¬ 
battente, consueta fascia a 
scacchi, esibisce un «serve 
and volley» Impeccabile Si ar¬ 
riva al tle-break e Cash sfode¬ 
ra il meglio del suo catalogo 
si porta a 6-1 e quindi 7-5 1) 
primo set se ne va In 70 minu¬ 
ti Nell'apertura della seconda 
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Ivan Lendl durante ta finale di Wimbledon In alto il vincitore Pat Cash 


frazione Lendl si fa più aggres¬ 
sivo come se II suo rivale gli 
avesse suggerito la giusta tatti¬ 
ca per giocare su questa su¬ 
perficie Serye e mette la pan¬ 
cia sulla rete Mal gliene inco¬ 
glie viene passato da due lob 
millimetrici e Cash gli strappa 


il servizio L australiano conti¬ 
nua a martellare senza pietà 
alterna battute piatte e piazza¬ 
te con altre cariche di top 
spin Ivan a fatica controlla le 
grandi aperture che gli impe¬ 
discono di organizzare rispo¬ 
ste accettabili Ora il ceko bar¬ 


colla, mostra le crepe delle 
sue volèe imparaticele, arran¬ 
giate, con angoli eccessivi 
D altronde trafiggere quell'e¬ 
nergumeno a) di là della rete 
si rivela sempre un impresa, 
un tipo che si muove con una 


Il declino dell’atletica del Nord 



Finlandesi e polacchi hanno vissuto e racconta¬ 
to cose meravigliose in atletica leggera. Cam¬ 
pioni, record, medaglie. Ma l’atletica leggera 
dei due paesi sta vivendo una terribile crisi e 
intatti le squadre maschili finlandese e polacca, 
impegnate in Coppa Europa, sono retrocesse 
La Polonia In serie B, la Finlandia addirittura in 
serie C. 


REMO MUSUMECI 


Dove sei finita 
Finlandia, 

piccolo grande regno 
degli uomini in corsa 


A- fc- j -■i... - ; 

l| ^ 


■i È storia di Ieri Dal 7 al 
14 agosto 1983 Helsinki ospi¬ 
tò la prima edizione del Cam¬ 
pionati mondiali di atletica 
leggera La laaf, Federatletlca 
Internazionale, scelse Helsin¬ 
ki per onorare un piccolo 
grande paese che all atletica 
aveva darò moltissimo Ma 
quell edizione molto bella e 
ricca di grandi protagonisti - 
Cari Lewis vi conquistò tre 
medaglie d oro -, già coinci¬ 
deva con una crisi profonda 
dell atletica finnica Fummo 
in molti a chiederci dov’era fi¬ 
nita I atletica finlandese Do- 
v’era finita quell atletica che 
per anni aveva Incantato e ap- 

r ionato gli sportivi del glo- 
I finlandesi vissero, nella 
breve estate nordica, un solo 


giorno di gloria e fu quando 
Tiina Llllak conquistò il titolo 
del giavellotto superando ai 
l'ultimo lancio la britannica 
Fatima Whitbrea i 

Lultimo weekend del me¬ 
se scorso 1 atletica finlandese 
ha bevuto I estrema goccia di 
un amarissimo calice a Goete 
borg, Svezia dove si è dispu 
tata la finale B della Coppa 
Europa I finnici si sono clas¬ 
sificati al penultimo posto pre¬ 
cipitando nella serie C dell a* 
tletlca europea Una umilia 
zione Impensabile perfino nei 
non troppo felici giorni di Hel¬ 
sinki 83 

Ai Giochi di Monaco di Ba 
viera. nel 72, la piccola gran 
de Finlandia aveva vinto con 
Lasse Viren i) titolo olimpico 


dei 5 e dei 1 Ornila metri e con 
Pekka Vasala quello dei 1500 
Con quei trionfi la Finlandia 
restava perfettamente incorni 
ciata in una tradizione antica 
e nella gloria del leggendario 
Paavo Nurml Pensate, davan¬ 
ti allo stadio olimpico della 
capitale finlandese cè una 
statua in bronzo che raffigura 
i) grande atleta nel gesto della 
corsa Quella statua gli fu eret 
la quando era ancora in vita, 
un omaggio che non ha altn 
esempi nella storia dello 
sport Lasse Viren a Montreal 
quattro anni dopo, ripete lo 
straordinario risultato di Mo¬ 
naco conquistando due nuo¬ 
ve medaglie d’oro 
Lasse, di professione poli¬ 
ziotto in una piccola città fin¬ 
nica, corse anche a Mosca 
quattro anni più tardi e si clas- 


Ciclismo 

A Citracca 
il Giro della 
Basilicata 
per juniores 


rn LAURIA Angelo Citracca 
della »Castelnuovo Firenze» 
ha vinto II sesto Giro ciclistico 
della Basilicata, corsa Intema¬ 
zionale a tappe per luniores 
L'ulllma lappa, la Valalnnl- 
Lourio(km 135) £ siala vinta 
per distacco dal tedesco 
orientale Beri Dieti davanti a 
Venturi (a l'S2"), Ravelll (a 
2'08"), Artughl e al connazio¬ 
nale Uslar (a 2' 15") La gara 
di Ieri particolarmente Impe¬ 
gnativa con I suol cinque Gp 
della montagna, £ stala carat¬ 
terizzata dal ritmo veloce Im¬ 
posto dal tedeschi orientali e 
dal duello tra Citracca e II sici¬ 
liano Felice Alaimo per la vit¬ 
eria del Giro Questa la clas- 
attica linaio 1) Citracca (Ca- 
atelnuovo Firenze) In 
9h24'll', 2) Alaimo (Sicilia) 
a 4", 3) Ferrigato (Torre Vi¬ 
cenza) a 23', 4) Picene (Fra¬ 
ninone^ 32 , 5) Dartva (Tré- 
vino) a l'05 


Decathlon 

Rossi 
record 
italiano in 
Coppa Europa 


■■ ARLES(Franela) (azzurro 
Marco Rossi ha oltenuio II 
nuovo record Italiano di deca¬ 
thlon con 7947 punti miglio 
rendo di 220 II 7729 ottenuto 
due anni fa a Bolzano La pre 
stazione è stata ottenuta ad 
Arles nel corso della finale 
•B» di Coppa Europa di prove 
multiple che ha visto la nazio¬ 
nale azzurra piazzarsi al quar¬ 
to posto con Rossi sesto asso¬ 
luto in campo Individuale do¬ 
po I francesi Motti (8327), Pia- 
zlat (8317), l'olandese De Wll 
(8039), il finlandese Keskltalo 
(8016) e lo svedese Bel- 
mstrand (8007) 

Sempre In lema di Coppa 
Europa di prove multiple, da 
segnalare Inoltre 11 quinto po¬ 
sto della nazionale femminile 
Impegnata nella finale «B» di 
Basilea La migliore delle az 
zurre è stata Sandra Becattl 
quinta con 5686 punti a 99 
punti dal record Italiano 


——— Alla Festa dell’Unità-Sport Adveenko vince l’alto 

E Paklin affila le armi 
aspettando i mondiali di Roma 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ MANTOVA «Chi temo? 
Non temo nessuno Temo so¬ 
lo me stesso e per la sempli¬ 
cissima ragione che non si 
può sempre vincere, che ci 
sono tantissime competizioni 
e che bisogna scegliere» Suda 
pedana del Campo scuola di 
Mantova Igor Paklin, 24 anni il 
mese scorso si è battuto con 
il connazionale Gennadl 
Avdeenko In una gara si salto 
in alto vinta dal campione del 
mondo con 2 30 Igor non era 
in vena Per consentirgli di svi¬ 
luppare la rincorsa di cui ave¬ 
va bisogno gli organizzatori gli 
avevano aperto un varco nella 
tribuna Ma I varchi non servo¬ 
no a niente se la giornata non 
è quella buona II giovane stu¬ 
dente chirghiso ha commesso 
tre errori a 2 30 e già al primo 
errore si era visto che non c e 


ra Dopo la solita bella nncor 
sa lo stacco dalla pedana non 
produceva niente di meglio 
che un salto sbilenco come 
se il ragazzo non nuscisse a 
sollevare la parte destra del 
corpo 

«Quest’anno contano i 
Campionati del mondo, a Ro¬ 
ma», dice il campione «Se mi 
riuscirà di vincerli potrei an¬ 
che sentirmi appagato, al pun¬ 
to di non aver bisogno di vin¬ 
cere anche il titolo olimpico 
Se mi ha stupito il record 
mondiale di Patrik Sjoeberg? 
No, i record sono fatti per es 
sere migliorati Ma lo svedese 
non è un gran combattente e 
nelle gare che contano non 
rende cosi bene come in quel 
le che contano poco II recor 
do lo ha fatto a Stoccolma a 


casa sua Avrei dovuto esserci 
anch'io pnma mi hanno invi¬ 
tato e poi mi hanno detto di 
starmene a casa » Evidente 
mente Palnk Sjoeberg non 
gradiva la presenza del cam 
pione d Europa, voleva essere 
solo con se stesso e con l’asti¬ 
cella Igor Paklin è tranquillo, 
ha occhi straordinari che san¬ 
no nascondere assai bene le 
emozioni e la collera E la col¬ 
lera per lo scherzetto svede¬ 
se c è anche se non si vede 
Il vincitore del salto in alto 
alla «Festa dell Unità Sport» è 
dunque Gennadi Avdeenko 
che dopo aver superato 2 30 
alla terza prova ha invano ten¬ 
tato 2,35 (assai buono il se¬ 
condo tentativo) Questo ra¬ 
gazzo di Odessa è cosi lungo 
- due metri e due centimetri 
nove centimetri più dì Igor - 
che quando gli sei vicino non 


prontezza di riflessi fantastica 
Cash gli strappa di nuovo il 
servizio e chiude il secondo 
set con il punteggio di 6 2 
Implacabile e freddo come 
un killer I australiano continua 
a martoriare U rivale ormai 
esangue Non una smagliatura 
ne un cedimento nella sua 
prestazione Ma nei quarto 
gioco del terzo set Lendl - in 
credibile a dirsi - si porta 3 a I 
in suo favore sfruttando una 
lieve flessione del suo antago 
nista Qualcosa di impcrcetti 
bile si e alterato nei solidi 
meccanismi di Cash il servi¬ 
zio è meno incisivo un filo di 
ritardo nelle volee ma e solo 
un momento dei quale Lendl 
non sa approfittare Perde il 
servizio - 5 4 per lui - e lo 
nperde subito dopo 6 5 per 
Cash La volontà vacilla di 
fronte allo stato delle cose 
Cash chiude 7 a 5 e scala - un 
muro di folla per poter ab 
bracciare ii clan dei familiari 
C erano in palio circa 350 mi 
lioni per il vincitore ma - in 
questa occasione - e una nota 
secondana Ora specialmen¬ 
te nella stagione indoor, c è 
un altro protagonista alla ri¬ 
balta del tennis professionisti 
co col quale bisognerà fare i 
conti «Cash is back», come ti¬ 
tolava ieri un popolare quoti¬ 
diano australiano 


wm Patrick Cash - detto 
Pat - australiano ventiduen¬ 
ne e nato a Melbourne nel¬ 
lo stato di Victoria it 27 
maggio 1965 E aito un me¬ 
tro e 80 centimetri e pesa 
circa 77 chili gioca di de¬ 
stro e i suoi colpi migliori 
sono il servizio e il gioco a 
rete, come oggi ha ben di¬ 
mostrato Nella sua breve 
carriera non è riuscito a 
sfondare il tetto del milione 
di dollari di premi ed è stato 
qlassificato ottavo nel 1984 
E sposato con una modella 
norvegese, Ann Britt Kri- 
stiansen ed ha un figlio di 
due anni di nome Daniel 
Attualmente occupa l'undi¬ 
cesima posizione nella gra¬ 
duatoria Atp 

La sua vita tennistica è 
stata ostacolata da ben tre 
gravi malanni ha avuto dei 
grossi disturbi (operato al- 
lerma del disco), gli è 
piombata addosso un'epati¬ 
te virale e, buon ultimo, ha 
dovuto subire un intervento 
d urgenza all appendice po¬ 
che settimane prima del tor¬ 
neo di Wimbledon dello 
scorso anno Dimostrando 
una fibra fuon dall ordina¬ 
rio vi partecipò ugualmente 
con una wild-card raggiun¬ 
gendo poi i quarti di finale 

Nel 1984 - sempre nello 
stesso torneo - era giunto 
fino in semifinale È stato 
I acclamato protagonista 
della riscossa australiana in 
Coppa Davis dove nel di¬ 
cembre deli 86 a Melbour¬ 
ne 1 Australia riuscì a strap¬ 
pare la preziosa insalatiera 
alia compagine svedese or¬ 
fana di Wilander 11 mento 
di quel successo è stato ri¬ 
conosciuto proprio a Pat 
Cash che è riuscito a battere 
nella partita decisiva Stefan 
Edberg, due volte vincitore 
degli Australian Open 

In Italia è venuto sia per 


1 Avvenire under 16 che 
nell 81 al Bonfigiio under 
18 Ha partecipato senza 
successo anche ai Fila TVo- 
phy dell 85 battuto da 
Ocleppo e nell’87, sempre a 
Milano, sconfitto da Paoli¬ 
no Canè Una superficie sul¬ 
la quale non nesce a pro¬ 
durre risultati soddisfacenti 
è la terra rossa al Roland 
Garros di Parigi è uscito due 
volte al primo turno II pa¬ 
dre Patrick senior, lo aveva 
avviato al football ravvisan¬ 
do in lui l'animo del lottato¬ 
re, una caratteristica che gli 
ha giovato anche nel tennis. 

Le avvisaglie del suo 
trionfo a Wimbledon si era¬ 
no già avute tre settimane 
or sono, quando nel torneo 
del Queen's era giunto In 
semifinale per poi perdere 
con un altro fighter di nome 
Connors II suo percorso 
per conquistarsi la laurea di 
miglior giocatore sull'erba 
ha avuto queste tappe, al 
primo turno l’americano 
Freeman per 6*0, 6-3 6*2; 
quindi il connnazionale e 
compagno di doppio 
McNamee per 7-5, 6-4, 6*2, 
poi olandese Schappers per 
7 6, 6 2, 2-6, 6-4 perdendo 
cosi I unico set, negli ottavi 
il francese Forgel per 6-2, 

6- 3,6-4 Wilander nei quarti 
per 6-3,7-5,6*4, nelle semi¬ 
finali ii sorprendente Con¬ 
nors per 6-4 6-4,6-1 e infi¬ 
ne Ivan Lendl per 7-6, 6-2, 

7- 5 

Se il suo fisico possente e 
compatto non lo tradirà an¬ 
cora e se riuscirà a modifi¬ 
care quel suo caratteraccio 
scorbutico e introverso per 
Pat Cash si aprono orizzonti 
di gloria II paese da cui 
proviene ha dato tanti nomi 
prestigiosi al tennis ed era 
da tempo che aspettava di 
poter ritrovare uff campio¬ 
ne di questa levatura. 

OFM 


sificò a! 5* posio sui I Ornila. 
Era il 27 luglio, tre etiopi e tre 
finlandesi incendiarono lo 
stadio Lenin con uni corsa di 
rara bellezza e di straordina¬ 
rio agonismo Kaarlo Maninka 
conquistò la medaglia d’ar¬ 
gento e quattro giorni dopo 
conquistò anche quella di 
bronzo sulla distanza media 
Possiamo d re che quella fu 
I ultima fiammata dell’atletica 
finlandese A Los Angeles 84 
Mariti Vainio fu secondo sui 
1 Ornila vinti da Alberto Cova, 
ma venne squalificato per do¬ 
ping e fu costretto a rendere 
la medaglia d argento 
Il week-end di Coppa ha 
condannato anche la Polonia, 
ultima nella competizioni dei 
maschi a Praga Ultima e stac¬ 
catissima, lontana anche dalla 
Spagna che assaporava per la 



prima volta la sene A I polac¬ 
chi avevano sempre disputato 
la Coppa dei miglion e in tatù 
ne occasioni avevano anche 
creato problemi alla Germa 
nia democratica e all'Unione 
Sovietica Ai Campionati 
mondiali di Helsinki la Polo¬ 
nia aveva conquistato due me¬ 
daglie d’oro, una d’argento e 
una di bronzo il tnplista Zdi- 
slaw Hoffman aveva vinto il ti¬ 
tolo con 17,42, davanti all’a¬ 
mericano Willie Banks. Il pesi¬ 
sta Edvard Sarei aveva sconfit¬ 
to a sorpresa, con 21,39, il fa¬ 
vorito tedesco dell'Est UH 
Timmermann II martellista 


poco noto Zdistaw Kwasny 
aveva impedito ai sovietici di 
monopolizzare il podio occu¬ 
pandone il gradino più basso 
Il siepista Boguslaw Manun 
skt, oggi logorato da una car¬ 
riera densa e lunga, fu secon¬ 
do dietro al tedesco federale 
Patnz llg 

L atletica polacca è lenta¬ 
mente ingigantita negli anni 
sulla glona di Janusz Kusocin- 
ski, Wladyslaw Komar, Janusz 
Sidlo, Zdislaw Krioskowiak, 
Tadeusz Slusarski, Jacek Wzo- 
la. Il trionfo del giramondo 
Wladislaw Kozakiewicz, cam¬ 
pione olimpico dell’asta a Mo¬ 


sca, è stona di ieri La storia 
più recente è amarissima e 
condanna la Polonia a una de¬ 
cadenza che non si sa quando 
si arresterà L’atletica polacca 
è certamente vittima della cri¬ 
si economica e politico che la¬ 
cera il paese e i dirigenti non 
sanno attrarre l giovani nem¬ 
meno con le promesse di una 
buona cantera e di girare il 
mondo. 

Pensate, tra » primi 50 atleti 
di ogni specialità olimpica si 
contano soltanto 13 polacchi 
e sette finlandesi e per giunta 
nelle zone basse delle gradua¬ 
tone 


nesci a guardarlo tutto A sen¬ 
tire Anatoii Nivin, uno degli al¬ 
lenatori (si occupa di mezzo¬ 
fondo) della nazionale sovie¬ 
tica Gennadi ha doti fisiche 
formidabili ma deve ancora 
dimostrare di essere un com¬ 
battente Come il ragazzo 
chirghiso, per esempio 
Il giovanotto ha 23 anni A 
Heismki-83 divenne campio¬ 
ne del mondo a sorpresa con 
2 32 (Paklin fu quarto con 
2,29) e in tre anni progredì di 
soli tre centimetn Quest'anno 
si è elevato a 2 38, vale a dire 
che in pochi mesi ha realizza¬ 
to lo stesso progresso che pn¬ 
ma aveva nehiesto tre stagio¬ 
ni Forse il 1987 è l’anno della 
sua maturazione Ma Igor non 
teme nemmeno lui II chirghi- 
so dagli occhi sereni teme, In¬ 
fatti soltanto se stesso 
DRM 


"Voglio, 
un uomo che 
vale? 


Voglio un uomo 
sensibile, intelli¬ 
gente, effettuo- 
so, e responsabi¬ 
le. Un uomo che 
si preoccupa an¬ 
che di me, e non 
solo di se stesso I 
profilattici sono il 
modo davvero 
sicuro per fare 
l'amore. Oggi 



comprarli £ foci¬ 
le: si trovano an¬ 
che olsupermer- 
calo, ultraresi- 

stenti e ultrasicuri 
perché vengono 
controllati elet- 
tromeomente e 
confezionati uno 
per uno. Usarti è 
il segno dì un 
a mora che vale. 


Proiezione fotale,sicurezza che vaie. 



















Il drammatico ko 

Dopo il match il pugile 
napoletano all’ospedale 
ingessato alla spalla 


Micidiale Coggi 
Gioia nel clan argentino 
che dopo quindici mesi 
ha «vendicato» Uby Sacco 


Oliva, favola finita 


Orandi festeggiamenti per Juan Martin Coggi, nuo¬ 
vo «re» mondiale dei superleggeri. Notte di follie e 
baldorie alla maniera sudamericana. Sull'altro 
fronte brucia, e molto, la sconfitta di Oliva. Nel 
pugilato italiano, dopo la decisione di Patrizio di 
•appendere I guantoni», si apre un vuoto difficil¬ 
mente colmabile a breve scadenza. Il napoletano 
ha riportato una sublussazione alla spalla destra. 


■■ RIBERA Feliciti, uba¬ 
to sera sul ring di Rlbera, 
era la faccia di Juan Martin 
Coggi Ringraziava tutti, 
mandava baci al pubblico, 
abbracciava allenatore, la¬ 
minari e parenti, mentre 
una siepe di mani da bordo 
ring cercava di toccare il 


nuovo campione. Un'atmo¬ 
sfera indescrivibile, folklori- 
stica, tipicamente sudame¬ 
ricana E al centro di tutto 
lui, Coggi detto »la frusta», 
un curriculum di 32 vittorie 
(18 per ko) su 35 Incontri, 
guerriero infaticabile del 
ring, il nuovo campione del 


mondo Wba tra i ■superleg¬ 
geri» Felicita e disperazio¬ 
ne, sentimenti contrastami 
eppure erano li entrambi, a 
pochi metri di distanza Pa¬ 
trizio Oliva, il volto segnato 
e spento, era l'emblema di 
una serata triste per la boxe 
italiana Si teneva la spalla 
sinistra, si massaggiava II 
capo, come In un Inconsa¬ 
pevole tentativo di rabboni¬ 
re le parti lese «Mi ritiro, 
lascio la boxe», sono siale 
le sue prime parole Poi, il 
mesto ritorno nell’albergo 
di Torre Makauda, una deci¬ 
na di chilometri da Rlbera. 
Il pugile, anzi l'ex pugile na¬ 


poletano sentiva un persi¬ 
stente dolore alla spalla 
Cosi £ stato visitato da un 
medico che gli ha applicato 
una fasciatura rigida alla 
spalla destra Oliva ha ripor¬ 
tato una sublussazlone nel 
cadere a terra al secondo, 
drammatico knock-down. 
Quello che scandisce la line 
di una carriera luminosa, 
criticata, per certi versi mi¬ 
steriosa, ma di sicuro non 
Insignificante. Perché Oliva, 
prima da dilettante e poi da 
professionista, ha vinto tut¬ 
to quello che si poteva vin¬ 
cere la medaglia d'oro di 
Los Angeles e I 48 incontri 


tra I »prof< restano le tappe 
piu significative della sua vi¬ 
ta sul nng Nel marzo del¬ 
l'anno scorso, sul »quadra- 
to» di Montecarlo, Patrizio 
aveva strappato la «corona» 
all'argentino Sacco Era for¬ 
se destino che, quasi un an¬ 
no e mezzo dopo, quello 
stesso lilolo gli venisse sol¬ 
fratto da un altro argentino. 
Un altro «gaucho» di Santa 
Fe come lo erano Cuello e 
Monzon Non un «despera- 
do», come forse avevano ri¬ 
tenuto I manager di Oliva, 
ma l'ennesimo, spietato 
picchiatore E se ne sono 
accorti tutti troppo tardi 


Un altro «scherzo» di Lectoure 


tm La barriera delle 49 vit¬ 
torie consecutive che resero 
mitico Rocky Marciano ai £ 
confermala una montagna ar¬ 
cigna, Insuperabile, maledet¬ 
tamente amara anche per Pa¬ 
trizio Oliva. Prima del napole¬ 
tano, a Las Vegas (31 attieni- 
bn 1888), neppure Larry Hot- 
mai campione del murimi 
Ibi, opposto al più agile e leg¬ 
gero Michael Spiniti campio¬ 
ne aaioluto del medlomMri. 
mi, ere riuscito e tuperarlt. 
Sabato notte, 4 luglio, una da¬ 
ta che «art ricordale nel tem¬ 
po, nel ring allenito nello Sta- 
dfo Comunale di Rlbera, Agri¬ 
gento, davanti ad una lolle 
agitata me sgomenta Patrizio 
Olive, Invitto dopo 48 eom- 
battimenti, £ caduto mele- 
mente al piedi dello iridante 
argentino Juan Martin Coggi, 
un «aoulhpaw» dal fisico tolto 
ma che ancora deve dimostra¬ 
re d'essere un cmwÌM «ve- 

uni «(«mera «iter» di pimi» 


Dopo due riprese abbastan¬ 
za tranquille In cui il destro di 
Oliva £ prevalso leggerissima- 
mente sul sinistro di Coggi, 
verso la line del terzo assalto 
un eracrier sinistro non visto e 
neppure Intuito, accompagna¬ 
lo da altri colpi, ha latto ruzzo¬ 
lare tucul delle corde II napo¬ 
letano campione del mondo 
del welten-|r Wba, orale delle 
•140 Ubbie». 


Rientrato nel ring, Il napole¬ 
tano venne naturalmente 
•contato» dall'arbitro portori¬ 
cano Bemle Solo. Ripresa la 
battaglia, Patrizio £ slato Inve¬ 
stito, con (urente determina¬ 
zione, da Juan Martin Coggi 
chiamato »la Frusta» dalle sue 

P I ma che • Rlbera £ sera- 
0 un piccolo maglio' Il ri- 
nittro è II colpo migliore però 
anche II deatto non deve esse¬ 
re una carezza Investito da 
una Valanga di colpi, Oliva £ 
caduto pesantemente sopra 
un* spalla, ha tentato corag-, 
gkraamente di rialzar^ come 

conti* li mraeicano Rodolfo 


«Et Calo» Oonzalez, ma non 
riuscì a farcela e Solo II ■refe¬ 
ree» decretò II suo primo (e 
speriamo ultimo) ko della car¬ 
riera al 161* secondo della 
terza ripresa 

1 giudici di sedia, la bella 
Patricia Jarman, il venezuela¬ 
no Carlos Sucre e II danese 
Knud Jensen arrivalo all'ulti¬ 
mo Istante per sostituire Finii- 


sare danni, avevano llnllo il 
loro breve e tacile lavoro Do¬ 
po le violente accuse di Roc¬ 
co Agostino alla viglila del 
mondiale, Il portoricano Solo 
può tornare soddisfallo nella 
sua barbena di Miami In Flori¬ 
da con II racconto, stavolta 
vero, d'aver decretato il ko di 
Patrizio Oliva autodefinitosi 
«Re del ring» e che 1 suol 
•leni» ritenevano, erronea¬ 
mente, invincibile 
Neuuno è Invincibile non 
lo sono alati Jamea J. Jeflries e 


aiuum staNom 

Jack Johnson, Jack Dempsey 
e Gene Tunney, Ray «Sugar» 
Robinson e «Sugar* Ray Léo¬ 
nard, Joe Louis, Caralus Clay e 
Larry Holmes e Marvin »Bad» 
Hagler 

Il mondiale di Rlbera con I 
misteriosi retroscena sul man¬ 
cato arrivo dell'arbitro Ri¬ 
chard Sleale da Lu Vegas, 
con le tante polemiche, con le 
sue sceneggiate, oltre che per 
la Waterloo di Patrizio Oliva 
sari ricontalo per I suol ricor¬ 
si storici Tito Lectoure, Il «pa¬ 
tron» del pugilato sud-ameri¬ 
cano e protettore di Juan Mar¬ 
lin Coggi, ha giocato un se¬ 
condo pessimo scherzo al no¬ 
stri campioni 

Il 7 novembre 1970 scortò 
a Roma Carlos Monzon, un In¬ 
dio di Santa Fe, sconosciuto 
In dalla anche se nel »raling» 
del pesi medi dell'epoca figu¬ 
rava all'undicesimo posto do¬ 
po il campione Nino Benve¬ 
nuti Nel Palazzone all Eur II 
dramma crudele per II triesti¬ 


no brutalmente atterrato dal 
destro-bomba di Monzon, un 
selvaggio «killer», un asso for¬ 
midabile entralo nella Leg¬ 
genda L'arbitro tedesco Rudy 
Durst decretò II ko di Benve¬ 
nuti al 129* secondo della 12* 
ripresa 

Stavolta Tito Lectoure ha 
scortato In Sicilia Juan Martin 
Coggi nato II 19 dicembre 
1961 a Fighiera nella provin¬ 
cia di Santa Fe e adesso II ra¬ 
gazzo, preparato dal vecchio 
Santo, Zacariu, £ Il nuovo 
campione del weltera-lr Wba 
con questo record 35 com¬ 
battimenti, 32 vlllorie (19 per 
ko) 2 pareggi, una sconfida 
contro Adolfo Arce Rossi 

Mentre nel ring Coggi mani¬ 
festava la sua comprensibile 
gioia, Patrizio Oliva con ma¬ 
linconica signorilità annuncia¬ 
va l'Intenzione di uscire dalle 
arene pugilistiche II 16 giu¬ 
gno 1949 nel Rrtggs Sladium 
di Detroit, il francese Mvcel 


Pallanuoto, fi primo scudetto al Pescara 


La squadra più sponsorizzata 
ora punta all’Europa 


GIULIANO CISAftATTO 


m PESCARA atomi di festa 
ul per lo sport pescarese Mentre 
iL continuano banchetti e cele» 
$> brulotti per II caldo In serie 
li A, è la pallanuoto a conquista* 
ni re II titolo più ambito di ogni 
„to sport di «quadra e che Pesca* 
»m re non aveva ancora cono* 
n scluto quello di campione 
d'Italia Uno sport Importato 
dalle più ricche di tradizioni 
lo riviere liguri e campana, ma 
I già saldamente al vertici na* 
rb donali da qualche stagiona E 
Ir dalle opposte riviere, a questa 
ai dell'Adriatico si sono trasferì* 
te, nella lunga notte dello scu* 
detto, allegria e gioia liberato* 
ria che sempre accompagna¬ 
no l successi più prestigiosi, 
4 Non è mancato nemmeno 
I qualche carosello d’auto In 
4 centro mentre la squadra ave* 
* 4 va già chiamalo II tifo del cal¬ 


cio ricalcandone II program¬ 
ma di ritiri e mandando In tri¬ 
buna, tre ore prima dell’Inizio 
dell'ultimo match, I fedelissi¬ 
mi a Inneggiare e tambureg¬ 
giare per i propri colori Mail 
grosso della (olila e del delirio 
tricolore si è esaurito con l'In* 
vaslone di campo seguita al 
(ischio che ha sancito l'asse* 
gnazione del titolo. 

Poi l (estegglamentl per i 
tredici giocatori, per l'allena¬ 
tore e per quello che qui viene 
definito «Il creatore della pai* 
lanuoto pescarese», Gabriele 
Pomlllo, in un clima più sere¬ 
no e asciutto e dandosi già il 
programma per la prossima 
Coppa del Campioni Siamo 
Insamma lontani dal livello di 
coinvolgimene scatenato 
dalla promozione In A del Pe¬ 
scara di Galeone, ma il gaudio 


è lo stesso anche se le propor¬ 
zioni vanno rispettate Cosi 
nei premi che saranno di otto 
milioni per ciascun giocatore, 
e che comunque rappresenta¬ 
no un record per questo sport 
(Ino a qualche tempo (a «po¬ 
vero». E se oggi la pallanuoto 
è un po' meno povera, lo deve 
anche a Pescara e al suo 
«creatore» quel Pomlllo che 
crede ciecamente nelle spon¬ 
sorizzazioni, nella pubblicità e 
nell'Immagine che passano 
per lo sport La piscina delle 
Naiadl Sabato era tappezzatta 
dal cartelloni di 90 sponsors 
oltre il marchio Sisley che dà li 
nome alla squadra 
l/n tourbillon di slogan, ra¬ 
gioni sociali, grafi e colori dal 
quale nessuno vuole mancare, 
sia essa pizzeria o grande In¬ 
dustria, per contribuire a co¬ 
struire questa realtà che ha 
esordito In serie A nel non 


lontano 1978 e trascinatavi 
dal mitico Eraldo Pizzo arriva¬ 
to a Pescara per guadagnare 
In una stagione di serie B quel¬ 
lo che non gli avevano dato, 

In moneta, anni di successi 
con il Recco e con la naziona¬ 
le azzurra Dieci anni di esca¬ 
lation nelle sponsonzzazioni 
passate dal gruppo Scibilia a 
quelle del gruppo Benetton e 
nel mercato dei giocatori di 
cu» Pomllio e un vero Incetta¬ 
tore Dal tempo di Pizzo che 
consentì il grande salto si so¬ 
no succeduti a Pescara innu¬ 
merevoli campioni DaSimeo* 
ni a Raaosa, Pesci, Beloni, 

Marnili, Mìsaggi - quest'ultimo 
attuale capitano della squadra 
azzurra ma non più nelle (ile 
pescaresi -, per finire con lo 
straniero, la stella spagnola 
Manuel Estiarte, giocatore 
che contro i napoletani cam- « ■, (1 . 
pioni d'Italia uscenti ha (atto Battistelli 
la differenza — 



Francesco Moser (nella foto) correrà probabilmente il 
mondiale su strada Dopo aver ispezionato, la settimana 
scorsa, il percorso indato di ViUach, in Austria, si è convin¬ 
to che la prova è più abbordabile di quanto apparisse dalle 
cartine altimetnche «E un tracciato bello, scorrevole e 
leggero - ha dichiarato -, va bene anche a) sottoscritto 
che non è più verde di età» Moser ne parlerà nel prossimi 
giorni col Ct Alfredo Martini E potrà anche partecipare 
alle gare di inseguimento, la cui finale si svolgerà a dieci 
giorni di distanza dalla prova su strada tempo sufficiente 
per recuperare ie energie 


Boxe iridata 11 Guinness della conlusio- 

ne sportiva è stato assegna* 
A CalafS to ieri, nella città di Calals, 

I niuriirl durante l'incontro per il 

I yiuuiu mondiale di pugilato Ibi dei 

Vanno in tilt pesi gallo fra il campione 

Kelvin Seabrooks, targato 
*■■■■■■Usa, e lo sfidante Thierry 
Jacob Dapprima la vittoria era stata assegnata a Sea¬ 
brooks per abbandono dello sfidante alla decima ripresa a 
causa di una ferita Ma il clan di Jacob ha fatto presente 
che, secondo il regolamento Ibf, se l'incontro si chiude 
per ferita dopo il sesto round vince chi è in vantaggio 
(Jacob, neanche a dirlo) I giudici e l'arbitro, evidente¬ 
mente più suonati dei pugili, hanno improvvisato una riu¬ 
nione mentre i) pubblico tumultuava Alla fine hanno deci¬ 
so perii no contest Così l'americano conserva ii titolo, ma 
ha promesso alto sfidante la nvincita Cambiando giudici, 
si spera 


Coggi nuovo campione del mondo, portato in trionfo dai suoi 
sostenitori 


Motocross 250 Eric Cebocn ha vimo terl 

• e u ad Ifendic, in Francia, la 

III rianCId prova dei campionato mon* 

visir* Cohnorc diale motocross, categoria 

Vince ueuuers 2 50 Secondo il finlandese 

Vehkonen su Cagiva, frena¬ 
to nella prima manche dalla 
rottura di un mozzo Con 
questa vittoria Geboers si avvicina in classica al finnico, li 
segue lo svedese Niison fi prossimo appuntamento di 
categoria è per il 19 luglio ad Olìister, in California. 


Cerdan difese la Cintura mon¬ 
diale dei medi dall assalto di 
Jake La Motta il furente Toro 
del Bronx 

Nel primo round, centrato 
da una violenta raffica a due 
mani ai volto ed al fegato, in¬ 
chiodato alle corde, Cerdan 
scivolò sul tavolato Rialzatosi 
con il naso ed un occhio san¬ 
guinanti, con un dolore terri¬ 
bile alta spalla destra lussata, 
Marcel accettò battaglia con il 
Toro scatenato usando vir¬ 
tualmente il solo sinistro Nel 
10* assalto, i arbitro Johnny 
Weber ed un medico convin¬ 
sero Il francese ad arrendersi 
Fu la fine di un campione 

Di cuore augunamo ben 
maggiore fortuna a Patrizio 
Oliva speriamo non commet¬ 
ta I errore di Cerdan e di Nino 
Benvenuti II triestino chiese 
la rivincita a Monzon e, nella 
preparazione per la sfida su 
prema, Nino subì una sconfit¬ 
ta per verdetto a Bologna (17 
marzo 1971) dal rissoso ar 
gemino José Chmno, altro «fi- 
ghter» di Tito Lectoure. A 


Montecarlo (8 maggio 1971) 
Benvenuti dovette arrendersi 
nel terzo round allo strapotere 
di Carlos Manzon Perche Pa¬ 
trizio Oliva ha perso? Forse 
per logorìo fisico e mentale, 
forse per la fatica di nentrare 
nei confini delle HO libbre 
(kg 63 603), forse per un «lu- 
cky punch», un pugno fortu¬ 
nato di Juan Martin Coggi, for¬ 
se perché (accadde anche a 
Benvenuti) non ha ascoltato 
la sua campana 
Nino, pur vincendo contro 
Frazer Scott a Napoli, con 
Luis Manuel Rodriguez a Ro¬ 
ma, con l'ex galeotto Doyle 
Baird a Ban destò in chi scri¬ 
ve perplessità La medesima 
impressione provammo a 
Montecarlo quando Patn 2 Ìo 
Oliva detronizzò l'ombra di 
Ubaldo Nestor Sacco (il parte¬ 
nopeo aveva pareggiato, non 
vinto) inoltre ad Agrigento, 
malgrado la chiara vittoria sul 
messicano *EI Gato» Gonza- 
lez, qualcosa non ci convinse. 
E adesso i Italia è rimasta sen¬ 
za mondiali 


VITTORIO ftAOONE 


LO SPORT IN TV _ 

Rallino. Ore 0,50 Vela, da Porto Cervo, campionato mon¬ 
diale 12 metn 

Raldoe. Ore 13,25 Tg2 Lo sport; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Roltre. Ore 15,30 Ciclismo, da Epinal, Tour de France, 
16,30 Automobilismo, 17 Ciclismo, Giro della Basilicata 
per dilettanti; 17,30 Pattinaggio artistico, da Paialmo 
campionati europei, la Atletica leggera, d* Budapest, 
Grand Pnx, 21,45 Calcio, Bologna-lnter (1964). 


Nuoto. Le sorprese dei campionati italiani 

Una pioggia di record 
nella piscina color tricolore 


FRANCO DEL CAMPO 


WtÈ CATANIA Da Catania il 
nuoto azzurro esce con una 
nuova fisionomia Pnma dei 
campionati italiani era pieno 
di Incertezze, ridotto ai mini¬ 
mi termini per quanto nguar- 
da i «papabili» per gli Europei 
Riparte da Catania con una 
nuova sicurezza carico di re¬ 
cord (dieci assoluti, otto di 
categona, quattro di club nel¬ 
le staffette) Il campionato 
della ngenerazione ha mo¬ 
strato anche un pezzo di futu¬ 
ro, un futuro che porta il no¬ 
me di Roberto Glena, l italo- 
australiano che da dicembre 
(quando lo permetteranno le 
leggi federali) farà il suo in¬ 
gresso trionfale nella naziona¬ 
le italiana Comunque a parte 
Glerla il nuoto italiano non è 


mai sembrato così solito e 
compatto, con un buon equili¬ 
brio tra giovani e vecchi, tra 
maschi e femmine La Feder- 
nuoto sì ora tra le mani un po¬ 
tenziale umano di notevole li¬ 
vello e dovrà badare di non 
gettarlo al vento I dodici uo¬ 
mini e le undici donne che 
nuoteranno a Strasburgo non 
sono fenomeni isolati ma il ri¬ 
sultati di un gran lavoro di ba¬ 
se che sta finalmente dando i 
suoi frutti In particolare signi¬ 
ficativa e importante la conti¬ 
nua crescita di atleti già matu- 
n, nel settore femminile so¬ 
prattutto L'unica nota preoc¬ 
cupante viene da alcuni casi 
•difficili» che si sono visti a 
Catania Si è visto un Giovanni 
Franceschi capace di vincere 


solo 1 50 stile libero e arrivare 
secondo nei «suoi» 200 misti, 
battuto negli ultimi metn dal 
giovane rampante Luca Sac¬ 
elli (2'05"57) Si è visto uno 
Stefano Battistelli trionfare nel 
dorso con due record italiani, 
dominare, nel 400 misti e 
sgretolarsi nei 1500 stile libe¬ 
ro dove, lui vice campione del 
mondo, è arrivato terzo dietro 
Alessandro Ciucci (15’28"42) 
e a Massimo Devisan Si è vi¬ 
sto infine Gianni Minervmi af¬ 
fondare ai terzo posto nei 100 
rana Sono questi I segnali più 
preoccupanti del disagio di al¬ 
cuni atleti che forse non sono 
ancora nusciti a dare il meglio 
di se stessi ma che non hanno 
trovato una corretta gestione 
delle loro possibilità. Sono se¬ 
gnali da tener ben in conside¬ 


razione per non ricadere negli 
errori del passata 1 campioni 
di oggi però smebrano di una 
stoffa diversa e non devono 
sostenere la responsabilità di 
tutto il nuoto italiano unica¬ 
mente sulle loro spaile Lo 
hanno dimostrato anche nel¬ 
l'ultima giornata di gare i due 
record più inattesi e quindi più 
beffi, nei 100 stile lìbero. Gior¬ 
gio Lamberti che è stato sicu¬ 
ramente l'autore delle cose 
miglion a questi campionati, è 
riuscito a demolire il suo stes¬ 
so record nei 100 stile libero 
con 50"82 (vecchio record 
50"97) Lo stesso ha latto la 
veterana Silvia Persi nei 100 
stile libero femmine con 
57" 13 (record precedente 
57"24) Ora la nazionale Ita¬ 
liana parte per il solito colleg- 
giale in «altura» a Cervinia. 
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RATA DI 


L. 230.000 


ESCORT vi Invita a un viaggio 

verso una meta di sicuro interesse: 
alte prestazioni e grande economia 
d esercizio. Escori 1.1 CL ad esempio! 
le prime dodici rate di L 230.000 e 
295,000 le successive 36 con un 
riiparmio total* di L 1.987.000, 


rispetto ai normali tassi Ford Credit*. E il 
RATA...TATAM vale anche per Orion 
e Fiotta: dai Concotiionari Ford A 
finanziamonti tu misura por ff 
tutti e, te volato, fa prima rata // 
il 1° ottobre. Agevolazioni | [ 
per chi paga in cantanti. U 


LA FORMULA VACANZE 


FINO AL 31 LUGLIO 


Salvo approvali»"* 1 
dalia Ford Cradt $pA 
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Sport 


Trionfo della scuderia inglese 

Mansell primo, Piquet secondo 
Le due vetture-missile 
umiliano tutti gli avversari 


La disfatta delle Ferrari 

Ancora guasti alle macchine: 

escono di gara 

prima Alboreto poi Berger 




Dittatura delle Williams 


Le Williams-Honda hanno dominato il gran premio 
di Francia. Sui circuito di Le Casteilet Nigel Mansell 
ha stravinto, il suo compagno di scuderìa Nelson 
Piquet si è piazzato al secondo posto. Gara senza 
Storia per tutti gli altri, Prost staccato di un minuto, 
Senna di un giro. Una vera disfatta la corsa delle 
due Ferrari: sia Alboreto che Berger si sono ritirati, 
ancora una volta le vetture italiane hanno fallito. 

DAL NOSTRO INVIATO 


WAITIR OUAONCU 


tm LE CASTELLA lutto se¬ 
condo pronostico nel Cren 
premio di Francis di FI Nigel 
Mansell dopo quattro pole- 
posltlon consecutive stravince 
anche In gara con una Wll- 
Ilams-Honda (ormato •missi¬ 
le»: al secondo posto il com¬ 
pagno di squadra Nelson Pi¬ 
qué!, Umiliati tutti gli altri av¬ 
versari Prost è staccato di 
quasi un minuto, Senna di un 
giro Dislatta completa della 
Ferrari con entrambe le vettu¬ 
re ritirate a conferma, ormai 
lampante, di una crisi tecnica 
ditllcllmenle superabile in 
tempi brevi. 

Con l'arrivo del circuiti ve¬ 
loci si aspettava II ritorno della 
Williams ma non si poteva 
certo prevedere che il trionfo 
assumesse le proporzioni di 
Le Casteilet Le vetture della 
scuderia Inglese sono apparse 
Inappuntabili, praticamente 
parlotta sotto II profilo aerodi¬ 
namico e telatstlco, mentre II 
sdì cilindri Honda ha fallo va¬ 
lere, In maniera Impressionan¬ 
te, I suol quasi 900 cavalli di 
polenta, limite per II momen¬ 
to Irraggiungibile dalle altre 
monoposto Per le due vetture 
inglesi è stato uno scherzo 
staccarsi dal gruppo a fare ga¬ 
re a ad. 

Mansell e Piquet si sono 
giocati la vittoria In pratica 
con le soste al box. L'Inglese, 
partito In testa, ha avuto mo¬ 
do da un lato di amministrare 
Il vantaggio, dall'altro ha fatto 
la scelta di cambiare pneuma¬ 
tici una sola volta (In poco 
meno di 9") Scelta che si è 
rivelata azzcccatlsslma dal 
momento che II compagno-ri¬ 
vale Piquet si è Invece fermato 
al box due volte e per di piu 
ha perso secondi preziosi In 
un mezzo testa-coda all'Inizio 
della gara, Mansell ha comun¬ 
que dimostrato di volere a tut¬ 
ti I costi II successo quando al 
45* giro ha passato II brasilia¬ 
no con una staccata Imperio¬ 
sa quanto Impeccabile Piquet 
non sembra avere ancora ri¬ 
trovalo la determinazione e la 
brillantezza di un tempo, Lo 
testimonia II latto che In que¬ 
sta stagione non ha ancora 
vinto, La seconda parte della 

S ara, dopo I cambi di gomme, 
risultata più che mal un mo¬ 
nologo delle Williams con PI- 


Tour 

Con Sergeant 
la corsa 
in Francia 


■H STRASBURGO tl Tour ha 
lascialo Ieri la Germania rag¬ 
giungendo la Francia, con 
due scmltappe che hanno 
avuto Identica fisionomia La 
prima 0 stata dominata dal 
belga Frlson che 4 scattato al 
quinto chilometro II suo van¬ 
taggio 4 andato progressiva¬ 
mente aumentando lino a 
sfiorare I cinque minuti Dopo 
qualche scaramuccia, il solo 
Che ha avuto la forza di Inse¬ 
guire decisamente II fuggitivo 
4 stato II francese Ledere, 
uscito dal plotone a 23 chilo¬ 
metri dal traguardo 
Il corridore francese è arri¬ 
vato fino a due minuti da Fri- 
son Ma 4 stato ripreso a due 
chilometri dallo striscione di 
Pforzhelm, mentre Frlson 
conservava un vantaggio di 
ras" oll'arrivo 
Nella volata del gruppo 
(esattamente 200 corridori, 
soltanto uno In ritardo) Iha 
spuntata Van Potici su Alloc- 
chlo. La media 4 stata di oltre 
43 orari In una giornata calda 
ma ventilata 

Nel pomeriggio II Tour ha 

r suto la seconda semllappa 
sembrala la fotocopia di 
quella della mattina Al chilo¬ 
metro 54 se ne 4 Infatti andato 
Marc 5ergeant, uno dal più 
quotati corridori belgi, ap¬ 
prezzabile per la sua regolari- 




quel a Inseguire Mansell che 
però ha amministrato fino alla 
line II vantaggio 
Degli altri c’4 ben poco da 
diro Prosi si è dovuto inchina¬ 
re alla superiorità delle Wil¬ 
liams e s’4 accontentato del 
terzo posto, comunque utile 
per la classifica iridata Senna 
sulla veloce pista francese 
non ha potuto trarre grandi 
benefici dalle sospensioni at¬ 
tive della sua Lotus Rimane 
comunque In testa alla gra¬ 
duatoria mondiale L'unico 
Italiano che ha terminalo la 

B ara 4 stato Fabl che con la 
enetton 4 comunque finito a 
due giri 

Tracollo delle Ferrari Che 
le vetture di Mannello soffris¬ 
sero di gravi problemi di as¬ 
setto complessivo lo si sape¬ 
va, ma che potessero Incappa¬ 
re In una giornata penosa co¬ 
me quella di Ieri era (ranca¬ 
mente Impensabile. Alboreto 
(partilo In anticipo per la fri¬ 
zione che non staccava, quin¬ 
di penalizzato di un minuto 
dal commissari) ha vivacchia¬ 
to per qualche tempo al setti¬ 
mo posto, poi il motore ha ce¬ 
duto e II milanese s'4 dovuto 
ritirare Berger ha sbagliato la 
partenza, ha navigato In fondo 
al gruppo, s’4 ripreso, poi s'4 
fermato ai box per cambiare 
la centralina E ripartito ma 
per II cedimento di una so¬ 
spensione 4 uscito definitiva¬ 
mente, Una disfatta su tutta la 
linea che denuncia ancora di 
più la totale Inaffldabllltà delle 
vetture di Maranello quando 
ormai il mondiale ha superalo 
un terzo del suo cammino e 
conseguentemente II falli¬ 
mento del lavoro di John Bar- 
nard 

I ritardi della Ferrari sono 
evidenti su tutti I fronti II mo¬ 
tore è fragile, problemi di 
cambio e di frizione sono al¬ 
l'ordine del giorno, sul ver¬ 
sante della tenuta di pista le 
rosse di Maranello sono una 
frana I quasi due secondi al 
giro che le Ferrari hanno bec¬ 
cato dalle Williams testimo¬ 
niano In maniera evidente un 
gap tecnico che prefigura un 
futuro nerissimo per II team 
del Cavallino La posizione di 
Bernard 4 già vacillante per¬ 
che Il suo lavoro lino ad ora è 
stato sostanzialmente negati¬ 
vo. Cosa farà adesso II Drake? 


TOUR DI (Minti 


tà Sergeant 4 riuscito ad ac¬ 
cumulare un vantaggio massi¬ 
mo di 4'20" al chilometro 80, 
poi però II suo distacco dal 
gruppo 4 semprepiù diminui¬ 
to 

Sergeant però ha raccolto 
le ultime forze ed 4 riuscito ad 
amministrare II vantaggio, fa¬ 
cendo sua la tappa con un 
margine di appena 13", dopo 
una fuga di 58 chilometri la 
volata del gruppo era vinta da 
Wqltìnek 

Ordine d'arrivo della prima 
semllappa I) Herman Frlson 
(Belgio) I ora 4923 , 2) 
Jean-Paul van Poppel (Olan¬ 
da) a I 28 \ 3) Stefano Alloc- 
chio Otaria) s t, 4) Giuseppe 
Saronnl Otaria) s t, 5) Dava 
Phlnne (Usa) s t 

Ordine darnvo della se¬ 
conda semitappa 1) Marc 
Sergeant (Belgio) In 2 ore 
32 29’, 2) Brono Wo|tlnek 
(Francia) a 13 ,3) Sean Kelly 
(Irlanda) st 4) Davis Phlnney 
(Usa) s t, 5) Roberto Amadio 
(Italia) s t 

Classifica generale del 
Tour DErich Maechler (Sviz¬ 
zera) In 12 ore 55'15 2)Jorg 
Muellet (Svizzera) a 44', 3) 
Giancarlo Perini (Italia) a 55 ', 
4) Acaclo Da Silva (Portogal¬ 
lo) a l 35’, 5) Charles Mottet 
(Francia) a r36", 6) Guy Nu- 
lens(Belgio)a l'38 f 



ili» 


Bamard abbandona Maranello? 


HI LE CASTEILET In casa 
Williams si brinda a champa¬ 
gne ma le dichiarazioni trion¬ 
fali di Nigel Mansoll («Ho una 
macchina che sembra un mis¬ 
sile») e dei suo tecnici fanno 
meno notizia della situazione 
di grave crisi in cui si trova la 
Ferrari Quindi taccuini e mi¬ 
crofoni del giornalisti puntano 
dritti ai box di Maranello 
Spetta al direttore sportivo 
Marco Piccinini l ingrato com¬ 
pito di fare il punto sulla situa¬ 
zione certamente drammatica 
in casa ferrarista 
«È stata una giornata am¬ 
piamente negativa - dice Pic¬ 
cinini - Le nostre vetture ac¬ 
cusano una mancanza di affi¬ 
dabilità concreta che si abbi¬ 
na ovviamente ad una compe¬ 
titività praticamente nulla 
Questa situazione ha stronca¬ 
to ogni tentativo del piloti di 
fare qualcosa di buono» 
Disastro generale dunque e 
profonda crisi tecnica che ve¬ 


de la scuderia andare alla de¬ 
riva proprio nel momento in 
cui i team di punta stanno ini¬ 
ziando ad esprimersi al me¬ 
glio In questa prima fase della 
nuova e tanto decantata ge¬ 
stione Bamard le Ferrari han¬ 
no racimolato due terzi posti 
con Alboreto e tre quarti posti 
con Berger Un po' poco in 
rapporto ai programmi e alle 
attese della vigilia soprattutto 
in rapporto all'Ingaggio miliar¬ 
dario concesso al tecnico in¬ 
glese che sino ad ora si è di¬ 
stinto soltanto per le polemi¬ 
che che ha saputo provocare, 
per le frecciate lanciate al 
meccanici ed in generale alla 
casa automobilistica modene¬ 
se 

E adesso? «Cercheremo di 
portare avanti lo sviluppo del¬ 
ia vettura - spiega Piccinini - 
martedì proveremo a Imola, 
ma ripeto, la situazione è 
molto preoccupante. Sono 


delusa» 

Qualcuno ventila l’ipotesi 
di un cambiamento di rotta. 
Ma quale? È difficile che il 
Drake metta in disparte John 
Bamard Di una nuova vettura 
non si parla. È quindi verosi¬ 
mile che si vada avanti cosi 
sperando non si sa bene in co¬ 
sa Intanto i due piloti spiega¬ 
no i motivi della débàcle fran¬ 
cese 

Alboreto «Alla partenza 
avevo problemi alla frizione 
(quella nuova in fibra di car¬ 
bonio ndt ) che non staccava, 
per paura di rimanere fermo 
in mezzo alia pista, probabil¬ 
mente sono partito con un at¬ 
timo di anticipo nspetto al 
"verde” Poi ha ceduto il mo¬ 
tore* Se ne va scurissimo in 
volto, forse già pentito d’aver 
detto sì ad Enzo Ferrari anche 
perii 1988 

Berger «Ho sbagliato la 
partenza, ho recuperato, poi 


mi sono dovuto fermare per 
cambiare la centralina Più 
tardi ha ceduto la bielletta del¬ 
la sospensione posteriore e la 
mia gara è finita» 

John Bamard da parte sua 
non ha voluto rilasciare alcu¬ 
na dichiarazione «Ho manca¬ 
to di discrezione una volta - 
ha solo detto - d'ora In avanti 
ci starò attento». Un silenzio 
stampa poco edificante per 
un personaggio che credeva, 
con la sua esperienza, di poter 
riportare in alto la Ferrari ma 
che fino ad ora ha rimediato 
solo magre figure 
Qualcuno pensa che la 
mancata presenza sul circuito 
di venerdì c col suo atteggia¬ 
mento distaccato vada a cer¬ 
care di proposito la rottura 
con Enzo Ferrari 
La gara francese ha portato 
novità anche nelle sponsoriz¬ 
zazioni Col Gran premio di 
Francia IVussardi è entrato nel 


Maledetto Mont Ventoux 


b 

V \ v \ v 





■i Non è facile leggere nel- ne convocato d'urgenza per 
te carte del Tour de France visitare un corridore che non 
‘87 che è cominciato da pochi aveva più fiato per lamentarsi 
giorni e che avrà il primo risul- «Sta morendo», disse U medi¬ 
tato Importante venerdì pros- co all'albergatore di Marsiglia 
simo in occasione di una prò- «Inutile ricoverarlo in ospeda- 
va a cronometro lunga circa le, ha poche ore di vita, passe- 
novanta chilometri Distanze rò domattina per certificare il 
del genere appartenevano al decesso», aggiunse l'uomo di 
ciclismo di tanti anni fa, ma in scienza e potete immaginare il 
un modo o nell’altro il Tour è suo stupore quando venne a 
sempre in cerca di eccessi per sapere che alcune ore dopo il 
mantenere le caratteristiche ciclista era di nuovo in sella Si 
di corsa crudele, disumana, chiamava Ernest Paul e fin) il 


spietata «È la nostra legge», 
ebbe a dirmi quel santone di 


Tour all’ottavo posto 
Erano i tempi dei pionieri, 


Eddy Merckx durante una tappa del Tour del 1972 


Jacques Goddet mentre si ce- ma non si deve credere che i 
nava in un ristorante di Mon- corridon accettassero tutto 
tpellier «Non sarebbe il Tour ciò che veniva loro proposto 
senza quelle regole di ferro e Dal 1903 ai giorni nostri il 
quella sofferenza che tempra- Tour è pieno di trucchi, di ris- 
no gli uomini Siamo un eser- se, di drammi, di proteste e di 
cito di ven combattenti, sulle scioperi contro il regime miti- 
nostre strade c’è una scuola di taresco degli orgamzzaton Se 
grande resistenza di grande una volta c era chi saliva su 
coraggio e grande fantasia » un’auto di notte per portare a 
Il fascino della competizio- termine tappe lunghe cinque- 
ne per la maglia gialla deriva cento chilometri, chi si faceva 
propno dalla durezza del per- aiutare dai tifosi spargendo 
corso, dal sole che nel mese chiodi e cocci di bottiglie per 
di luglio picchia come un mar- danneggiare gii avversari, se è 
tello sull asfalto, da una fatica vero che nel 1924 Henri Pel- 
che spaventa e che esalta, che llssler abbandonò la carovana 
dà la carica per continuare Si dopo una conferenza stampa 
racconta che nell’ottava edi- al Calè de la Care di Coutan- 
zìone (1911) un medico ven- ces per denunciare le anghe¬ 


rie del regolamento che gli 
impedivano di togliersi una 
maglia di lana, è altrettanto 
vero che non sono lontani i 
Tour in cui Jacques Anquelil e 
Bernard Hmault scesero di bi 
cicletta per opporsi ai voleri di 
monsieur Levitan 1 omino tut¬ 
to di un pezzo recentemente 
accantonato per questioni 
amministrative poco pulite 
Anquetil fermò una tappa per 
oltre mezz'ora e superato il 
traguardo spiegò ai giornalisti 
che di fronte a quel supplizio i 
comdon non potevano essere 
condizionati da un elenco an¬ 
tidoping che metteva al ban¬ 
do dei farmaci presentii dal 
medico di fiducia 
Hmault dal canto suo era 
alla testa del plotone che a 
cento metn dalla linea d'arri¬ 
vo proseguiva a piedi perché 
in totale disaccordo coi disagi 
dei trasfenmenti E sempre al 
Tour ho visto Merckx piange¬ 
re di rabbia mentre si andava 
verso il Colle della Maddale¬ 
na Era l'estate del 77, era un 
Merckx prossimo a chiudere 
la carriera e in seria difficoltà 
su quei severi tornanti Dieci, 
venti, trenta nvali superarono 
il campione che aveva domi¬ 
nato per cinque anni e dal voi 
to di Eddy scendevano copio¬ 
se lacrime Più tardi, Merckx 


1 Nigel Mansell 

m 

Williams Honda 

In 1 ora 
37'03''839. 

2. Nelson Piquet 

(Bra) 

Williams-Honda 

a 7"711 

3 Alain Prost 

(Fra) 

Marta McLaren a 55”255 

4. Ayrton Senna 

(Bra) 

Lotus Honda 

a un giro 

S Teo Fabl 

(Ita) 

Benetton Ford 

a due giri 

6 Philippe Streitf 

fra) 

Tyrrell Ford 

a quattro girl 

7 Jonathan Palmer 

(Gbr) 

Tyrrell Ford 

a quattro girl 

8 Stefan Johansson (Sve) 

Marta McLaren a sei girl 

9 Pascal Fabre 

(Fra) 

Ags Ford 

a sei giri 


CLASSIFICA MARCHE 


1) Williams-Honda 

45 punti 

2) McLaren-Tag 

39 punti 

3)Lotus-Honda 

30 punti 

4) Ferrari 

17 punti 

5) Arrows-Megatron Brabham-Bmw, Benetton-Ford 4 punti 

8) Tytrell-ford 

Spunti 

9)Zakspeed 

2 punti 

10) Ligier-Bmw March-Ford 

1 punto 


SIMOD 
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INDUSTRIA CALZATURE 


mondo della FI come spon¬ 
sor del team Arrows La griffe 
del levriero ha quindi (atto la 
sua comparsa sulle tute dei pi¬ 
loti Eddle Cheever e Derek 
Warwick e sulle fiancate della 
vettura Restando in tema di 
festeggiamenti Riccardo Pa¬ 
lese ha corso ien il suo ISO* 
gran premio Ha offerto a 
meccanici e tecnici della scu¬ 
deria un’enorme torta e 
champagne Renè Amoux, sa¬ 
bato scorso, ha invece com¬ 
piuto 39 anni 

Il sistema Olivetti Longmes 
per la FI tocca invece quota 
100 Tanti sono infatti i gran 
premi disputati negli ultimi 
sette anni che si sono avvalsi 
delle apparecchiature di cro¬ 
nometraggio Longines e dei 
computers Olivetti per l’ela¬ 
borazione di tutti i dati di gara 
Il traguardo centenano è stato 
tagliato a Detroit e festeggiato 
giovedì scorso in Francia 

□ WG 



John Bamard, a in alto, Mansell all'arrivo 


mi avrebbe confidato «È uno 
scandalo, è il gioco del mas¬ 
sacro, è un Tour che guada¬ 
gna miliardi sulla pelle dei 
corndon » Finalmente Ed¬ 
dy non più «cannibale», non 
più razziatore di maglie gialle, 
diventava un uomo come tanti 
alto 

Proteste, scioperi e feroci 
discussioni sono serviti a qual¬ 
cosa, ma il Tour de France ri¬ 
mane una brutta bestia perché 
quest anno andrà ancora sul 
Mont Ventoux, la montagna 
dovè morto l'inglese Tom 
Simpson, una salita senza un 
filo di vegetazione, dintorni 
da paesaggio lunare, un de¬ 
serto di sabbia e più sali e più 
viene meno il respiro Una 
brutta bestia perché in due 
giorni si dovranno scalare no¬ 
ve colli pirenaici e in tre ben 
quattordici colli alpini C’è un 
bar volante in mezzo al ploto¬ 
ne, c’è uno stuolo di medici 
specializzati, autoambulanze 
munite di apparecchi per gli 
interventi d'emergenza, eli- 
cotten che sorvegliano, ma 
dietro l’angolo c’è una quanti¬ 
tà di pencoli che derivano dal¬ 
ia superfatica Cose che ren¬ 
dono il Tout un gigante, una 
perenne attrattiva, ma che 
possono distruggere gli atleti 
Non per niente Hinault ha 
smesso di correre al trentune¬ 
simo compleanno, non per 
niente Fignon è terribilmente 
calato dopo l trionfi dell 83 e 
dell’84, non per niente Stefa¬ 
no Roche ha dichiarato che il 
Tour '87 è una catena dì assur¬ 


dità e che se Goddet avesse 
fatto il comdore, sicuramente 
non sarebbe arrivato a festeg¬ 
giare ie ottanta primavere. 

Il Tour è un grosso affare. 
Nella sua cassa entrano molti 
quattrini perché innumerevoli 
sono le nchieste di ospitalità e 
infatti il tracciato dì ogni edi¬ 
zione viene annunciato con 
nove mesi di anticipo sulla da¬ 
ta di partenza Invano gli Ita¬ 
liani chiedono il ritorno alla 
formula delle squadre nazio¬ 
nali, formula che darebbe 
maggior interesse alla corsa, 
ma meno soldi ai padroni del 
vapore Padroni che hanno in¬ 
tascato 2 miliardi e 100 milio¬ 
ni di lire per le tre giornate di 
Berlino che guardano al futu¬ 
ro col Tour della Comunità 
europea m programma dall’8 
al 20 settembre e col Tbur 
femminile che partirà merco¬ 
ledì prossimo da St Quentln 
per terminare il 26 luglio a Pa¬ 
rigi Qui la nostra Maria Ca- 
nms dovrebbe conquistare il 
terzo trionfo consecutivo, 
mettendo a frutto le sue mera¬ 
vigliose doti di scalatnce 
Principale avversaria la fran¬ 
cese bongo compagne d’av¬ 
ventura la Bonanomi la Ban¬ 
dirti la Chiappa la Galli, la 
Menuzzo e la Seghezzì Bella, 
compatta la pattuglia delle az¬ 
zurre, ragazze che faticano 
per poco o niente A Natale 
dello scorso anno dovevano 
ancora ricevere i premi vinti 
nel luglio precedente E poi 
dicono che il Tour è genero- 
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I due nuovi modelli 
con motore a quattro e a sei 
cilindri commercializzati 
anche in Italia 


I coupé della Mercedes 
summa della sicurezza 
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Presentati al Salone di Ginevra, I nuovi coupé 
Dalmler-Benz 230 CE e 300 CE completano la se¬ 
rie 124, Ora la Mercedes-Benz Italia li commercia¬ 
lizza anche da noi. Sono un concentrato di alta 
tecnologia e rappresentano la «summa» della sicu¬ 
rezza in latto di automobili. Peccato che, per il loro 
prezzo di oltre 50 e oltre 60 milioni di lire, restino 
un sogno per la maggioranza degli automobilisti 


P1RNANOO STRAMBACI 


■» l'impronta delle Marca- 
dee Mite 124 gli è restata, vi¬ 
llo ohe nel compiei» motori 
ed autotelaio »no quelli delle 
berline Ma carrozzeria e di- 
mendonl e, »praitutto, pre¬ 
stazioni, tono siale modifi¬ 
cete per eialteme le vocazlo- 
ne sportive I nuovi coupé 230 
CE e 300 CE tono Infatti velo¬ 
cissimi sd tdstll pio per le au- 
loatrade della Germania che 
per quelle Italiane, con I loro 
limiti di velocita e 140 orari, e 
tuttavia sono tanto sicuri che 
finiranno per Indurre pio d'u¬ 
no In tentailone, 

Il più riamo» * Il 230 CE 
che, con II suo motore e quat¬ 
tro cilindri, con albero e cam¬ 
me In testa, di 2209 cc di cilin¬ 
drata e 132 CV (136 secondo 
le norme ECE) di polena 
massime e 6100 ìlrl/mln, fa 
. 100 Km 


stato ridono, rispetto alle ber¬ 
line, Il passo e la lunghezza 
complessiva di 85 mm (2715 
mm/4635 mm) e l'altezza to¬ 
tale di 36 mm (1410 mm) I 
coupé pesano 30 e 20 Kg In 
più delle berline de cui deriva¬ 
no CIO é dovuto ad un equi¬ 
paggiamento di bi» più ric¬ 
co, ad una Inwnorizzazlone 
ancora più estesa, ma soprat¬ 
tutto ad ulteriori rinforzi della 


carrozzeria 

I tecnici della Dalmler- 
Benz, Infatti uno giunti alla 
conclusione che, siccome gli 
incidenti non si attengono alle 
norma di collaudo, occorreva 
Intervenire a prescindere del¬ 
le norme che tengono conto 
Mprattuto del fallo che il 70 
per cento di tutte le collisioni 
con ferimento del passeggeri 
avvengono frontalmente »E 
ae la collisione non i proprio 
Irontale?», si »no delti? Ed 
ecco gl! Irrobustimenti alla 
carrozzeria, anche li dove le 
norme vigenti ancora non li 
prevedevano 

Per questo I nuovi coupé 
•proteggono» I passeggeri an¬ 
che In ca» di urti non proprio 
frontali 

Che cosa e come è stato 
fatto sarebbe troppo lungo 
spiegare, ma quei 20 e 30 chili 


In più spesi per la sicurezza la 
dicono già lunga in un mo 
mento in cui si bada soprattut 
to ad alleggerire le automobili 
per ridurre I consumi 
Accenniamo solo al fatto 
che sui nuovi coupé Mercedes 
uno di sicurezza la pedaliera, 
lo sterzo e la plancia porta- 
strumenti, che II sistema fre¬ 
nante ABS è di serie, cosi co- 
me sono di serie 1 poggiatesta, 
le cinture di sicurezza (con 
tenditore a cavo e •porgicin- 
lura» per i poeti anteriori) e 
I avvisatore di mancato allac¬ 
ciamento In opzione, infine, 
I! volante con «airbag», come 
dispositivo complementare di 
sicurezza per dii sla al posto 
di guida Un’opzione che, se 
non andiamo errati, In Europa 
non olire ancora nessuno, for¬ 
se perché I tecnici sono divisi 
acrile megglore o minore effi¬ 
cacia di questo dispositivo 



Nel disegno sono schematizzati I due sistemi di ritenuta previsti per I nuovi coupé Mercedes Nel due 

E articolari In alto II tendicavo per le cinture di sicurezza ed una foto del volante contenente l'«air- 
ag» Nella foto sopra II titolo In primo plano II 300 CE e a destra il 230 CE. SI distinguono 
esteriormente solo per le targhette d! Identificazione 
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quarta marcia con il «ambio a 
8 rapporti) e Ma Mito questo 
tatto con il cambio automati¬ 
co cha cornante di raggiunga¬ 
li 300 CE, con II mio motore 
a 6 cilindri a V 
albero a camma 

8wJVri°fe C | V 225 (224), che 
•eandono a 220 con II cambio 
automatico. 

In entrambi lodati di acce- 

lenitone mi» esaltanti: 10,6 

(«condì par paaaam da 0 a 
IW Km/filparp» CE. 8.1 
• aacondl per II 300 CBf 31,7 
Mcondt par coprire II chilo¬ 
metro con partcnia da tarmo 
per II 230 CE e 29 aacondl 
«tatti par II 300 CE. 

NonoMan» queste potenze 
a quatta prestazioni, I due 
nuovi coupé Mercede», che 
UllMiano carburante «verde» 

S a che sopportano anche la 
maina super, hanno consu¬ 
mi abbastanza contenuti, 
•tendo al dati fomiti dalla fab¬ 
brica che II costruisce a Sin- 
—,8/11,4 litri 
attivamente 

-a nel dolo 

urbano) per II 230 CE, 
7,1/9,1/13,5 litri per II 300 CE 
Parsimoniosi, dunque, qua- 
MI coupé «, come ai diceva, 
«tauri, A Slndelllngen, Intani, 
non al aono limitali ad appli¬ 
care le normative di sicurezza, 
ma hanno latto molto di più 
Non a caso, nonostante sla 



Con un restyling della KZ 
la Gilera svela l’obiettivo 
di diventare leader italiano 


il nuova Olire 125 KZ Enduranci 


delfiniera 8,5/8, 2 / 

Sl90 orari, al 120*1 

@i»! 

P*r*!mo 


Con 243 mila unità 
la Fiat Uno è l’auto 
più venduta in Europa 


■re Nel primi tre mesi di quest'anno »no 
•tata vendute In Europa, complessivamente. 
3 061605 automobili In questo ambito la Fiat 
Uno al é piazzata, wprawanzando la Volkswa¬ 
gen Goti, al primo posto netta classifica delle 
10 auto più vendute nel vecchio continente In 
tre meti, Infatti, sono siate consegnate ben 
162,063 Fiat Uno, pari al 5,9 per cento dell'In¬ 
tero mercato. Nella classifica delle «top len» 
europee figura all'ottavo posto un'altra Fiat, la 
Panda, con 86.701 unità vendute, pari al 2,8 
percento. 

Al secondo posto al colloca, come si diceva, 
la Golf con 169 233 unità, uri al 5,5 per cento, 
seguita dalla Opel Kadett (129 464), dalla Peu¬ 
geot 205 (122 449) dalle Ford Escori e Flesta 
(118194 e 113027), dalla Panda, dalla Re- 



La presentazione della nuova 125 KZ Endurance 
ha dato modo all'tng. Casatico, direttore della Gl- 
lera, di fare il punto sulla situazione del mercato 
motociclistico. La 125 KZ Endurance, sostanzial¬ 
mente un restyling della nota KZ, si presenta con 
una linea ancor più aggressiva e conferma le pre¬ 
stazioni di quest'ultìma. Il prezzo è di L 4.430.000, 
più L. 295.000 per l'avviamento elettrico 


UGO DALLO 


il (83 568) e dalla Ford Sierra (75 394) 
Secondo dall non ancora definitivi, anche 
nel primo quadrimestre la Fiat Uno (nella foto 
nella versione 45, che è la più richiesta in 
Italia) con (erma la sua supremazia in Europa 
con 243 mila unità 


■H La Gilera vuole diventa¬ 
re leader in Italia fra l produt 
tori di motociclette Per il mo 
mento, con un incremento di 
vendite sul mercato nazionale 
pari al 36,6% è, nel mese di 
maggio, seconda soltanto alla 
Honda Leader Invece, lo è 
già ampiamente nella cilindra¬ 
ta 125, con una quota de) 
34,9% 

Importanti risultati la Casa 
di Arcore ha altresì ottenuto 
nelle esportazioni, con una 
quota pari al 20% del fatturato 
totale Se si pensa che, solo 
qualche anno fa, essa non ar¬ 
rivava al 2% del mercato italia¬ 
no, si ha la misura del rapido 
successo ottenuto Oggi, con 
una gamma di veicoli che va 
da 125 a 500 cc e con un mo¬ 
tore bicilindrico a «V» raffred¬ 
dato ad acqua infasediavan 
zato collaudo su strada la Gi 
lera ha le armi per affermarsi 

Qualche perplessità è stata, 


tuttavia, 
sull «isterico» segmento di 
mercato occupato dalie 125 I 
condizionamenti delle mode 
ed una corsa alla sofisticazio¬ 
ne tecnica, hanno portato il 
prezzo delle 125 alla soglia 
dei 5 milioni di lire Ci si è 
chiesti fino a che punto i padri 
saranno disposti a fare sacrifi¬ 
ci per acquistare le moto ai 
propri figli, sedicenni Non 
prefenranno forse, aspettare 
un paio d’anni in più e regala¬ 
re loro, quando possibile, una 
automobile poco più cara e, 
«più sicura»? Se aggiungiamo 
poi, una domanda in forte 
flessione ed una capacità pro¬ 
duttiva eccedente per un 30% 
rispetto alle capacità di assor¬ 
bimento dell’attuale mercato 
le perplessità aumentano 
Comunque sia, la 125 KZ 
Endurance è una gran beila 
moto, studiata nella galleria 


del vento di Plnlnfanna 

Caratterizzata da doppio fa¬ 
ro di forma trapezoidale, essa 
offre, grazie alla nuova linea 
della carena una migliore 
protezione aerodinamica La 
posizione di guida è sportiva, 
accentuata dalle pedane rial¬ 
zate, dai semi-manubri e dalla 
sella monoposto con codino 
asportabile La strumentazio¬ 
ne è grande e ben leggibile, di 
ottimo livello le finlture, dalla 
verniciatura del motore alla 
grafica 

Il telaio In acciaio ha il ca¬ 
ratteristico disegno «a dìa 
mante» e (a parte postenore di 
esso è costituita da una mono¬ 
scocca scatolata in alluminio 
Tecnicamente rilevante anche 
il motore monocilindnco a 
due tempi, con accensione 
elettronica ammissione a la 
melle in fibra di carbonio raf 
freddamelo a liquido e vai 
vola allo scanco 

La potenza erogata è dì 26 
cv a 9000 gin, mentre la cop 
pia massima di 2,1 Kgm si ot¬ 
tiene a 8750 gin Perciò, per 
ottenere il meglio dalla KZ En¬ 
durance bisogna «aprire la 
manetta» oltre I 7000 giri La 
velocità massima sfiora i 150 
oran, che si raggiungono ab¬ 
bassandosi dietro il cupolino 
Nella guida la nuova moto en¬ 
tusiasma per maneggevolez 
za, stabilità e tenuta in curva 



Quattro nuove 
versioni 
«Open» della 
Peugeot 205 


M In attesa del lancio della nuova gamma 205, annun¬ 
ciata per line estate la Peugeot Italia ha commercializzato 
quattro nuove versioni «Open» della fortunata vetturetta. Si 
tratta di due modelli a 3 o a 5 porte, benzina e Diesel, 
rispettivamente con motori di 1124 e 1769 cc le *Open» 
(una è ritratta nella foto) si distinguono per la ricchezza di 
equipaggiamenti Hanno Inietti di sene servofreno, vetri 
elettoci anteriori, chiusura centralizzala delle portiere, 
cambio di velocità a cinque rapporti, vernici metallizzate, 
rivestimenti in velluto, volante sportivo, spoller, ecc All e- 
stemo si riconoscono per le strisce laterali bicolore e gli 
inserti inox nel paraurti Costano da 11 930 000 a 
14 195 000 tire, IVA e trasporto compresi 


Mobilità 
ambiente 
e trasporti 
urbani 


■i La Conferenza dei tr ' 
Ileo e della circolaziot 
gluma quest anno alla qu 
ramatreesima edizione ; 
svolgerà nella tradizionale 
sede di Stress dal 7 al 9 ol 
tobre prossimi Tema della 
Conferenza, organizzata 
dall A CI «Mobilità, ambiente e trasporti urbani» L'aper¬ 
tura dei lavori è prevista per le ore 15 di mercoledì 7, con 
le cenmonle e I discorsi Inaugurali Queste le relazioni In 

.tensione del 

Mario Rey; «Foll¬ 
ie del trasponi nella 
rate e delie autorità 
Dblema della sosia 
!rico Sorrentino So¬ 
lenti 9, un incora 


rizzarle 


programma .Città, trasporti, automobile di 

fenomeno, cifre ' ” .* " * 

tica degli investii 
città ruolo delti 
locali», di Angel 
strategie ed aspe 
no anche previ 


enti e or 

nminiatrazione cei 
Maria Senza all t 
I normativi», di Fec 
per giovedì 8 epe 
tro dibattito, nell'ambito di una mostra allestita dal mini¬ 
stero del Lavori pubblici, su «Accessibilità e mobilità nei 
centri storici e nelle aree rii particolare interesse ambienta¬ 
le» e una Tavola rotonda sui «Plani urbani del tralhco loro 
applicazione e rapporto con la stnimentazlone urbanistica 
al,ua,,va * —-«etj 



E' di plastica 
il pedale 
acceleratore 
di Golf e letta 


■I Confessiamo di non 
essercene mai accorti, ma 
da tre anni 11 pedale dell’ac¬ 
celeratore delle Volkswa¬ 
gen Golf e Jet» è di plasU- 
ca Si tratta, precisa la Du Font, di pedali mmcM (nel 
riquadro della foro) stampati con pollammlda »2ytal» rin¬ 
forzato con fibra di vetro Ivi Volkswagen li ha adottali - • 
li utilizzerà anche per la Passai - per la loro robustezza, la 
loro leggerezza e per il fatto che lasciano grandi libertà M 
progettisti Inoltre questi pedali aono in un unico peno, 
mentre la tradizionale ventane in metallo comprendeva 
quattro elementi separati, che dovevano essere assemblati 
In dlveise fasi con evidente perdita di tempo e, quindi, 
maggiori costi 


Honda Italia 
esporta 
motocklette 
in Giappone 


■re Per la prima volta una 
fabbrica europea di moto¬ 
ciclette esporta in Giappo¬ 
ne è accaduto alla Honda 
Italia che nei mesi scotìi 
aveva spedito a Tokio, tan¬ 
to per saggiare il teiteno. 

S20 «Hondlne», cioè le 125 
NSR «Adnatico», costruite nello stabilimento di Atesaa, 
vicino a Chicli Ai «centauri» giapponesi la moto è piaciuta 
tanto che la Casa madre ha ordinalo in Italia altre 700 NSR, 
che sono state consegnate entro il mese di giugno, li 
successo della -Mondina» in Giappone ha una spiegazio¬ 
ne la legislazione nipponica è estremamente severa per I 
motociclisti, tanto che ottenere la patente per guidare una 
400 cc è un gros» problema. Non pariiamo poi delle 
«maxi», che sono praticamente sconosciute in Giappone, 
Per condurre moto di grossa cilindrata, inlatti, occorre 
superare alcuni esami severissimi, tra i quali una prova 
sull'asse di equilibrio, effettuata a bordo della motoclctat, 
ta La moto costniita in Italia soddisfa gli «appetiti» motori- 
stici dei giapponesi, intanto perchè è «vestita» come una 
moto da Gran Premio e poi perché, oltre che essere as¬ 
semblata in modo da non far invidiare le cugine giappone¬ 
si. raggiunge una velocità massima (150 Km orari) di tutto 
rispetto 


«■ Ogni volta che due cotpl in movimento 
reciproco sono a contatto diretto tradì loro, In 
preienia di pressioni e velocità considerevoli, 
in trevo tempo M verillcano •urriscaldamento, 
rapidi usura e/o gravi danneggiamenti delle 
auparilci. 

Se I due corpi Mno metallici, tra di essi si 
può addirittura tarmare una serie di «microsal¬ 
dature», Quando clù M verillca. In genere ali 
organi Intercalati vengono messi luort tuo Tal¬ 
volta « ha un vero e proprio bloccaggio (uno 
del due componenti non à più in grado di 
muoverli all'interno dell'altro) 

E' l'attrito che, opponendosi al moto, causa 


tutto questo Qualunque superitele, per quanto 
accuratamente lavorata ed apparentemente le¬ 
vigatissima, presenta sempre delle piccolissi¬ 
me Irregolarità 

Quando due corpi sono a contatto diretto, 
Inietti, le »roicroasperità» superitela!! causano 
un notevole aitrito e tendono ad Incastrarsi 
l'una nell allra e In certi casi a saldarsi tra di 
taro 

Se però I due corpi sono separati da uno 
strato di olio di spessore adeguato le microa- 
sperilà non entrano più In contatto In queste 
condizioni, all'attrito «radente, si sostituisce 
I attrito »lluldo» ed II movimenta Incorare una 


CONOSClf L'AUTO 


Il motore: gli scopi 
della lubrificazione 





resistenza enormemente Inferiore 
Per avere un idea di quello che accade si 
può pensare ad una barca quando essa poggia 
al suolo su terreno compatto è piuttosto diffici 
le spingerla (attrito radente) La situazione mi 
gliora se la si spinge dopo averla poggiata su 
dei rulli (attrito volvente) la condizione otti 
male però viene raggiunta quando la barca 


galleggia (attrito fluido) La forza necessaria 
per metterla e mantenerla in movimento divie¬ 
ne infatti in tal caso, estremamente ridotta 
Nel motoie I olio viene inviato tramite una 
apposita pompa e vane canalizzazioni a (orma¬ 
re un sottile velo su tutti gli organi in movimen 
to in modo da impedire che tra di essi vi sia 
contatto metallico diretto 



attrito rapente 


(attrito eAùn/JTe) 


ATTRITO FLU/ÙO 



(attr/to fuj/ùo) 





Una buona lubrificazione assicura attnto n 
dottissimo (e quindi rendimento meccanico 
molto elevato) e usura praticamente trascura 
bile 

Oltre a garantire la lubrificazione dei vari 
componenti (olio svolge altre importantissi 
me funzioni esso infatti ha un ruolo assai un 
portante per quanto nguarda il raffreddamento 
(specialmente quello del cuscinetti di banco e 
di biella), contnbuisce ad assicurare la ermeti 
cità tra > segmenti e le pareti del cilindro a 
smorzare gli urti fra gli organi in movimento e 
a mantenere pulito i interno del motore 

Nei motori automobilistici moderni il circui¬ 
to di lubrificazione è costituito da una coppa 
nella quale è contenuto I olio da una pompa 
(a ingranaggi o a lobi) da un filtro e da van 
passaggi e canalizzazioni attraverso i quali I o- 
ilo raggiunge tutti i componenti in movimento 

Il filtro ha 1 importantissima funzione di trat 
tenere le impurità e le particelle estranee che 
anche se di piccolissime dimensioni possono 
causare danni nlevanti e rapida usura di tipo 
abrasivo (gli organi più vulnerabili da questo 
punto di vista sono i cuscinetti a guscio sotti 
le) 

Gli elementi filtranti (di norma costituiti da 
carta trattata chimicamente) devono essere 
sostituiti penodicamente secondo le preseli 
zioni riportate nei libretti di uso e manutenzio 
ne La pressione di funzionamento dei moder 
ni circuiti di lubnficazione è mediamente com 



presa tra 2 5 e 5 bar, a temperatura di regime 
(olio a 80110* C) 

Per evitare che, in determinate condizioni, 
la pressione possa raggiungere valori troppo 
elevati, il circuito è dotato di una valvola limita* 
trice 

in motori molto spìnti, il circuito dì lubrifica¬ 
zione è dotato talvolta di un radiatore che con¬ 
sente di ottenere un vigoroso raffreddamento 
dell olio 



filtro oc/o a eertceiL* 


Furto olio 
4 cjenKc/4 


POMPA -4 LOBI 
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Il primo fondo azionario 
che punta al profitto dell’industria avanzata. 


ìmindustrìa e il fondo comune di investimento 
a forte composizione azionaria, in titoli prevalentemente 
industriali italiani e esteri, rivolto all'investitore 
evoluto che crede nel domani dell'industria e nella 
tecnologìa piu avanzata. 

ìmindustrìa si adatta alle tue esigenze: versamenti 
periodici, durata del programma da un mìnimo di 
cinque anni a un massimo dì quìndici anni, ammontare 
dei versamenti, un dividendo annuo, copertura 


assicurativa facoltativa, versamenti straordinari 
aggiuntivi. Quindi massima flessibilità e partecipazione 
attiva del sottoscrittore. 

Imindustria, inoltre, può anche essere sottoscritto 
in un 'unica soluzione. 

Imindustria è gestito da Imigest e proposto da 
Fideuram: la più ampia esperienza e la più vasta 
gamma dì fondi esistenti sul mercato. Sono due Società 
del Gruppo IMI: una garanzia per i tuoi investimenti. 


Fideuram dispone di una serie di prodotti 
particolarmente innovativi per soddisfare qualsiasi 
esigenza dì carattere finanziario, assicurativo e 
previdenziale dei privati e delle aziende. 

C’è un 'Agenzia Fideuram vicinissima a te: contattala. 


AVVERTENZE: L'mmi(mento nel Fondo non può essere perfezionato se non previa sottoscruione del modulo, debitamente compilato, inserito nei Prospetti di cui costituisce parte 
integrante e necessaria. L'adempimento di pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della Commissione nazionale per le Società di Borsa sulla opportunità 
dell'investimento proposto o sul merito dei dati e delle notizie ad essi relativi. La responsabilità della completezza e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute 
net Prospetti informativi appartiene in via esclusiva ai redattori degli stessi che li hanno sottoscritti. 
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